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SCOPERTO ALLA PARTENZA PER IL MAROCCO 


Sabotaggio delTOAS 


all'aereo di Mattel 


La crisi 


del gollismo 


Anello il Popolo, dunque, 
si accorge oggi elio il "ono¬ 
ralo Do Gallilo si sla rive¬ 
lando inrapare ili faro la 
paro in Algeria o ili liqui¬ 
dare il faseisnu» in Francia. 
No prendiamo alto, «‘osi ro¬ 
llio prendiamo atto del fatto 
clic* questo non impedisce al 
suddetto giornale di conti¬ 
nuare a riporre tutte le sue 
speranze nel medesimo per. 
sonaglio; il elio è singolare 
e tipico. 

H* singolare perchè a nes¬ 
suno può sfuggire la con¬ 
traddizione tra il considera¬ 
re la politica di l)e Gallile 
nefasta per la Francia e raf¬ 
fermare tuttavia elle questi, 
e solo questi, può aprire alla 
Francia una prospettiva 
nuova, K* tipica perchè è la 
contraddizione che vizia la 
posizione di tutti coloro i 
quali, in Italia come in Fran¬ 
cia, attaccano De (ìaul)c... 
in nome di De Gallile. Pa¬ 
radossalmente, «|iiesti gruppi 
si trovano nella stessa posi¬ 
zione attribuita da Sartre a 
De Gallile, (piando il filosofo 
francese asserisce che il ge¬ 
nerale vuole lottare contro 
il fascismo- servendosi dei 
più qualificali esponenti del 
fascismo e vuole arrivare al¬ 
la pace in Algeria serven¬ 


dosi delle forze interessate, 
invece, alla guerra. 

Questo infatti è il proble¬ 
ma. Se De Gallile, come tutti 
ormai riconoscono, non è in 


grado di liberare la Francia 


dalla «cancrena» della guer¬ 
ra d’Algeria e dalla minac¬ 
cia fascista che direttamente 
ne scaturisce. Punica strada 
possibile è quella della lolla 
contro De Gallile e il golli¬ 
smo. sulla base di un’allean¬ 
za clic raggruppi tutte le for¬ 
ze decise a finirla con De 
Gallile, con la guerra d’Al¬ 
geria e con il fascismo. F, 
(pii il discorso non investe 
piti le contraddizioni, singo¬ 
lari e tipiche del Popolo, ma 
il modo come si stanno muo¬ 
vendo gran parte delle forze 
della sinistra non comunista 
francese in questo momento 
drammatico della vita del 
grande paese vicino. 

Anche a non voler far no¬ 
stra tutta l’analisi che ha fat¬ 
to Sartre in una conferenza 
tenuta di recente a Moina, 
innegabile ci sembra il fatto 
che la sinistra francese, nel 
suo insieme, è purtroppo an¬ 
cora lontana dall’avcr tro¬ 
vato il terreno dclPunità, sia 
sul modo di condurre la lid¬ 
ia sia sugli obiettivi di essa. 
Giò che vizia la posizione di 
grande parte della sinistra 
non comunista francese è. 
ancor oggi, la pretesa di po¬ 
ter condurre con successo 
lina lotta su due fronti, con¬ 
tro la politica di De Gallile 
e contro i comunisti, (pian¬ 
do invece dovrebbe esser or¬ 
mai chiaro, che, oggi, una 
presunta lotta su due fronti 
e soltanto la maschcratiira 
di una linea di soggezione 
al gollismo. 

Ma il limite della posizio¬ 
ne delle forze suddette non 
sta soltanto in questo. Gran 
parte della sinistra francese 
ancor oggi non accetta l’idea 
clic per combattere il golli¬ 
smo e il fascismo in Francia 
è necessaria una alleanza 
stretta cd organica con il 
Fronte di liberazione alge¬ 
rino. Vecchi ed assurdi mo¬ 
livi paternalistici permango¬ 
no ancora sii questo terreno, 
paralizzando l’azione anti¬ 
gollista in Francia sebbene 
il movimento di liberazione 
algerino, combattendo con le 
armi in pugno, abbia dimo¬ 
strato non solo di avere le 
carte perfettamente in rego¬ 
la ma si sia rivelato nei fatti 
una delle forze principali 
che conducono contro i| fa¬ 
scismo in Francia lina lotta 
senza quartiere. 

Queste sono, fondamental¬ 
mente, le cause che permet¬ 
tono a I)e Gallile di « dura¬ 
re * e al fascismo francese, 
di conseguenza, di prospera¬ 
re. Certo, le prospettive suno 
niente affatto rosee per la 
Franeia e per la democrazia 
borghese nell’Occidente eu¬ 
ropeo. Ma quanta parte di 
responsabilità hanno quei 
governi, come quello italia¬ 
no, che ancora oggi conti¬ 
nuano non solo ad appog¬ 
giare De Gallile con ogni 
mezzo, ma a non vedere al¬ 
ternative a De Gaulle, ossia, 
oggettivamente, al fascismo 
in Francia ? 


L’apparecchio sarebbe esploso in aria se il « guasto » non fosse nato sco¬ 
perto - Mattei doveva presenziare alla inaugurazione di una x?\ffineria 







Mattel fotografato a bordo del suo «erro personale 


11 presidente dell'ENI, in¬ 
gegner Enrico Mutici, e for¬ 
tunosamente sfuggito ieri ad 
un attentato, mentio già era 
in viaggio verso Casablanca 
dove questa mattina avrebbe 
dovuto presenziare, con Man¬ 
fani e Segni, alla inaugura¬ 
zione della ratlìneria costrui¬ 
ta dall’azienda di Stato. L’at¬ 
tentato, sul quale non si han¬ 
no ctie scarni particolari, vie¬ 
ne attribuito ad elementi del- 
l’OAS, l’organizzazione ter¬ 
roristica francese che già un 
anno fa minacciò di morte 
I’ing. Mattei e i suoi fami¬ 
liari. 

11 presidente dell’ENI si 
era imbarcato sul bireattore 
della società, in un aeropor¬ 
to che viene mantenuto se¬ 
greto. L* apparecchio aveva 
spiccato da poco il volo, 
quando un membro dell’equi¬ 
paggio s’e accorto clic era 
stato sabotato un delicato 
congegno dell'aereo. Il pilota 
ha invertito la rotta, ripor¬ 
tando l’apparecehio sulla pi¬ 
sta. Qui i meccanici hanno 
potuto stabilire che se il vai¬ 
lo fosse continuato, il reat¬ 
tore, in conseguenza del sa¬ 
botaggio. sarebbe esploso in 
aria. 

La polizia e i carabinieri 
del servizio segreto hanno in¬ 
trapreso immediate indagini 
sulle quali viene mantenuto 
il più rigoroso riserbo. 


A Rabat tra Fanfani e Hassan II 


serata ha diffuso il seguente 
comunicato: « In merito alla 
mancata partecipazione del 
presidente dell’ENI alla inau¬ 
gurazione della raffineria di 
Mohammedia, in Marocco, si 
conferma che essa e stata de¬ 
terminata da una indisposi¬ 
zione. 

« Relativamente alle noti¬ 
zie, diffuse da Rabat, circa 
un atto di sabotaggio che sa¬ 
rebbe stato commesso ai dan¬ 
ni dell’aereo sul quale {'in¬ 
gegner Mattei avrebbe dovu¬ 
to recarsi in Marocco, si pre¬ 
cisa che in uno dei due reat¬ 
tori dell'aereo è stato rinve¬ 
nuto un corpo estraneo, che 
ha danneggiato il reattore e 
avrebbe potuto provocare 
un’esplosione. SuU’incidente. 
che e stati* immediatamente 
denunciato alle autorità, so¬ 
no in corso indagini ». 

Nel primo pomeriggio d: 
ieri un’agenzia di stampa da¬ 
va notizia che l’ing. Enrico 
Mattei aveva dovuto rinun¬ 
ciare al progettato viaggio in 
Marocco perché febbricitan¬ 
te. Qualche ora dopo giun¬ 
geva nelle redazioni dei gior¬ 
nali la notizia deH'attrntato. 

L’ing. Mattei, come abbia¬ 
mo sopra accennato, avrcblve 
dovuto raggiungere ieri Ra¬ 
bat c di qui. con Fanfani e 
Segni. Casablanca, dove sta¬ 
mane verrà inaugurata la 
raffineria di petrolio SOMIF. 
costruita interamente d d- 
l’ENI. 


I colloqui sui rapporti 
tra Italia e Marocco 


I in pressione per le vari sul mancato attentato a Mattei — Malumore 
della stampa francese — Forse oggi si conclude la riunione'ìlei 01*11.4 


(Dal nostro inviato speciale) 


CASABLANCA, 9. — La 
notizia elle Mattei ha rischia¬ 
to di rimanere vittima di 
un attentato dell’OAS ha sol¬ 
levato enorme impressione 
in Marocco. Anche se l’an¬ 
nunciata visita del presiden¬ 
te dell’ENI è stata disdetta 
per « motivi di salute » (uf¬ 
ficialmente gli sono stati in¬ 
viati i più vivi auguri di 
pronta guaiigione) in priva¬ 
to si dice clic il rinvio e do¬ 
vuto all’OAS. 

E’ chiaro che l’organiz/a- 
zione terroristica francese ha 
di mira la politica generale 
dell’ENI che, volontariamen¬ 
te o no. sfrutta le difficoltà 
fi micosi fra i popoli arabi 
territorio 


L’ufficio stampa dell’ENI ini e penetra in un 

‘clic era finora considerato 


caccia riservata dalla Fran¬ 
cia. In particolare si rimpro¬ 
vera poi all’ENI di aver ri¬ 
fiutato di partecipare allo 
sfruttamento petrolifero del 
Sahara lasciando così aperte 
le porte ad un accordo con 
il futuro governo indipen¬ 
dente algerino. 

La notizia ha ovviamente 
contribuito ad accentuare • 
caratteri del viaggio di Fan¬ 
fani in Marocco, fissa è ve¬ 
nuta a coincidere infatti con 
gli attacchi della stampa 
francese contro « il tentativo 
italiano di sostituire la Fran¬ 
cia tra i paesi arabi ». E per 
chj segue, come noi. il viag¬ 
gio. questa e indubibamente 
una interpretazione assai ten¬ 
denziosa. Basterebbe, a dimo¬ 
strarlo, il fatto che la fab¬ 
brica di automobili inaugu¬ 
rata oggi da Fanfani presso 
Casablanca è in parti uguali 
della FIAT e della SIMCA. 
opera cioè del capitale ita¬ 
liano e francese. 

D’altra parte vi sono sen¬ 
za dubbio delle possibilità 
aperte aBTtalia. Stamane, in 
ben tre ore di colloqui con 
i ministri marocchini — 
esteri, economia, lavori pub¬ 
blici, ecc. — è stata ripetu¬ 
tamente avanzata dai mem¬ 
bri del governo del sultano 
la richiesta di un aiuto, par¬ 
ticolarmente tecnico, il più 
largo possibile. Fanfani ha 
rilevato in particolare, dopo 


Nel cimitero di Alen^on 


Profanata dagli ultra 
la tomba di Locussol 


AI.ENCON (Dip delt’Orne). 
f* — Alcuni individui sono pe¬ 
netrati la notte scorsa nel ci¬ 
mitero di Alencon e hanno pro¬ 
fanato la tomba provvisoria 
che. da sabato scorso, custodi¬ 
sce 1 feretro contenente la sal¬ 
ma del compagno Alfred I^o- 
cucsol. l’ispettore principale 
dell'ufficio del registro di Ateo, 
con. e membro del PC algeri¬ 


no. ucciso la settimana scorsa 
da due membri dell'OAS. 

I profanatori hanno scritto 
con della vernice gialla le let¬ 
tere deJi’OAS sul sacello ed 
hanno asportato le corone e i 
nastri recanti le iscrizioni dei 
familiari, degli amici e di grup¬ 
pi di conoscenti. Il feretro, pro¬ 
tetto da una grata di ferro non 
e stato toccato dai profanatori. 


i colloqui, clic le autorità ma¬ 
rocchine non chiedono all’Ita¬ 
lia di rifare qui la Cassa 
del Mezzogiorno (si vede che 
sono gente seria!) ma ci chie¬ 
dono di aiutarli come un pae¬ 
se avanzato può assisterne un 
altro che muove faticosamen¬ 
te i primi passi. L’Italia, 
cioè, libera da remore colo¬ 
niali, può essere, per il Ma¬ 
rocco, un interlocutore par¬ 
ticolarmente gradito: e ciò, 
a parte il fatto che il gover¬ 
no del sultano ha urgente bi¬ 
sogno di trovare appoggi su! 
terreno economico, pressato 
come è da una forte opposi¬ 
zione di sinistra elle reclama 
la costituzione. libertà demo¬ 
cratiche, una politica sociale 
e. in sostanza, uno sviluppo 
intelligente e moderno del 
paese. 

Fanfani e Segni questa 
mattina, scalzi come è d’usi. 


hanno reso omaggio all. 
tomba di Maometto V (il 
Vittimo Emanuele II del Ma- 
iocco), non ignoiando coito 
elle cosa e -eguito a Vittorio 
Emanuele HI. 

Un breve cenno infine alla 
riunione del governo alge¬ 
rino che è proseguita anche 
oggi nlt’hotcl Miramar ih 
Mohammedia e che. a quan¬ 
to si informa, si avvia rapi¬ 
damente verso le conclusio¬ 
ni. Il comunicato tinaie dira 
quali siano le decisioni a cui 
sono giunti i sette ministri 
raccolti a Mohammedia, in 
accordo con i cinque collegio 
prigionieri ni Francia. Si sa 
che Leghzaoni. inviato del re 
del Marocco presso Ben Bel¬ 
la. e ripai tit 0 oggi per la 
Francia dopo aver incontra¬ 
to il capo del governo alge¬ 
rino Ben Khedda. 

RUBENS TEDESCHI 


Si acuisce la polemica in vista del dibattito per Fiumicino 


Oscure minacce rivolte 


da Andreotti a Fanfani 


La mozione comunista verrà presentata questa mattina - Oggi si riunisce il Comi¬ 
tato di coordinamento delle Giunte del regolamento della Camera e del Senato per 
stabilire la procedura della discussione - Irregolarità anche alla Malpensa di Milano 


Oggi, nel ponici iggio, sii 
intuirà, sotti* Li presidenza 
ilei senatore Baiatolo, il Co¬ 
mitato di coordinamento lui 
le giunte del legolamento 
della Carnei 4 i e ilei Senato 
pei oammaie le modalità 
della discussione delle mo¬ 
zioni e delle interpellanze 
slitta inchiesta sii Fiumicino, 
già presentate alla Carnei .1 
Alla imilione paitecipei.mnu 
cinque deputati e quotilo se¬ 
natori, e cioè: Terracini e 
Capraia (comunisti), Lussii 
(socialista). Bucciaielh Duc¬ 
ei. Cossiga e Clava (democri¬ 
stiani). Bozzi (libetale), Ro¬ 
berti e Franza (missini). Sa. 
ranno anche presenti i due 
segretari delta Camera e del 
Senato, avvocati Pici mani e 
Piceli». 

Per quanto riguarda la co¬ 
municazione ai deputati del¬ 
le risultanze della commis¬ 
sione d’inchiesta, due sono 
le tesi: la prima e quella di 
dare per letta la relazione e 
i relativi atti, clic, come è 
noto, sono già stati stampali, 
distribuiti ai parlamentari e 
pubblicati largamente da 
tutta la stampa e di passare 
quindi immediatamente alla 
discussione delle mozioni ed 
luteipellan/e (la mozione co¬ 
munista verrà certamente 
presentata stamattina). La 
seconda tesi prevede invece 
una lettili a in nula della re¬ 
lazione della commissione o 
anche solo della parte con¬ 
clusiva: si t latterebbe in 
quest’ultimo caso di poche 
cartelle (fu questa la proce¬ 
dura seguita nel caso delta 
inchiesta Giuffic). E’ proba¬ 
bile che per disciplinine la 
discussione, il presidente 
(Iella Camera on. Leone con¬ 
vochi il 16 sera o it 17 mat¬ 
tina una riunione dei capi- 
gì lippe. Ieri Fon. Bozzi, pie- 
salente delta commissione di 
inchiesta, ha inviato a tutti 
i deputati e senatori com¬ 
missari mia lettera ili rin¬ 
graziamento per l’opein 
svolta, invitandoti contem¬ 
poraneamente a non prende¬ 
re la parola net coiso del 
dibattito che avrà luogo in 
assemblea, «a meno di non 
essere chiamati personal¬ 
mente in causa » 

Queste te notizie di carat¬ 
tere piocedurale che si rife¬ 
riscono al dibattito che avrà 
luogo la prossima settimana 
alla Camera. 

Ma l,i questione di Fiumi¬ 
cino continua a dar luogo a 
complesse manovre politiche 
ed a polemiche seri .ite. 

Uno dei personaggi cen¬ 
trali dell’affare, l’oii. An¬ 
dreotti. ad esempio, ha in¬ 
viato al Porse lina lettera di 
precisazioni, con la «piale 


tenta di giustificare Patteg¬ 
giamento assunto lo scorso 
anno in Senato in difesa 
del colonnello Giuseppe Ami¬ 
ci, atteggiamento giustifica¬ 
to dalle « inchieste prelimi¬ 
nari e reiterati (malizi posi¬ 
ne, ilclhi amministrazione*. 

Ma non e questa la parte 
piu mtricss.mtc della letti*- 
la. bensì la sua conclusione: 
« E' mi butto momento inte¬ 
sto — scrive il mmistio. —- 
Sembra impossibile un d>- 
battito alla tetcrisionc; si 
fanno strani processi alle in¬ 
tenzioni aitando si in nano 
rettifiche ili pt ornali: si di¬ 
lanile come irrispettosa ver¬ 
so il Parlamento l'idea di 
una conferenza stampa, am¬ 
pia e schietta. Continuine, 
(panalo i sussi som» tirati 
nessuno può illudersi di na¬ 
scondere per sempre In ma- 


natica orrc/ié chi ha sbafi lai- 
lir ». 


fo pafint ». Tin coloro ette 
avrehheio potuto offnre le 
«maggiori gaianzie» per 
piendcie in mano tutta la 
questione, la nota dell’agen¬ 
zia Italia segnalata « le per¬ 
sona iteli'on Eantiim e ilei 
ministro de, LI. PP. Vne- 
capami > 1 «lue nomi danno 
la chiave pi*i capire Finti :- 
go. La nota, oltie tutto, 11 - 
stilto icilatta pei sona Intente 
dal capo delFufficu* stampa 
dello stesso /.accaglimi, e la 
agenzia Italia e noton,unen¬ 
te ispiiata dal presidente del 
Consiglio. 

Andreotti insomma liba- 
disce nella lettera al Paese 
il giudizio già espresso un 
anno fa, essere cioè tutta la 
vicenda di Fiumicino, un 
episodio di lotta politica per¬ 
sonale all’interno della DC. i 


cernente alFmteiIncutete 

Messo con le spalle al mu¬ 
to, e evidente che il mun¬ 
si io Andreotti non può sce¬ 
gliere alti a difesa ihe il con¬ 
ti attacco E’ quanto scrive- 
v a un ì La Suzione: < Co-a 
faranno — s. chiede Mattel 
— Fanfani e .Moto.' Diteii- 
delamio a spada tiatla To¬ 
rnii ed Andieotti o 1; lasce- 
i.iniio indifesi alla meice de; 
falsi Catoni della estiema s.- 
nistia? F. eosa accadrà quan¬ 
do Audi cotti e Togni, attac¬ 
cati dagli avversari esterni 
e debolmente difesi dai fal¬ 
si amici e compagni interni, 
si difenderanno da se con la 
energia e la capacità che si 
può ben riconoscere ad en¬ 
ti ambi. usando senza alcun 
ritegno di tutte le armi di 
cui dispongono? ». 

K’ la stessa impostazione. 



Atterraggio forzato 


(disegno di Canova) 


no ». E* una espressione, que¬ 
sta, come si ricordeia. assai 
vicina a quella dallo stesso 
Andreotti usata in Senato 
quando parlo di lina « ca¬ 
morra politica che lancia sas¬ 
si e colpi di pii()linfe senza 
raschiare niente c non mo¬ 
strando ma, il proprio rol¬ 
lo ». E* facile individuare il 
bersaglio, se si rifletta che 
lo scandalo di Fiumicino 
esplose in modo clamoroso, 
dopo le molteplici denunce 
delta opposizione, (piando 
una nota della Agenzia 
Italia parlo chiaramente 
di irregolarità c di < flirti » 
commessi da grossi e piccoli 
attorno all’aeioporto. conclu¬ 
dendo con la richiesta «ti 
una « seria inchiesta no cer¬ 


cai obicttivi sarebbero le 
persone delfini. Togni e del¬ 
ti* stesso Andreotti, due lea¬ 
der della destra d.c. L’opi¬ 
nione iniziale di Andreotti e 
stata certamente convalida¬ 
ta in questi giorni dalle cri¬ 
tiche sollevate alFiuterno 
della DC dalFannuncio di 
una sua eventuale conferen¬ 
za stampa, e dal fatto che 
la TV, solidamente in mano 
ai « fnnfaninni », abbia rifiu¬ 
tato l’occasione di parlare, 
nel timore che dalla giusti¬ 
ficazione personale si pas¬ 
sasse alle « chiamate di 
correo ». 

Un’altra lettera, il mini¬ 
stro della Difesa ha inviato 
al quotidiano socialista. An¬ 
che l’.-l riniti' risponde effica- 


iu fondo, della lettera di Au¬ 
lì reotti. die minaccia chia¬ 
ramente coloro che <aecndo 
tirato il sasso ora ritirano 
la mano ». Il presidente del 
Consiglio dovrà indubbi i- 
monte tener conto di questo 
atteggiamento del suo mini¬ 
stro della Difesa oliando ap¬ 
pronterà la risposta alta C i- 
mera sulle mozioni c le in¬ 
terpellanze per lo scandalo 
di Fiumicino. 

Il quale scandalo continua 
ad offnre a molti giornali, 
ivi compreso II Tempo, l'oc¬ 
casione di una polemica più 
generale sul funzionamento 
delFapparnto statale. Vale la 
pena a questo proposito di 


(('.intimi.* In 9. pjf. f. cnl.» 


Il dibattito al Comitato centrale del PSI 


Lombardi considera «irrinunciabile» 


il programma per il centro-sinistra 


Chiesta una azione energica del governo contro il riarmo atomico della Germania di Bonn — Relazione possibilistica 
di De Martino — Libertini chiede un radicale mutamento della politica estera italiana — L'intervento di Vittorio Foa 


Situazione, prospettive po¬ 
litiche e contenuto economico 
della svolta a sinistra, sono 
i temj affrontati ieri mattina, 
in apertura dei lavori del C’C 
socialista dai compagni on. De 
Martino c on. Lombardi. Ix* 
due relazioni, naturalmente 
connesse — si tratta infatti 
della definizione dei modi e 
dei tempi dello sviluppo de- 
mocratico del paese dal punto 
di vista del PSI — presentano 
tuttavia tra di loro clementi di 
differenziazione non riducibili 
alla pura c semplice diversità 
dei problemi affrontati n'Mle 
relazioni. 

NelFillustrare il documento 
programmatico Lombardi ha 
tenuto a mettere in rilievo ia 
organicità della piattaforma, 
che si articola nette misure 
già note, c a sottolinearne il 
carattere « globale c irrinun¬ 
ciabile » se veramente si vuo¬ 
le avviare una politica rii svol¬ 
ta a sinistra. 

Lombardi ha esordito preci¬ 
sando che non si tratta di « ri¬ 
vendicazioni articolate in una 
serie di punti, ma di un insie¬ 
me di scelte di politica econo¬ 
mica coerentemente indirizza¬ 
te » a creare le condizioni che 
rendano possibile l’attuazione 
di un piano alternativo a quel- 
Io dei monopoli. Circa il rap¬ 
porto fra svolta a sinistra e po¬ 
litica di pianificazione il relato¬ 
re ha detto che esso « va inteso 
come quello che-corre tra un 
prima e un dopo », che rifiuta 


cioè « l amica pratica, perico¬ 
losamente esposta ad applica¬ 
zioni trasformiste, di distin 
guerc programmi minimi da 
programmi massimi. Quel che 
noi domandiamo sia fatto oggi 
non è una parte e una antici¬ 
pazione o un saggio di ciò che 
dovrà essere fatto in futuro: 
ma è rigorosamente tutto ciò 
che deve essere fatto oggi 
per rendere possibile la rea¬ 
lizzazione del programma di 
domani ». 

Elencando poi le « cose da 
fare» (scuola e ricerca scien¬ 
tifica, regioni, finanza demo¬ 
cratica, fonti di energia, legi¬ 
slazione urbanistica, autono¬ 
mia dei sindacati, organismi 
centrali e locali di pianifica¬ 
zione ecc) Lombardi ha affer¬ 
mato che « oggi non si deve 
fare di meno se di svolta a 
sinistra si deve parlare; per 
noi socialisti il discorso non 
può essere, nè sarà diverso ». 
Egli ha ancora sottolineato il 
carattere « globale e irrinun¬ 
ciabile » degli obicttivi imme¬ 
diati proposti dal PSI, riba¬ 
dendo l’intima connessione tra 
le misure proposte e la pro¬ 
spettiva di pianificazione de¬ 
mocratica. Senza una politica 
fiscale moderna, l’abolizione 
del segreto bancario e l’intro¬ 
duzione di un’imposta straor¬ 
dinaria sul patrimonio, non si 
può nemmeno pensare ad una 
politica di piano. Quanto poi 
al rapporto tra espansione eco¬ 
nomica c politica di piano, 


Lombardi ha detto che « l’at-JJharrii si è soffermato sulla fun- 
tuale procedo di e.*>pansionc!/ione autonoma dei sindacati 
incontra dei limiti quantità- « come permanente elemento 
tivi e temporali, che il libero idi contestazione dialettica del 
e spontaneo gioco delle forzelpiano » e garanzia, quindi, di 
che lo sostengono non è ini una sua democratica attua- 
grado di superare. Per emozione e sul significato del prò 
— ha precisato — Fintervcntoligramma socialista • come eie- 
di una regolazione pianifica-Smento di confronto, di riibat- 
trice, capace di influenzarci5ito e di colloquio, e nello 
non solo quantitativamente ma“stcs-.o tempo leva di mobili- 
qualitativamente il processo! fazione delFopimone e del- 
economico, non costituisce già l'azione dei lavoratori ». II prò- 
una remora, ma al contrario gramma. egli ha precisato, ha 
una condizione per il suo auto- uno scopo che non prescinde 
sostentamento ». i dall'attuale specifica situazione 

Prima di concludere con le pohtico-parlamcntare. ma non 
precisazioni in tema di poli- ne dipende, permanendo la 
tica estera sopra riferite, I.om- validità della prospettiva che 


noi proponiamo al di là della 
contingenza pohtico-parlamcn¬ 
tare ». 

Molto netta la posizione 
espressa da Lombardi in tema 
di politica estera 
« li neutralismo socialista, ha 
infatti detto Lombardi, rap¬ 
presenta una politica con la 
quale amici c avversari de¬ 
vono fare i conti ». « Quando 
abbiamo affermato che senza 
una risoluta svolta sul piano 
della politica estera non c’è 
svolta a sinistra, abbiamo par¬ 
lato sul serio e desideriamo 
che il discorso sia considerato 
seriamente ». In concreto egli 
si è richiamato al progetto di 


L’impudenza del monopolio varca ogni limite 


La Edison denuncia per danni 
i manifestanti di Decollatura 


CATANZARO. 9. — L.i 
società delle ferrovie Cr.- 
labro-Lucane vuol tr asci iu¬ 
re dinan m al magistrato ì 
parenti delle 72 vittime del 
disastro di Soverin Mannel¬ 
li. L’amministrazione della 
società filiale delia Edison 
ha difatti presentato alia 
Proni ra della Repubblica 
denuncia.por i danni ripor¬ 


tati dagli impianti e dagli 
editili delle staz.oni di Se¬ 
veri;! Mannelli e Decollatu¬ 
ra nel eor.-o delle dramma¬ 
tiche manifestazioni d: pro¬ 
testa che le popolazioni dei 
«iue comuni attuarono dopo 
la sciagura. 

I/inspudenza del mono¬ 
polio settentrionale varca 
davvero ogni limite; e que¬ 


sta iniziativa viene intrapre¬ 
sa dalla Edison nel momen¬ 
to m cui e in atto in Cala¬ 
bria e in Lucania un impe¬ 
riente movimento popolare 
che reclama la nazionalizza¬ 
zione della ferrovia che. 
sotto la gestione privata e 
costata tanti sacrifici e lutti 
alle popolazioni <Wle <hie 
regioni. 


dotare la NATO di un'auto¬ 
noma forza atomica, il che si¬ 
gnifica riarmo atomico della 
Germania federale. L'accetta¬ 
zione di un tale progetto, ha 
affermato Lombardi, farebbe 
crollare « come un castello di 
carta anche quel poco che fa¬ 
ticosamente e stato pur co¬ 
struito o che rimane ancora 
in piedi per rendere possibile 
un accordo e un compromesso 
fra i due blocchi sui problemi 
europei, su Berlino e sulla 
Germania, e svanirebbe in un 
attimo ogni speranza di ve¬ 
dere navviati e conclusi i pri¬ 
mi accordi sul disarmo ». Per¬ 
tanto, « un governo che non 
impegnasse — ha aggiunto 
Lombardi — con estrema ri¬ 
solutezza, tutto il suo presti¬ 
gio e la sua forza contrattuale 
verso gli alleati atlantici fino 
alle estreme conseguenze, nel 
>cn«o di impedire il riarmo 
atomico delia NATO (cioè 
della Germania), dimostre¬ 
rebbe con ciò di non volere 
alcuna svolta ». 

L’n limite della relazione 
Lombardi sembra consistere 
ncll3 mancanza di una indi¬ 
cazione politica diversa da 
quella dell’» attesa » di un in¬ 
contro con la DC: di una in¬ 


dicazione cioè delle forze e 


dell’azione unitaria indispen¬ 
sabili per garantire l’avvio al- 
l’attuazioi?* di un programma 
di svetto a 'hiistra. Era que¬ 
sto, d’altra parte, il tema del- 









t 





> " 


l’Unità 


Mercoledì 10 gennaio 1082 « Pag. 2 


la relazione De Martino che ò 
stata però svolta sulla falsa* 
riga dcU’iinpostazione cara a 
Nonni (isolamento della de¬ 
stra interna ed esterna alla 
DC) se pure con maggiore 
moderazione e accortezza. 

Dopo essersi occupato del 
XXII - Congresso sul PCUS e 
dei suoi riflessi internazionali; 
per ribadire le posizioni del 
PSI in proposito e rivendicare 
al suo partito il compito di 
incoraggiare - anche nei con¬ 
fronti dei comunisti un pro¬ 
cesso di « democratizzazione », 
De Martino ha affrontato il 
problema di uno sviluppo de¬ 
mocratico delia situazione ita¬ 
liana: riconfermando prelimi¬ 
narmente, in proposito, la giu¬ 
stezza dell'astensione sociali¬ 
sta a sostegno del governo 
Fanfani. Tale governo avreb¬ 
be consentito la 1 ottura tra 
la DC e le forze di estrema 
destra che l’oratore colloca 
prevalentemente fuori della 
D.C. A questo punto, il pro¬ 
blema che pone il PSI non è 
quello di « compromessi ideo¬ 
logici » tra cattolici e sociali¬ 
sti, ma quello di un possibile 
« compromesso o di una con¬ 
ciliazione in sede storica, cioè 
pratica e politica». 

In proposito l’onorevole De 
Martino ha precisalo: 1) che 
« non vi è stata mai in 
nessuno l’idea che il PSI 
potesse divenire responsabile 
e determinante di una mag¬ 
gioranza parlamentare, indi¬ 
pendentemente da chiari im¬ 
pegni programmatici », o clic 
potesse accettare condizioni 
ultimative; 2) che « lo scopo 
del PSI nella fase attuale è 
quello di realizzare una svolta 
a sinistra e non già un accordo 
politico generale con la DC »; 
3) che il PSI non ha « nulla 
da negoziare, nulla da conce¬ 
dere o da richiedere » ma at¬ 
tende invece che al congresso 
della DC maturi « un giudizio 
confluente » con quello socia¬ 
lista, che consenta perciò di 
porre le basi per un program¬ 
ma di governo che costituisca 
un passo innanzi effettivo per 
una svolta a sinistra ». De 
Martino ha tuttavia sentito a 
questo punto il bisogno di po¬ 
lemizzare blandamente con la 
« prudenza » del segretario de, 
on. Moro, che ha consentito 
alle forze ccntriste del suo 
partito di tentare una « grande 
operazione trasformista » dal- 
l’interno stesso di quella mag¬ 
gioranza che dovrebbe pronun¬ 
ciarsi per il centro-sinistra. 

Generico è apparso infine il 
punto sulla posizione del PSI 
in politica internazionale. Il 
vice-segretario del PSI ha ri¬ 
cordato la favorevole acco¬ 
glienza socialista alle inizia¬ 
tive di Fanfani e circa il neu¬ 
tralismo, come ostacolo all’in¬ 
contro coi socialisti, si è li¬ 
mitato ad affermare che esso 
«si rivela fondato soltanto se 
si muove da un’interpretazione 
oltranzista dell’alleanza atlan¬ 
tica ». « Perchè un’incontro sia 
possibile — egli ha aggiunto — 
non chiediamo la fine dell’al¬ 
leanza, ma un’azione ferma ri¬ 
volta ad alleggerire la pressio¬ 
ne mondiale ». 

Il distacco tra questa posi¬ 
zione e quella formulata da 
Lombardi è assai netto. 

Come possano integrarsi il 
programma illustrato da Lom¬ 
bardi, che qualifica una pro¬ 
spettiva di svolta a sinistra, 
e la impostazione politica por- 
sibilista di De Martino che « at¬ 
tende » la DC all'appuntamen- 
to di Napoli, è difficile com¬ 
prendere. Quest’ultima posi¬ 
zione lascia aperta la strada 
verso un compromesso che si 
collocherebbe fuori della pro¬ 
spettiva indicata nel program¬ 
ma « irrinunciabile c globa¬ 
le » di cui parla Lombardi. 

I compagni della sinistra, 
che sono intervenuti tra i pri¬ 
mi nella discussione hanno 
immediatamente concentrato 
la loro attenzione sulle con¬ 
traddizioni chiaramente emer¬ 
genti dal confronto tra le due 
relazioni. 

II compagno l*oa, ha osser¬ 
vato infatti che il testo sul 
contenuto economico della 
svolta a sinistra rappresenta 
una linea di azione a-lungo 
raggio, del PSI e del movi¬ 
mento operaio, che è ovvia¬ 
mente impegnativa rispetto 
alla tattica politica e parla¬ 
mentare. La natura c il con¬ 
tenuto del programma, che de¬ 
finisce una economia di tran¬ 
sizione, pongono non già il 
problema di chiedere allo Sta- 
to questo o quell’intervento, 
ma di far conseguire ai la¬ 
voratori una forza sufficiente 
nello stato c nei rapporti di 
produzione, di fronte ai capi¬ 
talisti. Non vi sono — ha os¬ 
servato Foa — le condizioni 
perchè una politica di piano 
possa essere realizzata da una 
nuova maggioranza parlamen¬ 
tare di centro sinistra; il cen¬ 
tro del problema resta quello 
di costruire una nuova situa 
zio ne nel Paese, attraverso più 
efficaci lotte di massa. 

Libertini ha affermato che 
la sinistra ha dato un efficace 
contributo alla elaborazione 
del programma economico, che 
rappresenta un programma di 
alternativa antimonopolistica e 
anticapitalistica. Tre sono, se¬ 
condo Libertini, ì punti tipici 
di questa alternativa: 1) il 
fatto che si chieda un tipo di 
programmazione che è in aper¬ 
ta contraddizione con quella 
attuata nell’ambito del MEC; 
2) la pratica liquidazione della 
Federconsorzi e la costituzione 
di enti dì sviluppo controllati 
dai sindacati c dagli enti locali 
che assumano la direzione del- 
l’agricoltura, compreso il pia¬ 
no verde; 3) che si respinga 
ogni tregua salariale e sin¬ 
dacale. 

La svolta a sinistra — ha 
proseguito Libertini — passa 
attraverso un radicale muta¬ 
mento della politica estera 
Italiana, nel senso di un in¬ 
tervento attivo per un nego- 
zialo con l’URSS che metta 
il morso al revanscismo te¬ 
desco. In secondo luogo. Li¬ 
bertini ha affermato che j so¬ 
cialisti non possono accettare 
l’esclasionc aprioristica dei 


I problemi della Democrazia Cristiana alla vigilia del Congresso di Napoli 

Le due «destre» della 
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L'estrema destra esplicita di Andreoiii, Gonella, Pella e Sceiba può contare su meno del 20 per cento del partito - Ma il clerico* 
moderatismo ha i suoi punti di forza nella corrente « dorotea », che raccoglie tutti gli esemplari prodotti dalla « vocazione » 
del potere - Il prossimo congresso chiarirà il grosso equivoco rappresentato dai mozziconi dell'antica corrente di « Iniziativa »? 




Segni e Scolila: la • destra che si vergognu » dà la mano alla « destra aperta » 


centro-sud c in (plettro del 
nord. Oltre metà del bot¬ 
tino proveniva dal Lazio. 

Per l’accordo realizza¬ 
to con i « dorotei * An- 
drcotti fu il solo della li¬ 
sta di * Primavera » ad en¬ 
trare nel Consiglio nazio¬ 
nale. Tra i soccombenti: 
fon. De La Penne, un * ul¬ 
tra » uscito poi dal parti¬ 
to, Salvatore Aldisio, Sta¬ 
gno d’/Ucontrcs, Cervone e 
Bonetti. Ci fu poi il « rac¬ 
cordo » fra « Primavera » 
c i voti della clientela 
« peti lana » di Torino 
(7.500), Biella (1200), Cre¬ 
mona c Mantova (2.500 vo¬ 
ti ciascuno). 

All’ottavo congresso de¬ 
mocristiano scarso fu. in¬ 
vece, il successo consegui¬ 
to dalla lista patrocinata 
da Sceiba: 66.600 voti pa¬ 
ri a 36 delegati. 

Si trattava dì un « cur- 
tello » delle più ostinate 
ostriche dello immobili¬ 
smo, (fella «guerra fred¬ 
da ». della discriminazio¬ 
ne antidemocratica e del¬ 
la « guerra di religione ». 
Oa!(‘nn. Franccschini. il 
deputato di Vittorio Ve¬ 
neto noto per la proposta 
di un massiccio finanzia¬ 
mento permanente alla 
scuola confessionale, ali'on. 
Manzini, divenuto piu tar¬ 
di — previa rinuncia alla 
cittadinanza italiana — 
direttore dell’Osservatore 
Romano, ali’on. Scalfaro 
uno degli alfieri dell'intol¬ 
leranza clericale, fino a 
Giovanni Elknn, inguari¬ 
bile nostalgico della re¬ 
pressione autoritaria so¬ 
spirata consolazione per i 
continui smacchi clic fi; 
democratica Bologna, da 
più lustri ormai, gli in¬ 
fligge. 

Il gruppetto 
dei « fucini » 

I < punti di forza » eli 
scelbiani li ebbero: a Sa¬ 


lii realtà (pii abbiamo le 
truppe di assalto, i « pa - 
ras > della destra clcrico- 
moderata: le massicce for¬ 
mazioni sono invece nella 
corrente « dorotea », dalla 
frangia più aggressivamen¬ 
te conservatrice dei Carru- 
ro e dei Piccoli, al grup¬ 
petto trasformista, in gran 
parte di ex « fucini», che 
si raccoglie attorno a Mo¬ 
ro: da Sa tizzoni e Scaglia, 
i due vice segretari, « Ber- 
lo//u. Delle Fave, Giac¬ 
chetto, Villa, Callotti, 
Moriino, Rosati, ccc. 

Sono qui tutti gli esem¬ 
plari prodotti dalla « vo¬ 
cazione » del potere: dai 
servizievoli interpreti del¬ 
le volontà dell’episcopato 
Trivellato agli integralisti 
che ostentano le già evi¬ 
dentissime velleità reazio¬ 
narie; dai personaggi alle¬ 
vati alla più gelosa salva¬ 
guardia del monopolio del 
potere e quindi con la ti¬ 
pica mentalità del gerar¬ 
ca insofferente ai parolai 
della « società ». magari 
convinti, ma pronti ad ar¬ 
retrare spauriti quando al 
discorso occorre far segui¬ 
re un sia pur modesto ca¬ 
pitolo di iniziative pra¬ 
tiche e 'la ricerca di 
una strumentazione politi¬ 
ca adeguata. 

Al Congresso di Firen¬ 
ze i * dorotei » (inclusi gli 
amici di Moro) portarono 
496.900 roti congressuali e 
213 delegati: una cinquan¬ 
tina in meno dei « favfa- 
ninni » ma la vittoria fu 
loro consentita dall’appor¬ 


to, appunto, dell'estrema 
destra di Anilrcotti, Pella 
e Sceiba. Le loro forze 
apparvero disseminate in 
54 province cd il sessanta 
per cento dei mandati es¬ 
si raccolsero nel Mezzo¬ 
giorno. Abruzzo c Molise 
inclusi. 

Il più alto contingmpe 
di roti « dorotei » venne 
espresso dal Veneto (74 
mila 300): il € feudo » di 
Cui. Rumor. Ceselli. 

La provincia più - do¬ 
rotea » d'Italia, secondo i 
dati congressuali di Fi¬ 
renze, risultò Catania •37 
mila 500 voti ) seguita a 
ruota da Bari (29.500) e 
dalla modesta Potenza 
(24.900). Ma è bene nota¬ 
re che mentre a Potenza 
il rapporto tra iscritti al¬ 
la DC ed elettori democri¬ 
stiani è di 4,4 a Vicenza, 
ad esempio . il rapporto tra 
i diecimila iscritti e qh 
elettori sale addirittura a 
11,5 per cento. 

Questi dati diedero, na¬ 
turalmente. origine a po¬ 
lemiche interminabili, ri¬ 
corsi, contestazioni, perfi¬ 
no querele e cartelli di sfi¬ 
da. Ad un congresso ’o- 
calc la minoranza « fania- 
niana » indignata abban¬ 
donò l’assemblea cantan¬ 
do: < Si scoprono le tombe, 
si levano i morti! ». 

I brogli del « diciotto 
aprile» erano diventati 
una € vocazione » per le 
correnti di potere clerico- 
moderate anche all'interno 
del proprio stesso partito... 

LIBERO PIERAXTOZZI 


Dalla questura di Roma 

Denunciata V Unità 
per gli articoli sui CC 

Leso il diritto di cronaca — Non viene 
smentito che i militari siano incarcerati 


comunisti da una nuova mag¬ 
gioranza sempre che i comu¬ 
nisti si trovino d’accordo col 
PSI sulle cose da fare. Una li¬ 
nea cosi enunciata è in pratica 
una linea di opposizione alla 
d.c. La politica di Moro e 
Fanfani non corrisponde oggi 
come si annuncia dal dibattito 
precongressuale, ad una vera 
svolta a sinistra ma è solo un 
piano per l’allargamento del. 
i’attualp maggioranza ai socia¬ 
listi nella continuazione del¬ 
l’attuale politica. Se il congres¬ 
so d.e. confermerà le posizioni 
attuali il PSI deve trarne le 
conseguenze, non potendo por¬ 
tare il partito alle elezioni in 
una posizione di attesa. Liber¬ 
tini ha definito pazzesca la 
idea che il PSI si astenga in 
Parlamento per favorire la 
formazione di un governo pon¬ 
to che prepari in un futuro 
domani la svolta a sinistra. 

Quasi tutti gli altri inter¬ 
venti di ieri sono stati svolti 
da esponenti della corrente di 
maggioranza, in alcuni casi in 
polemica tra loro. Codignola 
ha affermato che il carattere 
organico rivendicato da Lom¬ 
bardi per il piano economico 
è da estendersi anche all’im¬ 
postazione politica generale 
delineata da De Martino poi¬ 
ché solo nella fusione di que¬ 
ste due piattaforme sta la pos¬ 
sibilità di una autentica svol¬ 
ta a sinistra. Questa stessa te¬ 
matica va portata a livello del¬ 
le giunte di centro-sinistra e 
nel partito, dove, a giudizio di 
Codignola, la condizione per 
ritrovare una più larga unità 
operativa, capace di pesare sul¬ 
la svolta a sinistra, è appunto 
il discorso programmatico, co¬ 
me pregiudiziale di azione po¬ 
litica. 

Vittorelli ha svolto un in¬ 
tervento sui temi di politica 
estera, affermando clic il PSI 
non può rimanere indifferente 
(lavanti alle scelte che in que¬ 
sto campo farà il futuro go¬ 
verno italiano. Il PSI non può 
consentire che solo per l’Italia 
il patto atlantico sia una spe¬ 
cie di matrimonio poligamico 
in cui l’Italia fa sempre la 
funzione di moglie pronta ad 
ubbidire alla volontà del più 
prepotente dei suoi molteplici 
mariti. Se il PSI si rifiuta oggi 
di far parte di un nuovo go¬ 
verno o di una nuova maggio¬ 
ranza organica, esso deve pe¬ 
rò operare decisamente perchè 
un governo che voglia contare 
sui suoi voti traduca in atto 
una svolta anche nel campo 
della politica estera, per una 
soluzione negoziata delle di¬ 
vergenze tra Est e Ovest. Su¬ 
gli stessi temi, il compagno 
Jacomctti lia chiesto che al¬ 
cuni « interpreti » della poli¬ 
tica estera italiana siano ri¬ 
mossi, che si assuma un di¬ 
verso atteggiamento nei con¬ 
fronti della Cina popolare, dei 
paesi ex coloniali o ancora 
sotto regime coloniale. 

Finocchiaro, infine, ha det¬ 
to che il PSI deve esigere la 
realizzazione delle Regioni co¬ 
me strumento di garanzia del¬ 
le autonomie c non solo come 
strumento periferico della pia¬ 
nificazione. 


Una vasta ed energica 
ieazione si va registrando 
nel Paese contro In recen¬ 
tissima circolare inviata dal 
ministro Sceiba ai prefetti 
con la quale si mira a ren¬ 
dere inefficace e subalterno 
l’intervento delle Province 
in tema di programmazio¬ 
ne economica e di iniziative 
sociali a favore (ielle comu¬ 
nità amministrate. In parti¬ 
colare, con tale circolare, si 
nega alle amministrazioni 
provinciali il diritto di isti¬ 
tuire assessorati all'agricol¬ 
tura. 

In tutte le regioni nume- 
H.si sono i Consigli provin- 


YIEXXA. 5*. — Il governo 
austriaco, a quanto è stato an¬ 
nunciato ufficialmente questa 
sera dalla cancelleria federale, 
esaminerà la possibilità giuri¬ 
ci-ca di r.volgersi alla commis- 
« one europea per i diritti della 
personalità umana, per chiede¬ 
re una inchiesta sulla morte di 
Anton Gostner. il giovane alto¬ 
atesino morto due giorni or so¬ 
no nelle carceri di Bolzano do¬ 
ve era detenuto per - att.vità 
antinazionale, cospirazione con¬ 
tro lo Stato e attentati agl: ;ni- 
p.anti idroelettr.c. e alle vie di 
comunicazione - 

Da parte au'tmca s; sost.e- 
ne che Gostner sarebbe morto 
per effetto d ìes.on r.portate 
ne: maltrattamenti sub.t. in car¬ 
cere Il comun.cato prec.sa che 
,! cancelliere Gorbah ha rice¬ 
vuto una delegazione d. espo¬ 
nenti tirolesi. ì anali gli hanno 
r fer.to che la morte dell’alto¬ 
atesino Anton Gostner — se¬ 
condo ep.sod.o del genere ve- 
r f.catos. nel termine d. due 
mesi nelle carceri di Bolzano 
— ha determinato una conside¬ 
revole agitazione nel T.rolo 
Il - Dolomiten - di oggi ha 
frattanto pubblicato una lettera 
del Gostner. datata Iti agosto 
10f>l e diretta al proprio di¬ 
fensore. nella quale si parla di 
sevizio subite durante gli in¬ 
terrogatori. fatti che ambienti 
qualificati di Bolzano hanno su¬ 
bito smentito. 


Lista 

PCI-PSI-PRI 

alla provincia 
di Messina 

PALERMO, 9. — Comu¬ 
nisti, socialisti c repubblica¬ 
ni presenteranno una lista 
comune alle elezioni del 18 
febbraio prossimo per la co¬ 
stituzione del Consiglio pro¬ 
vinciale a Messina. 

La decisione e stata resa 
nota nella tarda serata at¬ 
traverso un comunicato con¬ 
giunto delle segreterie pro¬ 
vinciali dei tre partiti nel 
(piale si sottolinea che final¬ 
mente, dopo quaranta anni 
per la prima volta si prov¬ 
vede alla elezione democra¬ 
tica del Consiglio provin¬ 
ciale. 

I tre partiti limino deciso 
di presentare una lista co¬ 
mune considerato clic c la 
legge elettorale poco demo¬ 
cratica potrebbe consentile 
alla lista della Democrazia 
cristiana di avvantaggiarsi 
in modo tale da continuare 
ad essere arbitra dell’am- 
ministrnzione della Provin¬ 
cia e ritenùto clic invece una 
coalizione di forze politiche 
può non solo contenere la 
DC, ma creare le condizioni 
perché la futura amministra¬ 
zione possa affrontare i pro¬ 
blemi della provincia con se- 
tiota od onesta*. 


ciali che si accingono a 
prendere posizione sulla 
questione, respingendo la 
circolare del ministro del¬ 
l’Interno e rivendicando in¬ 
vece per gli enti locali una 
più ampia autonomia e più 
poteri. La reazione dei Con¬ 
sigli provinciali e giustifi¬ 
cata. d’altra parte, anche 
dal fatto che nella stragran¬ 
de maggioranza delle pro¬ 
vince gli assessorati sono 
stati da tempo istituiti, hanno 
già effettuato stanziamenti e 
funzionano con piena soddi¬ 
sfazione delie popolazioni e 
delle categorie interessate. 

Della questione sarà iool- 


Nominata 
la commissione 
peritale 
per l'autopsia 
dell'altoatesino 


BOLZANO. t* — Il procura¬ 
tore della Repubblica ha desi¬ 
gnalo stamane ì componenti la 
comm s«;ono peritale che do¬ 
mani eseguiranno In necroscopia: 
sul cadoere d. Anton GnMner. 
:1 detenuto implicato neU’ntti- 
vifa torror.si.ca deceduto do¬ 
menica pomeriggio nelle caree:. 
d- Bolzano Della comnussion- 
faranno parte il prof. Franchi¬ 
ni dell'università d. Genova, il 
don Hans Koellensberger me¬ 
dico chirurgo. il medico delle 
carceri di Bolzano dot*. Piazza 
I:: qu ili:à d: perito di parte ci- 
v.le .1 legalo del Gostner. nvv. 
Fntz Egger. ha designato il 
prof Wolfgang Lab<v presi¬ 
dente deU’.òtituto a. ired c..i.« 
legale dell'università d: Monaco, 
che ha accettato i'incnr.co. Della 
commissione farà parte proba¬ 
bilmente anche il primario del¬ 
l’ospedale civile di Bolzano prof. 
Casanova All'autopsia presen¬ 
zierà anche il dott. Zoeehi che 
per primo visitò la salma dii 
detenuto subito dopo il suo de¬ 
cesso. 


IV 

Ila ragione Domenico 
Ravaioli. 

L’antico assertore delle 
ormai remote esperienze 
dell’estrema sinistra < po¬ 
polare * del bergamasco 
Romano Cocchi, divenuto 
oggi lo * speaker » del 
t Centro sociale cristiano » 
di Gonella, Alcssi, napelli, 
Angelini, Giordani e Cas- 
sìani (un misto tra una 
raccolta di < antiquariato 
degasperiano » e un «club» 
da acqua santa di Chimi- 
ciano), ha ragione quando 
scrive: « Le tesi della cor¬ 
rente "doiolea” sono, in 
tutto e per tutto corrispon¬ 
denti alle nostre. Perché 
dividere gli sforzi? Un per¬ 
ché deve esserci. Devono 
esserci delle differenze. 
Quali? Forse una minore 
franchezza. K poi la paura 
di perdere ». 

zi fil di logica Ravaioli 
è nel giusto quando auspi¬ 
ca l’< unione sacra » tra la 
estrema {lastra esplicita 


tic investito anche il comi¬ 
tato direttivo 'dell’Unione 
Province Italiane che si riu¬ 
nirà nei prossimi giorni nel¬ 
la capitale. Le direttive di 
Sceiba contrastano infatti 
apertamente con le richieste 
del congresso delI’UPI che, 
in una sua mozione, sottoli¬ 
neando l’importanza dei pia¬ 
ni di sviluppo per l’economia 
nazionale, aveva chiesto al 
governo « di affidare alle 
Province quella stessa fun¬ 
zione di coordinamento che 
sarà propria dell’Ente Re¬ 
gione ». Inoltre in una riso¬ 
luzione votata nel corso della 
riunione degli assessori pro¬ 
vinciali all’agricoltura tenu¬ 
tasi nel marzo scorso a Ro¬ 
ma era stato mandato alla 
presidenza deUTJnione Pro¬ 
vince d’Italia di raccomanda¬ 
re a tutte le amministrazioni 
provinciali l'istituzione del¬ 
la ripartizione dell’agricol¬ 
tura con organico ed attrez.- 
zatura adeguati alle inizia¬ 
tive in corso. 

La circolare Sceiba contra¬ 
sta anche con le deliberazio¬ 
ni del recente congresso del* 
l’ANCI il quale ha rivendi¬ 
cato che « Comuni. Province 
e Regioni partecipino alla 
elaborazione dei piani regio¬ 
nali e che, operate dallo Sta¬ 
to le scelte centrali di fon-! 
do. intervengano ai rispet- 1 
tivi livelli come gestori ed 
integratori degli interventi 
centrali pubblici ». 

Intanto sul problema vi è 
stato anche un passo comu- 
nista in Parlamento. 11 com¬ 
pagno on. Guidi ha interro¬ 
gato il Presidente del Con¬ 
siglio ed ì ministri dell’In- 
tcrno e deU’Agricoltura per 
sapere come essi • concilimi 
la circolare di Sceiba con gli 
impegni assunti dal governo 
in sede di bilancio dellTndu- 
stria sui piani economici di 
sviluppo. Concludendo, il 
compagno Guidi ha chie.-.to 
di conoscere come possa es¬ 
sere consentito che il mini¬ 
stro dell’tntcrno, attraverso 
circolari illegittime, dia at¬ 
tuazione ni suo progetto di 
riforma della legge comuna¬ 
le e provinciale unanime¬ 
mente avversata da vari set¬ 
tori dello schieramento auto¬ 
nomistico c regionalista. 


della DC, quella di An- 
drentti, Fella, Gonella e 
Sceiba, e la € destra che si 
vergogna » di Giti, Segni 
e Rumor. 

Lo Stato 
« poliziotto » 

Potrà piacere o meno 
l’attuale punto d’arrivo 
dell’uiw. Ravaioli che, 
nella Resistenza c al pri¬ 
mo congresso della DC, 
dell’aprile del ‘46, soste¬ 
neva che * bisognava fa¬ 
re di tutto per migliorare 
i rapjiorti con le sinistre e 
speciatmcnfiu col partito 
socialista », {,ia egli ha ra¬ 
gione da pèndere quando 
invita i « dorotei » ad usci¬ 
re dall’equivoco e ad 
« estendere, con larghezza 
di vedute c di stile, Il lo¬ 
ro fronte a tutti coloro 
clic condividono la loro 
stesse idee ». 

Perché, i» definitiva, 
tutti i quesiti, che ronza¬ 
no in giro in queste set- 


Dibattito a Cesena 
fra Ingrao 
e La Malfa 

CESENA. 5*. — Un dibattito 
pubblico sull.ittunle situazione 
politica avrà luogo sabato 13 
gennaio a Cesena tra fon Pie¬ 
tro Ingrao. della Segreter.a del 
PCI e l'on l'go Li -Malfa, della 
direzione del PKI. Il dibattito 
si svolgerà alle ore 21 nc-1 tea¬ 
tro Comunale 

I/.ittes.i per questo dialogo 
diretto fra comuni-.*! e repub¬ 
blicani è particolarmente viva 
non solo per le adesioni e per 
le responsabilità politiche che 
li due partiti hanno :ti Roma¬ 
gna. ma anche per tutta uni 
serie di sintomi che rivelano 
lin questa regione uti'intere*- 
s.inte situazione in movimento 
sintomi che v inno dal rientro 
della corrente repubblicana 
nell'Associazione unitari t delle 
cooperative ngriro e di Raven- 
na. alla vivace dolomie.! ; morta 
tra socialisti e r» pace- irditni - 
nell'ambito della maggioranza 
di centro-sinistra nel comune 
di Forlì, allo sciopero unitario 
all’ANIC di Ravenna. nll3 scon¬ 
fitta dei lam.tliisni al congresso 
del PRT di Ravcnn i e alla 
successiva rimonta degli stessi 
la mali sani al congresso di Ce¬ 
sena 


tintane precedenti il Con¬ 
gresso di Napoli, si riduco¬ 
no ad uno solo: si riuscirà 
o no a mettere ordine in 
quel pasticcio, 1 composto 
da due, o tre, mozziconi 
della vecchia corrente di 

< Iniziativa democratica » 
che, da anni ormai, è in¬ 
sediato nel cuore della 
DC — un equivoco nel- 
Vequivoco ~ contribuen¬ 
do a far marcire la in¬ 
tera vita politica italiana:’ 
Pur nelle loro estrema an¬ 
gustia i termini della scel¬ 
ta, clic dorrebbero pre¬ 
siedere ad an miniaio di 
chiarificazione, sono noti: 
si riducono ai primi timi¬ 
dissimi passi indispensa¬ 
bili non diciamo ad avvia¬ 
re un radicale rinnova¬ 
mento del Paese ma, al¬ 
meno. a rimuovere gli 
ostacoli più stridenti ed 
anacronistici ' ad un sia 
pur moderato progresso 
democratico e civile. 

Dall’altra parte, nelle 
bigonce della destra cle- 
rico-moderata tutta intera, 
da quella di Sceiba e Go¬ 
nella ai « dorotei » sap¬ 
piamo, per la lunga espe¬ 
rienza di questi anni, che 
cosa c'è. La subitanea e 
recentissima conversione di 
Fella al « piano indicati¬ 
vo » per lo sviluppo eco¬ 
nomico non intacca in al¬ 
cun modo quel « blocco di 
potere fortissimo, anche se 
venato da interne contrad¬ 
dizioni » — di cui parla 
Wladimiro Dorigo — rea¬ 
lizzato dalla sed imputazio¬ 
ne di interessi e * da un 
processo di cattura degli 
istituti pubblici da parte 
dcll’ingigantito potere eco¬ 
nomico. sia per mediazione 
di ”uomini di paglia” po¬ 
litici, sia per buon grado 
di burocrati consenzienti, 
sia per l'alto affidamento 
di gerarchi ecclesiastici af¬ 
fezionati alle corone ila 
mezzo miliardo e al mo¬ 
dello statuale franchista ». 

Il « manipolo » 
di Tambroni 

Ma su quali e quanti 
mandati congressuali tu 
d e s t r a democristiana, 
esclusa quella « dorotea », 
può oggi contare? 

< I nuovi dati, evidente¬ 
mente, sono in via di for¬ 
mazione nelle assemblee 
in corso. Il solo riferimen¬ 
to valido rimane ancora il 
quadro dei risultati del 
Congresso di Firenze, in¬ 
tegrato da qualche succes¬ 
sivo evento in qualche mo¬ 
do noto. 

Circa il < manipolo » di 
Tambroni le prime incerte 
notizie ci davano lo « sta¬ 
tista marchigiano » in pre¬ 
da alla nostalgia per la 
parte di * secondo uomo ■> 
della sinistra de al punto 
dì mollare Bagct-Bozzo 
(ex barricadiero, ex sini¬ 
stro, ex grddiano. ex tut¬ 
to!) e di fiancheggiare i 
« fanfanianì » di Forìani 
nei congressi ordinari del¬ 
l’Ascolano c del Macera¬ 
tese. Con l più recenti di¬ 
scorsi — (fucilo di Seni¬ 
gallia ad esempio — Tam¬ 
broni non solo ha € rivela¬ 
to » i misteri del XXII 
Congresso, della vita in¬ 
ferno del PCI e del PSI 
ma ha, anche, « nettamen¬ 
te ed inequivocabilmente » 
« chiarito » che l'apertura 
a sinistra (identificata. pa¬ 
ri pari, con l'inserimento 
del PSI nella maggioranza 
governativa ) snaturerebbe 
la DC e la renderebbe < in¬ 
fedele » verso il popolo, 
lo Stato e la Religione... 
Pertanto ha lanciato l'aio¬ 
là ai suoi per d'adunata 
all'insegna della nuora cor¬ 
rente di « Tradizione de¬ 
mocratica » o qualcosa ili 
simile. 

Nella corrente ili < Pri¬ 
mavera » il fatto nuovo è 
dato dalla rivolta contro 
Andrcotti del suo antico 
luogotenente a Latina, 
Fon. Vittorio Cervone, 
passato ora con armi e 
bagagli sotto le insegne 
« morotee ». A Firenze An- 
drcotti portò 218 mila ro¬ 
ti congressuali, pari a 92 
delegati, raccolti in una 
ventina di province del 


poli (12.500 voti), per me¬ 
rito di Silvio Gara (tè 
una nostra bandiera » (fis¬ 
se di lui un dirigente con¬ 
findustriale quando Gara 
abbandonò il primo gover¬ 
no Segni che gli pareva 
troppo a sinistra...); a Ge¬ 
nova (5000 voti), a Impe¬ 
ria e Savona, a Bologna 
(7500) a Catania (5700). 
a Reggio Emilia (4800) fa 
diocesi di mons. Sorche, 
una specie di cardinale 
Ottavìani di provincia, a 
Forze esigue come si 
vede: tutto sommato me¬ 
no del 20 per cento nel 
partito . forse qualcosa di 
più tra l'elettorato. Questa 
constatazione n o n spie¬ 
gherebbe dunque il clamo¬ 
re che. pur considerando 
Finfcrcssafa amplificazione 
clic la stampa dei gruppi 
capitalistici nc fa. la ta¬ 
rata di scudi in atto de¬ 
gli Scclba. dei Gonella. 
appoggiati da Sonami, su¬ 
scita nella DC e nel mon¬ 
do politico italiano: < X in 
si creda, aveva preavvisa¬ 
to Gonella. che noi arrive¬ 
remo ni Congresso come 
caudatari dei fautori del¬ 
la apertura incondizt'.i- 
nata ». 


Il nostro giornale, nella per¬ 
sona del suo direttore respon¬ 
sabile compagno Michele Me¬ 
lino. e stato denunciato dalla 
questura di Roma all'autorità 
giudiziaria per il reato di - isti¬ 
gazione di militari a disobbe- 
dire alle leggi - a seguito dei 
nostri articoli dedicati alla vi- 
eend.K dei carabinieri arrestati. 
In particolare gli articoli ** in¬ 
criminati - sono il fondo dii 
titolo 'Carabinieri in carce¬ 
re - apparso il 6 gennaio ed il 
pezzo dedicato alle lettere che 
carabinieri, guardie di PS e 
guardie d; finanza hanno in¬ 
viavi alle autorità e alla stam¬ 
pa per sottolineare le loro di¬ 
sagiate (-«indizioni economiche, 
pubblicato il 7. 

La denuncia contro il nostro 
giornale lede in maniera evi¬ 
dente il diritto di cronaca. In¬ 
fatti non ci viene contestata la 
f.d«i*à delle notizie, ma si af¬ 
ferma che con la loro pubbli¬ 
cazione saremmo incorsi nel 
reato ci-, istigazione di militari 
alla disobbedienza Non si 
smentisce dunque che numero¬ 
si carabinieri siano attualmen¬ 
te incarcerai, né si smentisce 
che nei loro confronti sia in 
at*o una istruttoria condotta 
dal procuratore militare della 

Speli.» 

Dall'altro lato va ricordato 
che Io stesso ministro degl: 
Interni, in um recente roani- 
, fe«t:«z:one «voltasi a Roma, non 
ha potuto tacere sui fatti ac- 
Jcaduti e pur tra minacce p.ù 
’o meno velate, promettere rr.i- 
Rlroramenti economici in fa- 
|\ore delle forze di polizia, ant- 
'mettendo .mpi e." intente .! lo- 
jro stato di d,«ag:o„ 

Qu.nd.. «- \) ,• ur. respon- 
s.-bilo che sp.nge i militari a 
[muoversi cd a mamfos’are 
proprio malcontento. que«*; e 
j :* governo ,-,i m prima perso- 
jna il m.n.stro degli Intem. 

I senatori 
i comunisti 

per carabinieri 
_ e_ agenti 

1 La vicenda dei carabinieri 
e agenti di PS tratti in ar¬ 
resto a Genova, La Spezia 
e. pare, in altre citta e stata 
portata in Parlamento dai 
compagni senatori Mario Pa¬ 
lermo. Mario Mammucari, 
Pietro Yergani, Francesco 


Scotti e Vincenzo Zucca. 1 
senatori comunisti, difatti, 
hanno presentato ima inter¬ 
rogazione ai ministri della 
Difesa e degli Interni per sa¬ 
pere € se di fronte al ripeter¬ 
si di manifestazioni di pro¬ 
fondo malcontento — che si 
'‘sprimono con l'attuazione di 
dimostrazioni, utilizzando i 
diritti democratici e costitu¬ 
zionali dei cittadini — da 
parte di appartenenti alle 
forze di P.S.. alla Guardia d: 
finanza. all’Arma dei cara¬ 
binieri. determinate dalla in¬ 
tollerabilità di una situazio¬ 
ne economica, che impedisce 
la conduzione qj una vita fa¬ 
miliare. già resa pesante da¬ 
gli oneri derivanti dal ser¬ 
vizio espletato e per gli ora¬ 
ri e per le fatiche e le re¬ 
sponsabilità ». non si ravvisi 
la necessità di aderire alle 
richieste più volte avanzate 
dagli interessati di adeguare 
il trattamento economico c 
normativo e la organizzazio¬ 
ne del servizio alla gravosità 
del lavoro svolto 


Smentita 
di G. C. Pajetta 
al « Corriere 
della sera » 

I. computo G.inebrio 
fi. in'rrro^afi! d,, un redM’or* 
d-ìf iRonzìi - I'iin - in mer.v 
a.la fan*, a s i o s a r co«*r.iz or> 
de.;, moro d. Ber..-, p ibbLcc. 
:er Mii -Corr.erc delia Se: ,- 
da Indro Mon* nell, ha d:eh. - 
raro 

- Si -rat* « d. una no-.z a onm. 
pYt.amen*e infonditi S-nen:.- 
sco r.o! modo p.ù r,««o!u*o eh' - 
Kni«ciov abbia parlato a me . 
al povero \>-tannile dodi sor*, 
toccata a Berti Po««o smentir, 
anche per Nezan.-.e perch, 
d ,i; : r.ippor*. che io a\« \o 
con hu, «e fias«e Sfato me-s, 
al corrente da Krusciov .leda 
covi, ceri unente me ne avrebbe 
pir’.ato Se NeS.arv. Ile avesse 
saputo avrei saputo anch'io 
Non c: sono font, plurime s. 
tratta, ripeto, di una r.ot.z.., 
del tutto falsa perché mu «. 
e pariamo dell.argomento con 
Krusciov -. 


Fare più forte il PCI per una svolta a sinistra 

Riunioni dei Comitati federali 
e degli attivi provinciali del Partito 


Sono, in questi giorni, indette una se¬ 
rie di riunioni di Comitati federali e 
di attivi provinciali per i! rafforzamen¬ 
to e la mobilitazione del Partito nella 
azione necessaria a dar vita ad un 
movimento politico generale per la 
svolta a sinistra. 

FIRENZE: Longo, giorno 14. 

NAPOLI: Amendola, 15. 

TORiNO: Barca, 10. 

MILANO: Ingrao, 14. 

TRIESTE: Alleata, 15. 

SIENA: Berlinguer, 12. 

VENEZIA: Colombi, 14. 

UOINE: Roaslo, 14. 

PERUGIA: Scheda. 14. 

PISTOIA: D’Alema, 13. 

PRATO: 01 Giulio, 11. 

MATERA: Di Marino, 14. 

. ... . . 49 


PISA: Gruppi, 10. 

PADOVA: Napolitano. 14. 
BERGAMO: Rossanda 13. 
LIVORNO: Secchia, 13. 

CHIETI: Tabet, 14. 

RAVENNA: Tortorella. 15. 
TERNI: Trivelli, 12. 

TRENTO: Vianello, 14. 

LUCCA: Amadesi, 14. 

AREZZO: Calamandrei, 14. 
FORLÌ’: Gerratana, 20 
VERCELLI: Noberasco', 14. 
CAMPOBASSO: Schiapparelli 14. 
PORDENONE: Bonifazi, 14. 
MACERATA: Di Stefano, 14. 
COMO: Lusvardi. 15. 

GROSSETO: Perna, 13. 

ROVIGO: Dotta, 14 
TARANTO: Cacciapuoti, 13. 
SALERNO: Chiaromonte, 15. 
LECCE: Pistillo, 15. 


Vice 


Tasse a Napoli 

, ^ bAfUK iJ&cZ* f tP ^ 



NAPOLI — La foto che pubblichiamo è una scena che si ripete da alcuni glotni in Galleria o 
Napoli. Slamo nel periodo del pagamento delle tasse di circolazione di autoveicoli c la gente 
è costretta a perdere alcune ore In fila prima di raggiungere gli sportelli dcll'Autoninbil club 
e sborsare l’Importo della tassa. Il tutto rende naturalmente ancor più penosa l.t giù poco 
piacevole operazione del pagamento di una tassa 


Rivendicando il potenziamento delle autonomie locali 

le Proviate si oppongono 
alla circolare di Scolba 

Prossima riunione del Comitato direttivo dell'UPI - Passo comunista in Parlamento 


Alla commissione per i diritti dell’uomo 

Ricorso di Vienna 
per la morte del Gostner 
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Il filosofo «para» 


Ingrid Bergman cerca 
una villa in Sardegna 


Caro direttore, ho letto 
con min certa amarezza 
l'articolo i/ì l’un filo Gentile, 
* Intellettuali decadenti >. 
che ha tollerato più di una 
risposta in intesti giorni. E’ 
sempre desolante, tutto som¬ 
mato, costatare in chicches¬ 
sia. il progressivo guasto 
Itrodotto dai tempo. La pia¬ 
rti esigerebbe il silenzio, di¬ 
nanzi a certi fenomeni di 
sconcertante esibizionismo 
senile. E. in fin ilei conti, 
trono spietato, tinche se giu¬ 
sto. il dilemma postosi dal 

v Mondo » che, di fronte al 
suddetto articolo del suo r.r 
collaboratore, si è chiesto 
se trattisi del * pensiero im¬ 
becille di un uomo colto o 
ilei pensiero colto di un im¬ 
becille .». 

Certo, l'alternati va si po¬ 
ne a fine di lettura dell'el¬ 
zeviro del professor Panfilo 
Cle utile, nel cui corso, con 
mano sicura, si afferma che 
Sartre è un fallito che ope¬ 
ra per invidia, Picasso un 
buffone che si impone per 
forza di „• intimidazione 
snobistica Hemingivap, 
I.utcrcncc, Miller sono tutti 
impotenti intellettuali g or¬ 
giastici crapuloni c mal¬ 
sani. Letto l'articolo, non 
varrebbe la pena di affron¬ 
tare il quesito posto dal 

- Mondo f-, se tutto dovesse 
ridursi a trovare un sug¬ 
gerimento per una epigrafe 
ilestinata ai Rostro, intel¬ 
lettuale se non decadente 
certo decaduto e scadente. 
Ma l'articolo in <[gestione 
offre il destro per conside¬ 
razioni generali, che ranno 
al di là del vaso non pie¬ 
toso di un oscuro professo¬ 
ri i' </’ filosofìa datosi al gior¬ 
nalismo brillante, e investo¬ 
no una questione più vasta. 
Sj tratta cioè dello questio¬ 
ne de11\ intellettuale di re¬ 
gime dì colui cioè che si 
incarica, dietro congrua ri¬ 
compensa. di dare una voce 
od tu ai pregiudizio piii 
gretto, contribuendo cosi a 
farlo restar tale senza ma' 1 
cercare di trasformarlo in 
giudizio 

Sì tratta dinupie di una 
quest'one ampia; e di una 
(piestione abbastanza tipica 
del nostro tempo, credo, che 
vede il conservatorismo rea¬ 
zionario degli « intellettua¬ 
li di regime -* contrapporsi 
sempre a quegli altri intel¬ 
lettuali che. anche se im¬ 
pegnati nell'ambito dello 
stesso sistema o « regime -. 
tnt' irta cercano dì muover¬ 
si sul terreno dell'autono¬ 
mia e della ricerca, non am¬ 
mettendo che il loro unico 
dovere sia una missione di 
propaganda. 

.1 questo proposito c'è 
ehi. su questo punto, rizza 
vogliosamente le orecchie, 
trovando hi radice di ogni 
conformismo intellettuale 
soltanto nel carattere più o 
meno determinante del po¬ 
tere. Si tratta di una idea 
sbagliala, poiché la storia 

vi insegna che il potere, 
per (pianto inflessibile e 
completo, non può arrivare 
a correggere con la forza il 
mondo delle idre, posto che 
di idee si tratti, l/intellet- 
tnaie. cioè, resta — non in 
(pianto professore o artista, 
ma in (pianto intellettuale 

- - un uomo libero per defi¬ 
nizione; e noii c'è forza mo- 
rale o materiale sulla terra 
che possa obbligarlo a con¬ 
formare le sue idee a (giel- 
le di uu (piaisiasi regime, 
se eoli non le rondi vide. Lo 
intellettuale può essere ri¬ 
dotto al silenzio, tua non c'è 
ministero die possa oblih- 
<l<trlo a errare do che non 
vuole. Tutto sta. natural¬ 
mente, nel prezzo che .*• è 
disposti a pagare per la 
conservazione della propria 
ni. ermi autonomia, L(l vera 
ipiesltone è che. (dia radice 
di tenti « tradimenti ■** di 
-- ch’cric'' * — nelle cotid’- 
;i <>ni p ù diverse, anche in 
lineile della formale libertà 
d; .-celta — c'è. oltreché la 
pressione oSterna la interna 
vocazione all’inserimento. 
t ])iva deoli intellettuali fa¬ 
sulli. uPa Panfilo Gentile; 
.<■' tratta d> un vizio In cui 
assenza tali intellettuali fa- 
sid 1 i nmnrovrrnnn ai Picas¬ 
so. a ’ Sartre e ad altri i <>r- 
giastrei *> ricreatori di < si 


una regola che non esiste 
•'V mm in ehi la vuole. Xoi 
sappiamo die. a parità di 
condizioni, nell'Italia .fasci¬ 
sta vi furono i Missiroli e 
gli (intimissima, i borghesi 
accomodanti e (incili che 
non si accomodavano. E og¬ 
gi. a parità di condizioni, 
nell'Italia * di regime > che 
si delinca, c’è la trincea di 
Panfilo Gentile e quella di 
Guido Piacene, in Francia 
c'è il ministcrialisnio golli¬ 
sta di Malrau.r c c’è l'anti¬ 
fascismo di Sartre, come 
negli Stati l'nitj avemmo, 
e abbiamo, Arthur Miller 
da un lato e la canea mac¬ 
cartista dall’altro E ncl- 
l’I’liSS? Sbaglieremmo a 
non ritenere che anche co¬ 
là. anehe nell'epoca ormai 
lontana de! nifi ferreo 
s zdunovismo *. non esistes¬ 
se un problema di autono¬ 
ma col locazione degli intel¬ 
lettuali. Cera anche allora, 
ci hanno testimoniato cer¬ 
ti interrenti del XXI! Con¬ 
gresso. chi sceglierà la stra¬ 
da di restare se stesso ac¬ 
cettando ili pagare ttu d «’- 
terminato prezzo. E anche 
oggi, in un dima comple¬ 
tamenti' diverso, le cronache 
ci dicono che, nell’ambito 
(li uno stesso schieramento 
di classe e jiolitico, c'è la 
collocazione conservai riee 
di un l\occtov e c'è (piclla 
di un Erenbuni, ci sono i 
poeti * laureati .* alla Gri- 
baciov e j poeti veri. E non 
sarà paradossale immagina¬ 
re che Panfilo Gentile (lui 
che esalta il noti-conformi- 
suiu dcglj -■ stillagli'; j russi, 
da lui chiamati per ecces¬ 
so di ignoranza ■. kiliasti *> ). 
se si trovasse in l'HSS con 
quelle sue idee su ero che 
è * sano i> e co che è ^mal¬ 
sano ' non siederebbe rici¬ 
no a Erenbtirg e tantomeno 
ai suoi < kiliasti *.*, ma certo 
ricino mi altri. 

il latto è che l’aiiliciiltara. 


come la cultura, ha carat¬ 
tere indivisibile e universa¬ 
le. E quando Panfilo Gen¬ 
tile taccia di cialtroneria gli 
intellettuali che non si pic- 
gitno n/ regoli' borghese 
clic differenza e'è tra lui 
e l’uomo delta strada ame¬ 
ricano, educato dal maccar¬ 
tismo a sputare sulle < te¬ 
ste ( l'uovo -» del suo paese, 
sugli intellettuali progres¬ 
sisti. sempre iti sospetto di 
essere ebrei o filocomunisti, 
quindi poeo americani e 
molto malsani ? E che dif¬ 
ferenza e'è tra l’odio unti- 
sartriano del prof. Panfilo 
Gentile e l'odio ideologico 
dell'ignoto * plastiqncur * 
francese che ha messo una 
bomba nella casa di Sartre, 
ideati denudo nella critica 
surtnunu una < minacela 
per /a Fra m ia •>’.’ Xo (1 vor¬ 
remmo esagerare: ma è cer¬ 
to che se Panfilo Gentile 
fosse eaoaee dì farsi leggi'- 
re in Francia, i » poni - 
avrebbero ini testo in pni 
su cui meditare, per trar¬ 
re nutrimento ideo ionico e 
stimolo alle loro imprese. 
Ma per tortami, le co.-e 
vanno in minio tale che. 
malgrado l'abbia tato *. ncr 
invidia -, Sartre è più ini 
portante in Italia di i inalilo 
Panfilo Gentile non lo sm, 
non diro a Paridi, ma a Tra 
date Comasco lì che, dicia¬ 
mo la verità, c riempi,' d: 
legittimo orgoglio naziona¬ 
le. F e; incomodili a ritene¬ 
re che l’alternativa mista 
dn! f Mondo " nei co nfront' 
! di iptesto ultimo c ititeli, ’t- 
’ ttndcdi regime* t <e si tratti 
cioè di un pensatore imbe¬ 
cille o di un imbecille pen- 
satore) possa sciogliersi 
con la certezza che il dileiv- 
ma è improponibde iter la 
iinprojìonihilità di uno dei 
suoi due termini. F si tratta 
naturalmente ile! termine 
- pensatore *. Il che, oedil¬ 
mente. risolvi' il problema. 

MACItl/tO FFItltAKA 




SASSAUI — Inerii! ItiTcìniin si trova in Su rii reno p**r un brevi» pcrlnilo iti vinan/a. I..» 
Ile renimi è «i ren ni |hi simili dui murilo. |'lni|>r<-s.irio ttmlr.ilr ocilrv l.ars Srliniiilt c il .1 
uno ili'lli* ticlloli*. Jenny !.Pulsinoli, iti»IIn «inali- le rronnrlir inoniluiu* si sono sia in-« , iip»il«- 
per il suo rercnlo illvor/io iiinrricuno. Ineriti Ite re m.in e 1 sino familiari sono ospiti 
ilei Iti ili ri-/.io ne ilell'ulberco INI! di Alghero. Dopo essersi sistemata In -na rumerà dello 
alberali, la Itercmaii è uscita per un eira III ritta apprallttiindo della ozila dormila di 
sole. I.attrice è stata notata stornane nelle vii* della cittadina catalana e nel retroterra. 
Ila fottìi alleile lina escursione a l’orto Conte e a Stintimi. Domani si rrclicrà od Ollilo e 
in altri centri della Cultura per vedere alcuni terreni costieri attualmente in vendilo. 
Si dice che la Hrramati inaila neiiiiisture ilei terreno In Sordeamt per costruirvi imo 
villa. Nella tulli- luaiid Iteraninn. la figlia 1- il Hallo 


Il film tedesco ha raggiunto oggi 
il livello più basso della sua storia 


Piena bancarotta 


del cinema di Bonn 


Nodi ultimi anni duecentosettantasette cinematografi della Germania occidentale e di Berlino ovest hanno 


dovuto chiudere i battenti — Dal 19otf a o^gi la produzione e scesa da ccntoquindici film a novantasei 


BONN, gennaio. — Già (la 
tre anni l'intlustrin cinema¬ 
tografica della Germania 
occidentale è sulla strada 
del completo fallimento, sia 
commercialmente, sia arti¬ 
sticamente. Secondo rilievi 
effettuati dalla « Unione 
Produttori Tedeschi Occi¬ 
dentali ». le società cinema¬ 
tografiche di Bonn realizza¬ 
no attualmente film con i 
(piali viene raggiunto a ma¬ 


ne! 1959 si era sce.si a IU5 
(di etti 21 produzioni asso¬ 
ciate) e nel 19150 a 9(5 (di 
cui 11 produzioni associate). 

Di conseguenza. tifali ul¬ 
timi anni 2(57 cinematografi 
della Germania occidentale 
e di Berlino ovest hanno 
dovuto chiudere i battenti, 
mentre si teme la prossima 
chiusura di altri locali. Ciò 
costituisce per la Germania 
occidentale, che dopo rita¬ 





so e volentieri la produzio¬ 
ne straniera a quella nazio¬ 
nale. fili ambienti ciuema- 
lografiei tedeschi hanno in¬ 
formato sbrigativamente che 
per la stagione in eorsu non 
e po.s.sibile fare previsioni 
riguardo all’entità della pro¬ 
duzione. Se ne deduce che 
circa un terzo (l’esperienza 
lo dice) di tutti i film in 
progetto si perderà lungo 
la strada. Mentre si pro¬ 
metteva spavaldamente la 
produzione di 149-150 pelli¬ 
cole, persone competenti ri¬ 
tengono che nella stagione 
19(51 152 saranno realizzati 
non piti di 110 film 

In questa situazione molti 
cinematografi tedeschi han¬ 
no deciso di supplire alla 
carenza di film con la prò 
grammazione di vecchie e 
vecchissimi- pellicole, ciu¬ 
di norma era possibile ve¬ 
dere solo nei circoli cultu¬ 
rali Si e giunti a trarre. , 
» dal cassetto » film datati 1 
1935 Naturalmente questa 
soluzione d'emergenza non j 
può salvare l’economia ci- j 
nematograiica tedesca. < 

Ogni film tedesco regi | 
j stra un deficit medio di 
j 200-400 mila marchi. G è chi 
1 sostiene che l'industria ci- , 


porsi sul piano internazio¬ 
nale ed lia perso compieta- 
mente la faccia. Best;» da 
chiedersi: che cosa manca 
all’industria cinematografi¬ 
ca tedesca perché possa 
competere con le altre? Di¬ 


ciamolo chiaramente: man- dalla 


lunga per il sin* ìoman/o 
« l.’homim- ile plaisir ». Qm*- 
st*> lui ottenuto 12 voti con¬ 
tro 2 andati a * Aliteli foco- 
lata v. di Jean De lleaiiniotit 
l.'alitine, ehi- ha neevnti» il 
premio ili 50 nuovi franchi 


fanno 


t-ant» idee, registi, soggetti¬ 
sti. 1 pochi registi tedeschi. 


parte, fra le altie veleln ita 
femminili parigine, l atti uà- 


che ancor oggi hanno qual- (Sophie Pesmaret e la «ant.m- 
cho idea e che sanno leg- 1 tl . Michele .Amami, ha allei- 


gerì- un copione, sono cosi 
preoccupati per i loro pro¬ 
fitti personali che non vo¬ 
gliono correre rischi di nes¬ 
sun genere Ber essi vale la 
legge; il denaro prima del¬ 
l’arte. Kd e anehe loro che 
dovrà ringraziare la eine- 


te Michele .Amami, ha allel¬ 
uiato di non essere «l'accordo 
coti le » \alias ». 

- I.’at»riluizionc del pie¬ 
mie ,|| m:o ” l/liomille de 
plaisir”. qualificato ionie 
raccolta di ricette per selliti- 
le le dorme, avrebbe avuto 


dovrà ringraziare la cine- |, n , senso solo se la giuria 
malografia tedesca quando | f.,ss«- stata composta «li no¬ 
verca a trovarsi, con le st.v- j. nim - i/j,.,,| e plaisir " 
venziom di Bonn, m mia UI1 | ;hl( , t .h 

situazione di assoluta tlipen- 1 • 1 ,*tn 1 n 1 • 


venziom di Bonn, in una 
situazione di assoluta dipen¬ 
denza economica e politica 
dai poteri ufficiali 

\Di:i.ni:irr iti ti 


A De Villalonga 
il premio « Nana 


Si apre a Roma 
la mostra del pittore 
Pino Reggiani 


pu«i >n!v:irr* IVconomia ci- j II prBITlIO « ndiìd » \!lr dm* Kì <ì« lo ut u- 

nematograiica tedesca. , - ln.no. .dii <■ fhotto .ut g.ill*-- 

Ogni film tedesco regi- | BAKU II. !». - Destinato t v, ,j ; Hom i s’mangur.i mia 

'tra un deficit medio di *=1 * piti brutto Jibm » scroti- mostra pe:sonale del pittore 

200-400 mila marchi, ("è chi do il giudizio b nummle. 1 ! Biro. Heggiani l„i mostra 

sostiene che l’indnMria et- premio < N.cm »«- stato atti 1 - 1 . st.-m aperta fino al 21 gen- 

nematografica tedesca ah- Imito a Jose l.ms De A tlla- ii.no, 

l»ia bisogno, per u.-cire dalla ,-—- 



LETTURE DI CLASSICI 


ARIOSTO 


E TASSO 


V-l i iir-n ili «pn-'ti vili imi attui (.1 'pit«-o. negli 'tildi di letter ilur.i it iti iti 1 *- nei 
I.il.iluglli «Ielle edizioni eriliclle. l.i pari in ilari allell/o.ll*- pre>t.il.i digli -llliliu-i al II f * 1 .< • 
'i-iitieiito in geiier.de. e ai pari ieol.11 e all’ \ri**'io e al Ta"«». Ber 1 ’ \rit*'l<*. dopo l’inipor- 
Ialite eilj/iime «Ielle (>jictc Mirata «la L. (...retti e s *. Scure l>er i « rl.t--iri Kieei.irdi ». al>- 
liiaino avuto l'i-iliziioie eriliiM del luti uso. «Ile il Segre -- portando a luuni termine il 

lavori* «--empiale ili Santorre lleheitedelti — III puhhhe Un a Bologna per li Commi-, 

•.ione per i >e-l 1 ili lingua: per il I .o-u «• da «alare p irlieolarm*-lite l’e*li/M>ne « 1*11 1 
l.iln-rn' 1 eli.- il Carelli ha [ornilo per i *< 1 l.t"i« 1 Moml.idori •> (e lo -tr.*o |e*lo il ( .1- 
reiii In nproiloiio m-lla -uà «ili/om*' ilei gm ma p» r 1 ila-'iei il!*i-lrali l.airr/a*. 

Bropro* allo -pirare ileHauno ’i I I'«-iliI< r<* Mur-ìa ili Milano |m dato inizio ad urti 
*ni eollaua «li «la—i •• i «liretla da Cimami* (..ito. pultlili* aiolo tome primi nonni !• 

opere ilei I.1--0 per le «ine ili t.iergio l’.lroiilu e «pii'lle ile I i' \ la o-l.. per IMI I « I *-1 - 
r.iulor*- ili «pie-I 1 mila. Ai - e ila tra-eiirare l i ili/iom ina « Ile d< I [io* ma la-*i un* li 1 prò. 
•airato il. I . per i ela»'iri I * llrim Ili. I. «a«’i -oliano* p* r -omini r ipi : «lo- et -.ir. !>• 

l*«To ila ia< onl.oe dire «dizioni. «• -oprati ulti* da lener dio « lo«> il litio lavoro tritio .li 

«pie-li anni poi r«a en!i attorno ,.i ilio- granii’ poi-li «l. l uo-tro ( 1 ntpiei ■ nt«« 

Il lettor* «-III* voglia avere una -mia «li idi-.ile pivnn—a. «• ili i-on-milivo il- 11 " -I*■-*•* 
Oanpo. «• elle -opraltallo «le-iileri veder «li-rU'-i i lenii fomlamem.ili d -Ba . ieerra erilo a 
allorao ai «In-- amori, «-«-1«- 1 1i ma il volumi- «li l.aufranei* Carelli, . ///..■> 1 I orili... 

• al I inalidì. I . I Jouli, dm.- il rnio ilihallilo «’iaiieo «a 1 i ai o iiiiaiaiii-i «- « mil iiia.ri'eiir 
pie-elite, rolli* ha- ■ e Invilo dell. NlliTpr. I.l/ioni del Carelli, ili"- -olio 111 |e I le — -ia pi 
I \rio-lo elle per il J.C-o -- -I. » l u.lineine «• . ri I le,imeni e pili aloidi >■ proli.ititi 


passioni 


pa-'iom e 


■LL- /*[ (.mi Ipie-li «lue - 1 g a 1 -1 III. mlal'.i. -1.1 p. r 

II DOema ^ «Ile per il la--.., li -uperam. 11O* d.-l- 

ll] SjB'jCéMK tV jrfvzvinu l’inda gin*- rritiea ili tipo inni ntna. .* p-iro- 

ula®'aWHl^*a / eia | 11 loglio, ili ipiell indagine .riln 1 ei.i«* 1 he iv.-. 

usIl'IzfcqXfTlwIÒLvvyT 06116 va lavalo 1 noli miti dell 1 -. elliea -agg«*zz 1 

yVr* 1 j ario-le-ea «• della follia pi."lira l.i"ima: ri- 

DaSSIOni immei-gemlo il / 10111,0 «■ li I. ili, ruta n«*ll 1 
liiia-o -O.ria —- nella reallà — -i |»n delinire il 

1 .vvvg^- 1 *--poema ario-ie-v •> mine il romanzo n d<*lh- 
pa —ioni e «Ielle .«-pirazioili degli uomini ilei -un t« lupi* ». mentre la .1 -.1:. zza » «lei- 
l‘ M in-Io -i Viale e.ni-i-lere « III lin’aperliira -nella e eorili.de ver-o il mmiiio, fondala 
-lilla rono-ren/a delliiomo, della -na varia e aneli.- eoiitradiiiloria naOn.i. .- *iil!’.u , e«*ll.i- 
/imi.- dell 1 l'e.illà in tulli i -lini a-petti». .- da lira pai le. la a in-laht III 1 » .hi l.i'-o 

.. mm andrà falla ri-alire -empliremente a mi fatto ili ualura. ad irreipiielezza e vnliihili'a 
di .aralOae Non appaie. ..tizi — -«naie il t aia Iti — meno -toro ameno- -1 gin !u al r. .* «Iella 
stabilità ario- 0 -ea. I --a «l« umici.1 in effetti l’irriilui'ihilità «h-l poeta a ri-*«lvei.- e-lrin- 
-«•eaim-nle l’anlinomia -« 1 ia «• piadonda della propria ru-i ii 11/a all iv ameiile .I h,inula. • 

po-iliv ami-nle «a ae< erta della « orri-pmiileiiza e-i-O-nte Ira la rmnlizione del ’l a«»«* e ima 

-ilnazione molale largano nl« - diffn-a -u ini la ìe-lanrazione «Jtiolna «• i principi italiani, 
ilo-tro «lì andavano operami** in «liri'/ione difforme a «pianici invi «e .0 cadeva in 

at'ri pae-i. «lov-* I 1 ledila «lei Itina-etim nlo «- le nuovi -ol h «i 1.1 /1 mi 1 clic lo- rollahornvano 
a edilo-.n'e le lilu-re lortin- «Iella i*iii*va eivillà europea». 

In alile parole 1 . I iiiiiagiio- « riliea dovrà t«-in-r pr« i -eiil« l «lo-. -1.1 per I'\m*-lo «he p. r 
il 1 a—0. «•«uni* p«*r «pial-ia-i grande -eritlore «li ogni tempo, •< la vili, inni «po lla .(«traila 
o v aglleggiala. ma «pn lla v*ra «• tangibile, ei*'lil;ii»e«* -«-ilipri - la -irtiltiira organo-.1 della 
-na « * | *«-1.1 « rial 1 v a ». 


•'e «pie-lo I- il «■«•litro dell Ilici l_mn ile i ( 1 - . -- 1 

relli -- importante, «-v i<le iilcmeiitc. non -«do ¥ p f ortnP !,---*•••' - 
per i due «M-i ili e-aiiie. ma «•«•ine eontrilnilo r r Uà’» - •* " 

pili geller.lh- ad ima Itrrf'-.lriu r«-V i-iolie «lei- j I» 

la -Iona della lelli-ralura «lei in,-in, Bina- CI 6 ^^i 1 ‘ ” /j 

-.•iinenli* -- inni -i tl-'ve t.iei-re ehi* a ipie-io * •" ’~ 

» centro ». •- «pinoli a «pi.-lo tipo «l'inilagiiii . studi f - ; ; ;7 

eorri'poilite e-allamenle aitili * 1 il lavoro del 1 —■ _ * .. 

(aiilli litologo ni «-«lìlore «li li’-li: aneli* la . ' ’ .’ — 


« aia 111 iiii'iicsii 1 11 i-«iii«*i* «11 «r-n ; .«iien -1,1 I ( ..... - — 

riiMtglliziolie te-l ila le. Iti-..Mimi. Ila ila «--ere «olili..Ita non -ili piano dell - 1 a-lralt. inveii, 
/ioni, ma -n «podio «Iella -tona. Nel voltimi* «li «ili -Itami* ili-eorreioh*. il I ilore potrà tro¬ 
vai * 1 un .topi.nv «li eiià nel rapitoli* «leilie.ilo al n-l«> «Iella Idi-tali, «lo- »: i il - la¬ 

ti o* li I • 1 lenii 1 a i icu-miin le-iiialiio-iUe >■ l i-mhli-ma gral'o'o di ipodla Inrment• i-a e «Ir.itti¬ 
lt « a 1 tea vicenda «lo- In li vita «lilla eo-eii-nz.i e dell.irle «li lonpi.il. > I a-*o ■«. In ipie-!a 
«lire/ioio* «i -emhra «die la po-i/iom- «riliea «lei (àirelli. «piali* «ra -lata e-po-Ta m-lla 


«liri'/ioio* «i -emhra «do- la po-i/mne «ritira «lei Carelli, quali* «ra -lata e-po-Ta india 
prolu-ioiii 1 11 dui,, ria • iiiinat Iella all’l iiiv«'r-ità «li B.iv ia ind l'iàJ. -i -ia I ■ i ■ vriima 
e « hi.«rendo e maini'.noli* india 'ieuri'zza di uno -torii i-ino .Ulivi», «pi il . 1 e al e.-nlri* di 
«pie-li -Imfi -ufi’\ri«*»t«« « -ni la—o: -Unii, «lei ii'-tn -- -i baili itene — «do* -i eiiHoram* 
altraver-o tappe beli pn<i-e. «’• «l.l ’.* I il -aggio -iill' \ ri « » -1 « *. del ”*7 quello -al la--.. 
-*i Italia, ili -o-l.inza. ni ili* lavoro decennale, «dii- «li volta in volta -i arriccili-! e, -i al¬ 
larga. -i appi oloioli-ee. Iihero «la qu. l-ia-i forma «l'o-'Cipilo a troppo e.inooli -. lo iiiali-im. 


Una ■■ ii4»va 
rollexio ia c 
ear«lu4*eiana 


làmpcgiii. « **ii c 

ni gli - 

* l.i-'irc -ni una 

-nini .1 

1 t t qin t v • « * 111 

« nmmr 

|M-liar« ll»"'« In* — 


| t • » IH imi .|l.l «tlM 


Oliali dir anno fa l'edilor- Pau-oni di fi¬ 
lo il/*- illlrapri 1 —• la ri-lampi di alcuni «h-i 
piu -ignilie.iliv i Volumi delti glorio-i eo!le- 
zione .li «da--i"i italiani (ondali e din Ita 
ila (.io-m- • allinei i. Pi ir.ni.«va «lì ri-lampe 
an.i-taliidic 1 |in « « «Ino- ila mi i nnov i pr*^-".i- 
t i/ioto* .iflnlata. volume |>*r volimi., a -pe- 
i i ili-ti .Iella maleria. I.àmpi e- i ehi*- 1 -ne* 
iv-.ii, iti* pol.-v a c-.-.-re allreio-MI i. Tale era 
carducciano ti-avaiio offrir - i le-ti dei no-ln 


lami. olile ear.liu'eiauo ii-avaiio offrir - i le-ti dei no-ln 
heu più allo di «podio della -. loda il.ili.eia aitila!* . 
Ili ipo-t v.iiln «omm.tili. ialini.* — r«*m«* «pollo « 1 «*| ( aril.o c i «■ .hi l’erriri al!-* rime 
pi-liaridi» 1 -» he — av« va il 1 -* guati* a l* i gg« i r«- a «iiver-e gi-ueraziolii «li -mi in 

|.' « omitU'iala ora ai! n-cire una lumia -. rii 1 «Iella «-ollezion. . «h e-n -.-.oau.iii'o i 
primi «pi diro volumi: /’««•«•• tilulnrii In: la «/(«« *lion« dilla Ini.uà. a « ir i di I ~an«i-« o 
là,(fan.. i I; «•«.,» I.tn nuova pre-.-niazioio 1 .li I ranca \.«"iio < i*ouit.-«ie -erilli ili I «•- 


■ • il/.. .1 ■’ M. «Ini. l’olio II. mio*. ( ari.» Diti. N. AIa«diiav e! I i. Xlix-rlo |..l|i.., Vti'ichil l ir". 
Bernard'* Davanzali, l.i.ni hatli-l.i (•«dii. B« io delio Btioieii iio-i. \|e|. Ii.«»rr< I «--ar**i:i. \ ri- 
li-ilici Molili!: La i ila «h Itinveuiile l.illnn. a cura «li llrizn* Beici (linj*. eoli nu**v i 
pr«-»ei>!.»/ii>n i1 «li Bruno M.iier: I ttilnlni'ta ,h Ih nft.r,- tni'inti i,>,.ati. «it I .ioi ati.l. 
Ilio».n« io. a «•lira «li ( • iu-epp* 1 l.igli I l'"l. ). «««il nuova pre— ni i/o.ne «li \ilt.n* Brani a. 
i Ita, titilli «/• -/orni inii. i r,imitila, iratli «lalle » \ ite » <b Blua. 1 *". a «ara «li Vittorio 
f iorini • Al ienilo li iuri. « on ti.mia pri*-« i lll.i/ioti«* «li I rullio l.ao'.i 

VDUI WO sl llOM 


Lungo sarchile inoltre rt- 
scofir' re. e talvolta caso 
per cfì-e ». j motivi che jirc- 
s ■edono al perchè certi prò- 
lessar; «/: filosofia. «* laici, 
d-ventano (tcrieali. o diret¬ 
tamente fitsc’sfì. senza 
nemmeno la scusa di una 
forza mnteriiilc che ve ?• 
i*<Kf rit.au. Probabilmente 
re tpin’eo.-n d : profotuìr.- 
mcnte marcio, fin dalle ori¬ 
mi. i. pi.: che •*( ceri; noni• - 
ili neo iilei,1 <i(pa <!, conse’’- 
vaz'oiw eh>' ’■■ pervade. C<t- 
munipie. nessuna scelta cp- 
pe.re 'lido < libera - qu<in%> 
la scelte. bizzarunfsmo 
' 1 .1 r'.à’f .* un’e. f u,, a! qualun- 
tp.i'smo debitorio, del tipo 
,1 ■ quella operata dal Pnn- 
’ì.o Gentile 'passato dalla 
scepsi toso fica alla tmpc- 
gnalisdi'iti ùlosotì (l dei * pa¬ 
rò » d, Ila cultura, 1} suo ca¬ 
so .noitre dimostra che non 
sempre il ranp trto fra re¬ 
ggile e corruzione intellet- 
tual, è cosi stretto c mec- 
«■(.ii'im da farne una regola. 
Xoi « rediamo, infatti, alla 
esistenza di una onestà in- 
tcllettuale che contraddice 


Srhronlrr. ministro dreli INIrri «li Bonn 


lapena un risultato com¬ 
merciale medio. Inoltre la 
cmcmatoyratia tedesca ri¬ 
schia di ridursi ad un livello 
qiiantitalivo. che viene con 
siderato generalmente come 
bastevole alla pura soprav¬ 
vivenza. cioè alla produzio¬ 
ne annuale di oltanta pel¬ 
licole. Mentre nel 1958 fu¬ 
rono prodotti ancora 115 
film (di cui 17 produzioni 
associate con altri paesi), 


ha possiede tuttora, in Eu¬ 
ropa, il maggior numero di 
sale, un duro colpo. Anche 
gli introiti lordi dei cine¬ 
matografi sono calati com¬ 
plessivamente di circa 57 
milioni di marchi. Ancora 
nel 1956 i cittadini della 
Germania di Bonn assiste¬ 
vano in media a sedici spet¬ 
tacoli l'anno, nel 1959 sol¬ 
tanto a undici. Non basta: 
il pubblico preferisce spes- 


j crisi, d una sovvenzione sta¬ 
tale di 2520 milioni di mar¬ 
chi. per una produzione an¬ 
nua di circa ottanta film 
Attualmente a Bonn -i pre¬ 
para uno stanziamento di 
4 milioni di marchi del qua 
le usufruiranno, in parti 
uguali, venti film Indica¬ 
tivo e il fatto che il nuovo 
ministro degli esteri di Bonn 
(e. a suo tempo, membro 
delle SA ) Gerhard Schroe- 
der -ia uno dei promotori 
del piano di sovvenzione del- 
l'econonua cinematografica. 

Dietro le quinte delle so¬ 
cietà di produzione regna, 
d'altra parie, una confusio¬ 
ne spaventosa Già aU'uIti- 
nio festival di Berlino ovest 
si venne a sapere eh* 1 la 
pili gro-s.i -ocieta cinema¬ 
tografica delia Germania 
I occidentale. ).« » l l'A-Kon- 
zern •, nel giro di undici 
me-i aveva • -pr«‘cato • altri j 
17.5 milioni di marchi, por- ( 
tando il def.cit totale a 22 
milioni circa. Con ciò è an¬ 
dato in fumo più di metà 
del capitale delia società, 
j Strettamente legato al 
quasi totale fallimento del¬ 
la * l'FA • Konzern » è il 
j fallimento artistico della 
maggior parte delle case ci¬ 
nematografiche. Il film te¬ 
desco ha raggiunto oggi il 
livello artistico più basso e 
insignificante della sua sto¬ 
ria. Non c riuscito a im- 


Immagini nuove della vecchia India 
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India misteriosa: erro due illustri rappresentami di una tradlilone che In questo parse tarda a scomparire. A sinistra: un santone, sotto fa sua tenda 
In riva al diurne Jttmiina a Nuova Delhi, rerra di allontanare le ronseiciirtirr di una malefica congiunzione delle stelle. A destra: II mago Vatallwi 

esegue un ercrzlonale Numero di levitazione con sua moglie 
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Il cronista ricava tutti I giorni dalle ore 18 «Ile 21 . Telefono 450.881 . Scrivete « « Le voel dell* città • 
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I L’ondata di proteste ha rotto il silenz io di Zaccagnini 

! Ponte Flaminio sotto inchiesta 



Il Ministero «lei Lavori Pubblici bn finalmente emanato ieri sera mi 
comunicalo molto |irinlenlr futile condizioni di l'otite Flaminio, chiuso 
al traffico dall'll novembre scorso, la* notizie finora pubblicalo sui 
redimenti del quinto pilone risultano confermate e .si promette la ria¬ 
pertura limitata «lei traffico fra qualche .settimana, sempre elle le fonda¬ 
zioni non cedano ulteriormente. (’i sari» comunque una im-hie-iu. Foco 
il testo del comunicato: 

« .Nell'ultima decade di dicembre sono stati eompletati i lavori di 
presidio della quinta pila «lei ponte Flaminio, destinati ad evitare che 
le condizioni statiche della pila stessa potessero aggravarsi a causa 
dell'azione delle piene «lei Tevere, I rilievi finora compiuti dimostrano 
che i cedimenti delle fondazioni della pila si sono pressoché arrestati: 
pertnnlo, qualora un ulteriore prudenziale periodo di eontrnllo di 
dimeno qualche settimana confermi detto risultato si prospetta la 
possibilità di riaprire, eoa opportuni accorgimenti, il traffico sol ponte. 
In attesa della esecuzione dei definitivi lavori di consolidamento. 

« l.'on, baccaglino ha inoltre dato incarico ad una commissione di 
esperti di esaminare, trascorso il periodo di controllo suaccennato, le 
condizioni e le cautele .sulla base «Ielle «piali si potrà prnvvisoriamenle 
consentire il traffico sul ponte Flaminio. Per «piatito riguarda il defi¬ 
nitivo consolidamento del ponte sono state sottoposte al Consiglio Su¬ 
periore. «lei LL.PP, le circostanziate proposte presentale dal Provvedi- 


tornio alle OO.I’P. per il Lazio affiorile il Consiglio medesimo, come 
d’ohldigo, esprima il suo parere sulle modalità «li uppulto e di esecu¬ 
zione dei lavori. 

« Infine il Ministro ilei LL.l’P., sulla base del rapporto presentato 
dal Provveditorato alle OO.I'P.,, Ita deciso di dare incarico ad una 
commissione qualificata di accertare se, per quanto si è verificuto, vi 
siano ila addebitare responsabilità nell'esecuzione d<*i lavori ». 

In sostanza, a due me>i di distanza dalla rliiiisura al traffico del 
ponte, rimiro fallo clic appare accertato riguarda il completamento dei 
lavori ili presidio della quinta pila, al fine di evitare elio le crepe ai 
allarghino. Il Consiglio Superiore ilei Lavori Pubblici dovrà or/i dare 
il suo pareri sulle modalità di appallo per i lavori ili consolidamento, 
i quali, secondo alcune itiforma/iotiì dei tecnici del Provveditorato alle 
Opere Pubbliche, ammonteranno all’iitcirru a mezzo miliardi», una 
somma che andrà ad aggiungersi ai molti miliardi già spesi. 

Pi r quanto riguarda la riapertura al traffico, si pensa di permettere 
il transito u senso unico verso la fine di febbraio, se durante le setti¬ 
mane di eontrollo le fondazioni ilei pilone noti manifesteranno nitri segni 
ili redimento. 

Silenzio ««"«liuto invece per Lungotevere Armando Diaz, chiuso in 
due pumi nei pres. i del Furo Italico. Quanti mesi occorrerà attendere 
per cotto-cere che cosa è accaduto? 


Migliaia di lavoratori impegnati in aspre battaglie 


Scioperano gasisti e postelegrafonici 
per le libertà sindacali 


Ieri la posta non è stata distribuita — Un ministro 
che si comporta come i dirigenti del monopolio del gas 


Dibattiti 
Inelle fabbriche 
sulla svolta 
a sinistra 


Assembleo e dibattiti sull’at- 
Itialo situazione politica si van¬ 
no svolgendo fu questi giorni 
i in numerose fabbriche. Nella 
prospettiva «Ielle prossime di- 
! missioni del governo dello 
a convergenze » quindi — co¬ 
nto sempre nei nuum-nti pm 
delicati — si introduce, con 
tempestività e grande forza po¬ 
lemica, Tcleutento di chiarezza 
«lei problemi, delle aspirazioni 
e «Ielle lotte «Iella classe ope¬ 
raia romana. 

Coinè in tutto le iniziative, 
elio partono dui basso, l’esigen¬ 
za «li metter»» in chiaro le qne. 
elioni dell’attuale fase politica 
si esprime in forme «liverse da 
luogo a luogo: «lui dibattito, 
alla riunione, alla « tribuna po¬ 
litica » tra lavoratori di diverse 
tendenze. Comune, perì», è la 
esigenza che m* scaturisce. Un 
primo scambio di opinioni tra 
i dirigenti delle organizzazioni 
comuniste «Ielle fabbriche su 
questi problemi si è avuto ieri 
sera nel corso di un attivo che 
ha avuto luogo nel salone della 
sede della Direzione «lei PCI, 
in via delle Botteghe Oscure: 
la relazrem» è stata svolta «lai 
compagno Fernando Di Giulio, 
vicesegretario delia Fetlerazio- 
Ite comunista e membro «lei CC 
del PCI. La discussione, alla 
quale hanno preso parte nume¬ 
rosi compagni, si è soffermata 
siti temi e sulle imlicaztoui che 
affiorano nel «lilwilito in corso 
nelle fabbriche per una effetti¬ 
va svolta a sinistra «Iella polì¬ 
tica italiana: dall'analisi «lei ti¬ 
po di sviluppo economico che 
ri è avuto in Italia negli ultimi 
quindici anni, al rapporto tra 
salari e profitti, alla esigenza 
«li porre con forza la «piestionc 
«Iella con«lÌ7Ìone operaia (situa¬ 
zione salariale, potere contrat¬ 
tuale delle organizzazioni ope¬ 
raie. liliertà nella fabbrica), al¬ 
la «iiseu-sione aperta sulle va¬ 
rie soluzioni «la dare alla cri-i 
clic si è aperta nel governo 
Fanf.mi. 

Molti gli interrogativi, e nu- 
mcroM* alleile le risposte che, 
chiaramente, già in essi sono 
contenute. Si può parlare «li una 
vera svolta a sinistra, o alme¬ 
no dì un primo att«i in «pioto 
senso, senza un cambiamento 
degli indirizzi della politica 
estera italiana? E senza una po¬ 
litica economica che persegua 
uno sviluppo economico e so¬ 
ciale in contrasto con gli orien¬ 
tamenti dei gruppi monopoli- 
siici? Una cosa, nel dibattito, 
emerge con grande chiarezza: i 
lavoratori sono profondamente 
convinti che non si può par¬ 
lare di <r svolta t> nel caso di 
soluzioni politiche che compor¬ 
tino Il pericolo «li gravi frat¬ 
ture nel movimento operaio. 


In dite importanti servizi 
pubblici. Poste e gas, sono 
in coreo nepre lotte per la 
difesa delio libertà sindacali 
cito vengono duramente at¬ 
taccate. Nell’intento di in¬ 
debolire il potere contrat¬ 
tuale dej lavoratori marcia¬ 
no insieme, con uguale inten¬ 
to. un ministro. Fon. Spalli¬ 
no. (> un monopolio, ritolgati. 

Ieri centinaia di migliaia 
di cittadini sono rimasti sen¬ 
za posta: j postelegrafonici 
dei servizi attivi hanno infat¬ 
ti interrotto il lavoro per 
riprenderlo stamane alla stes¬ 
sa ora. Uno sciopero compat¬ 
to. al quale hanno parteci¬ 
pato 1 lavoratori di ogni cor¬ 
rente «sindacalo dimostrando 
cosi di non voler ulterior¬ 
mente tollerare le misure «n- 
tLsindacnli che il ministro ha 
dato ordino di adottare nei 
vari uffici. 

U ministero delle Poste ha 
attuato una ennesima rappre¬ 
saglia nel giro di pochi gior¬ 
ni: il segretario della sezione 
sindacale della CGIL. Lausi. 
è stato trasferito daU’iiffìcio 
postale di Prati, dove lavora¬ 
va da anni come portalettere 
ad altra sede. 

Le precedenti provocazioni 
antisindacnU erano state ef¬ 
fettuate sempre noll’ufflcio di 
Prati. Decine di lavoratori so¬ 
no stati remiti — avendo par¬ 
tecipato alle lotte por ottene¬ 
re un miglior funzionamento 
del servizio — con l'abbassa¬ 
mento della qualifica. L'altro 
intollerabile episodio è acca¬ 
duto l’altro giorno all'Uffleio 
dell'EUR dove i dirigenti sin¬ 
dacali nazionali e provinciali 
erano stati oggetto di incre¬ 
dibili misuro di polizia. 

Non appena la notizia del 
trasferimento del portalette¬ 
re Lausi ò stata conosciuta la 
reazione del Sindacato e del 
postelegrafonici stata im¬ 
mediata e si è tradotta nel 
compatto sciopero cui hanno 
partecipato 4000 lavoratori. 

A proposito della grave si¬ 
tuazione sindacale in seno 
alle Poste il compagno Emi¬ 
lio Giovnnnìni. segretario re¬ 
sponsabile del sindacato pr«>- 
vinciale. ci ha fatto la se¬ 
guente dichiarazione: « I la¬ 
voratori postelegrafonici non 
tollerano più le discrimina¬ 
zioni. i soprusi e te umilia¬ 
zioni cui l'amministrazione 
vorrebbe sottoporli. Si tratta 
di gravi restrizioni all’eser- 
cirio dell’attività sindacale 
nel luoghi di lavoro, «ti osta¬ 
coli alle libere elezioni d«*!!t» 
Commissioni intern»'. di ron- 
testazioni che vengono Ille¬ 
gittimamente moss»* a quanti 
partecipano alle lotte I lavo¬ 
ratori comprendono perfetta¬ 


mente che Fammi lustrazione 
intendo raggiungerli con lo 
intimidazioni. Findeboliinon- 
to dei sindacati o della ca¬ 
pacità di lotta dei postelegra¬ 
fonici. Noi intendiamo conqui¬ 
stare migliori condizioni di 
lavoro e un livello «li vita 
più alto o ciò è possibile a 
patto che Famm'nistrazionp 
entri nell'ordine di idee di 
ammodernare i vari servizi 

L’attivo sindacalo dei po¬ 
stelegrafonici. riunitosi ieri 
sera, ha proclamato il pro¬ 
seguimento della lotta con la 
applicazione del regolamen¬ 
to in tutti gli unici postali 
della città. K* stato Inoltre 
deciso di convocare, per ve¬ 
nerdì. un'assemblea genera¬ 
le e di proclamare — se la 
.amministrazione non avesse 
ancora riveduto i provvedi¬ 
menti attuati — un'immedia¬ 
to nuovo sciopero di mezza 
giornata. La Federazione dei 
postelegrafonici, inflne, ha 
chiesto un urgente colloquio 
con il ministro Spallino. 

All'officina del gas di San 
Paolo intanto la lotta è ri- 
pr«*sa ieri sera alle 19 con lo 
sciopero di 4 ore dei fuo¬ 
chisti. 


G. C. Pajetta parla 
a Monteverde Nuovo 

Alle ore 16,30 di domani 
nella sede del PCI di Monte¬ 
verde Nuovo (Via Tarquinio 
Vipera) il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta parlerà aj co¬ 
munisti delle cellula ospeda¬ 
lieri del Fortanlnl e S. Ca¬ 
millo, che hanno raggiunto e 
superato il 100% degli iscrit¬ 
ti per il 1962, sulle prospet¬ 
tive politiche attuali e la 
svolta a sinistra. 


Un autista sulla Flaminia 


Muore tamponando 
un camion fermo 



L’arresto è stato operato ieri dai carabinieri 


I.a cabina fracassata del camion 


Straziato dalle lamiere con¬ 
torte della cabina di guida, 
un giovane nutotrenista è 
morto ieri all'alba in un 
drammatico scontro; si chia¬ 
mava Vincenzo Conest i <*d 
aveva 36 anni. 11 padre ehe 
gli sedeva accanto è rimasto 
invece miracolosamente ille¬ 
so: ma perché potesse essere 


Le dimissioni di Monarca 

Caotica situazione 
in Campidoglio 

Alla vigìlia della scadenza dei sei mesi concessi per 
legge all'amministrazione straordinaria (e che Sceiba invece 
si appresta, arbitrariamente, a prolungare ancora), è esploso 
il primo serio contrasto tra i funzionari mandati ad ammi¬ 
nistrare il Campidoglio. Il sub-commissario, dott. Adriano 
Monarca, ha rassegnato le dimissioni: la notizia circolava 
già da qualche giorno e in alcuni profondi dissensi sui me¬ 
todi autoritari del commissario e sulle decisioni prese in 
merito a una serie di questioni si indicavano anche le cause 
del ritiro del sub-commissario. Ieri il Campidoglio ha insi¬ 
stito nel giustificare le dimissioni con « motivi familiari »: 
è stata inviata ai giornali anche la copia di una lettera del 
dott. Monarca, che però non fa cenno alle questioni fami¬ 
liari, ma solo a - motivi a V. E. (cioè a Diana) già noti ». 


estratto dalla cabina, è stato 
necessario che intervenisse¬ 
ro i vigili del fuoco con la 
fiamma ossidrica. 

La seiniurn si « s svolta 
fulminea, in meno di un nt- 
timo. Erano passate da poco 
le 5 e il Conesti alia guida 
di un -42 Fiat - targato For- 
li 65120 carico di polli stava 
dirigendosi lungo la Flaminia 
alla volta di Roma. Aecanto 
a lui, assopito, sedeva il pa¬ 
dre Armando dt 61 anni. 

All'altezza del ventiduesi¬ 
mo chilometro, era fermo un 
altro autotreno: l’nutista. il 
ventenne Nntale Innocenti, e 
:l suo compagno di viaggio 
••rum» scesi per fare riforni¬ 
mento. Avevano sistemato 
alla distanza regolamentar»* il 
triangolo e quindi avevano 
cominciato a versare da un 
gro-^o fusto il carburante nel 
serbato.o 

Vinrenz»! Conesti. molto 
probabilmente non ha visto 
il triangolo: cosi quando ha 
scorto l'autotreno fermo, non 
ha neanche f.«tto in tempo a 
tentare la frenata. Lo scontro 
è stato violentissimo: la cn- 
I» na si e ridotta ad un am¬ 
masso di n»ttnin« e il povero 
autista è deceduto all'istante. 


Altre centinaia di bimbi felici 
domenica con la Befana dell’Unità 


)gfi «Ile 19,30 
rhnUce il C.F. 


Oggi alle ore IMO (c non al¬ 
ile 17,30 come precedentemente 
nnunciato) presso ]| salone del 
|IV piano di via delle Botteghe 
Oscure * convocato il C.F. e la 
C-F.C. per discutere il seguente 
ordine del giorno: < La '.otta per 
la svolta a sinistra ». Relatore il 
compagno Fernando DI Giulio. 

F.G.C.I. 

0 Torplgnattara, Congresso alle 
ore J0.30 (Delfino); Porta Mag¬ 
giore, Congresso ore 20,30 iGa- 
Erte l o Compì): Tur de’ grillavi, 
Congreoso ore 19,30 (Rosati). 




Domenica altro centinaia di pacchi saranno donati dalla 
Befana deHTn.tà a; piccoli più bisognosi di alcuni quartieri 
e borgate. Dirìge r.t: del Partito comunista, giornalisti dell’Uni¬ 
tà e noto personalità della cultura e dell'arte parteciperanno 
alle manifestazioni che concluderanno la generosa g3ra di 
solidarietà popolerò che in queste sctt’.mane ha raccolto :1 
consenso di diverso migliaia di cittadini romani NuovL lunghi 
elenchi di sottoscrittori pervengono ancora alla nostra am- 
m'nist razione. 


Il noto ristorante « Conciti • 41 Trastevere Ita (eri aperto le 
porte alla Befana dell’Unllà. A decine di bimbi è alalo offerto 

un ricco pranzo 


Franco Capuana L 5 000; Ga¬ 
lanti Giuseppe l 500. Elmo Aloi¬ 
sio 1000: Paola Procopto 1000; 
Ricci Gustavo 1000; Renata Ca¬ 
cciani 500: Maria Diemoz 500. 
quarto versamento degli operai 
e Impiegati dello stabilimento 
GATE L 11.450, terzo versa¬ 
mento della sezione Ludovici a 
mezzo compagno Presciuttlnl : 
« simpatizzante dell'Unità » tire 
5 000, biscottificio Pietro Genti- 
lini - v. Affile, 80 pacchetti bi¬ 
scotti. paninola Ottavio Mcni- 
chml - v. Alessandria, io kg 
pasta; maglieria « Anita » - p 
Plnciana, 7 giocattoli: Paradiso 
«tei bambini - v. Viterbo. 7 gio¬ 
cattoli; Bonazzi Goffredo 1650. 
Angela Tagliarolo 700; Prati Al¬ 
fonso 2500. De Noia Adriana 
1250. Angoli! Teresa 3100: Glo¬ 
ria Sandra 500; Rasttti 500: Ti- 
beri 300: Riga 300; Becca 200 »»: 

Guidi 300; Hoycani 500; Silvestri 
200. Tabarri 200: Piccanti 500; 


Rosso 300. Te*«’i 1000; Campa¬ 
nelli 500; Roccott! 10CO; Scafflnl 
500. Bonetti 500; Brondl 200; 
Francinl 100; Pacini 100; Oggla- 
no Bruno 2000; Plrchta 500; 
Teodori lecito 1000; DI Genova 
Ugo 500: Pi ras Antonio 1000; 
Federazione Enti Locali - Ospe¬ 
dalieri 10 000; Fed. Portuali 
5 000; Fed. Acquedotti 1-500; 
5 000; Federazione Naz. statati 
Fed. Prov. Statali 5 000: Feder. 
Vigili del Fuoco 2 000: Fed. Hai. 
Dtp. Gaa Aziende 5 000; Sinda¬ 
cato INPS 3 000. Hanno dato un 
valido aiuto atta raccolta negli 
apparati le compagne: Ottavia- 
no Lina. Salloia. Marisa. La 
Noce Ines. Gloria Sandra. Tota¬ 
le del versamento L. 65 500. 
Tt'rza versamento cellula Cam¬ 
po Boario a mezzo compagno 
NafUst L. 2 000. versamento del¬ 
la sezione Trastevere: Marche- 
sani 200. Nobili 500. Potetti 100, 
Sgatucci 200. Scucctmarro «lue 
pacchi fichi. Versamento L. 1000. 


U Uff Ho di Arata in carcere 

per ii furto 

a Mina 


Rapinatori 
sbagliano la vittima 

Hanno atialito un pensionato in via 
Pandosia credendolo un cassiere 


Audace rapina ieri mattina 
in via Pando&la. a San Giovan¬ 
ni. Un grande invalido è stato 
scaraventato a terni da un 
giovano che gli ha poi strap¬ 
pato la borsa di foca che por¬ 
tava sotto il braccio e si e 
dato alia fuga su un'auto con¬ 
dotta da un complice La vit¬ 
tima non era, però, la perso¬ 
na ehe i ladri avevano deciso 
di prendere di mira: essi han¬ 
no infatti scambiato il deruba¬ 
to per il cassiere «li un isti¬ 
tuto della zona, che avrebbe 
dovuto rientrare dalla filiale 
del Credito Italiano dopo aver 
ritirato una cospicua somma, 
circa 40 milioni. E natural¬ 
mente il loro bottino è risul¬ 
tato ben più misero: poco mò¬ 
no di 15 000 lire. 

Il colpo ò stato portato a 
termine alle 10.30. I ladri, ohe 
erano appostati proprio davan¬ 
ti all'ufficio postale, hanno 
visto dunque un signore, che 
cammtnivn velocemente strin¬ 
gendo sotto il braccio una 
borsa nera. Hanno, evidente¬ 
mente. pensato :« E' lui. il cas¬ 
siere! e sono entrati in 
azione. 

Uno di essi, un giovanotto 
sulla trentina, dnl capelli ne¬ 
ri. col bavero alzato, un giub¬ 
botto di pelle ed un palo cì; 
calzoni scuri, si è avvicinato 
al passante, gli si è affiancato 
gli ha dato uno spintone, l’ha 
scaraventato al suolo. Quindi 
gli ha strappato di mano la 
borsa, dandosi alla fuga. A po¬ 
chi metri di distanza io atten¬ 
deva una « giulietta *- scura. In 
cui targa era stata celata con 
un pozzo di straccio 

H rapinatore è salito a bor¬ 
do. prima che l'aggredito si 
potesse riavere dallo spaven¬ 
to e dalla sorpresa: subito la 
potente vettura è partita a fol¬ 
le velocità, dirigendosi verso 
la periferia. 

Riavutosi dall'emozione, lo 
sfortunato passante si ì» recato 
alla vicina stazione dei cara¬ 
binieri cd ha denunciato l'ac¬ 
caduto. Si tratta del pensiona¬ 
to e grande invalido Giusep¬ 
pi* Pietrangeli. di 4t anni, abi¬ 
tante in via Cesena 58. Egli hn 
dichiarato ohe nella borsa era¬ 
no custodite circa quindicimi¬ 
la lire in contanti, più il Li¬ 
bretto della pensione e quello 
sanitario. Circa le caratteri¬ 
stiche» dell’aggressore non ha 
potuto dire molto, se non 
quanto già abbiamo riportati»- 
il volto del giovane era sp- 
minascosto. infatti, dal bavero 
del giubbotto rialzato. 

Nonostante ima pronta bat¬ 
tuta «lei carabinieri nella zo¬ 


na. nessuna traccia è stata tro¬ 
vata dell’-* Alfa *-. Le indagini 
naturalmente continuano Fo¬ 
nogrammi di ricerca sono sta¬ 
ti diramati a tu'ti i posti di 
polizia 


Critiche 
a Diana 
per la mutua 
truff aldina 


Le iniziative del commis¬ 
sario capitolino Diana in re¬ 
lazione allo scandalo della 
-mutua» gestita dall’usciere 
dell’Anagrafe Petrarota sono 
state oggetto di una vivace 
«* circostanziata critica da 
parte della sc*gretena elei Sin¬ 
dacato dipendenti enti locali 
aderente alla CGIL. 

Un comunicato diramato 
nella serata di ieri sottolinea 
cerne fossero le stesse diffi¬ 
coltà economiche a spingere 
molti impiegati ad entrare 
nelle «società» di prestito. 
K.sso deplora poi che il dott. 
Diana, in luogo di attendere 
le risultanze dell'inchiesta di 
polizia, abbia preso a colpire 
indiscriminatamente creando 
un clima imiuisitorio in ogni 
settore degli uffici comunali. 
Al tempo stesso, invece, il 
più assoluto silenzio viene 
mantenuto sulla responsabili¬ 
tà di personaggi di rango 
maggiore implicati nella vi¬ 
cenda. 

- I.a segreteria — prosegue 
il comunicato sindacale — 
sente il dovere di affermare, 
senza tema di smentite, la 
indiscussa onestà dei lavora¬ 
tori del Comune di ogni or¬ 
dine e grado. Vuole infine 
additare alici consapevolezza 
degli attttali dirigenti del Co¬ 
mune la necessità di operare 
perchè i dipendenti possano 
finalmente acquisire serenità 
nella famiglia e nel luoghi di¬ 
lavoro. attraverso raccogli¬ 
mento delle rivemlicazioni 
che da troppo tempo uunn- 
zano 

I senatori Mammticari. Ber- 
toli «* Imperiale hanno intan¬ 
to presentato al Presidente 
del Consiglio una interroga¬ 
zione per conoscere «se non 
si ritenga opportuno sanare il 
grave caso dì ** casse a presti¬ 
to»» con alti tassi percentuali 
tra pubblici dipendenti, at¬ 
tuando delle "mutue" control¬ 
late dalla stessa pubblica am¬ 
ministrazione»». 



Roberto Arata In un salotto inondano 


Roberto Arata, tiglio dell'ex 
direttore della ltAl e dell'or¬ 
gano della DC •• Il Popolo ••. ì» 
stato rinchiuso ieri nel car¬ 
cere di Regina Codi per il 
furto di 600.00(1 lire» compiuto 
ai danni di Mina alcuni gior¬ 
ni fa negli studi di via Tott- 
lada mentre la cantante stava 
provando un numero della 
rubrica televisiva * Studio 1 • 

I carab.meri hanno cosi po¬ 
sto fine .o tentativi del noto 
personaggio della - caie so¬ 
ciety *» romana di far appa¬ 
rire tutta la vicenda come 
una specie di nuovo gioco in 
Uso tra la gente « bene ■ 
Sembra eh»» il figlio d«»l ge¬ 
rarca democristiano abbia 
commesso la grave impru¬ 
denza di vantarsi ut un night 
club di - aver fatto Inori il 
malloppo • alla bella Mina 
Uno dei suoi compagni, pro¬ 
babilmente uno «li quelli che 
gli erano vicini durante il 
festino pagato con i soldi ru¬ 
bati. ha poi raccontato la co¬ 
sa m carabinieri. 


Stava lavorando insieme al fratello 


In fin di vita un operaio 
schiacciato dal traliccio 

La disgrazia in un cantiere della Magliana - Ragazza rimane 
con la mano incastrata negli ingranaggi di una fresatrice 


Un giovane verniciatore, 
schiacciato da un pesante tra¬ 
liccio di ferro che stava ver¬ 
niciando, giace in fin di vita 
in una corsia del San Camil¬ 
lo: una ragazza è rimasta con 
la mano negli ingranaggi di 
una fresatrice e una donna h.a 
avuto un dito amputato da 
una macchina stampatrice. I 
tre drammatici incidenti sul 
Lavoro, gli ennesimi di una s«»- 
rie senza fine, si sono verifi¬ 
cati tutti ieri 

Uà prima, più grave, disgrn- 


Bimba 
di 3 mesi 
abbandonata 
davanti 
airONMI 

Una bambina di tre me¬ 
si è stata abbandonata ieri 
mattina aui gradini della 
cllnica ■ Principessa Ma¬ 
ria Gabriella », a Pietra¬ 
lata. La piccola, intirizzi¬ 
ta per il freddo pungente 
malgrado fosse avvolta in 
una vecchia coperta, è sta¬ 
ta rinvenuta verso le 6,30 
dal portiere delle clinica. 
Appuntato alle fascie con 
una spilla c’era un bi¬ 
glietto piegato in quattro: 
■Angela De Santis, 15.10.61 
per favore battezzatela 

La polizia ha iniziato le 
Indagini per Identificare i 
genitori e, in particolare, 
la persona che ha lasciato 
Angela sulla strada; sarà 
difficile arrivare ad un ri¬ 
sultato positivo entro un 
breve periodo di tempo 
perchè dovranno essere in¬ 
terrogate almeno tutte le 
donne, abitanti nella zo¬ 
na, che hanno partorito 
tre-quattro mesi fé. Non 
si può tuttavia escludtre 
che la madre di Angela 
viva in un altro quartiere 
sa non addirittura fuori 
della città. 

Il custode della clinica 
deirONMI, Mario Guar- 
riari, è uscito isri matti¬ 
na dal portone ed ha udi¬ 
to il pianto disperato del¬ 
la bimba abbandonata. 
Qualche minuto dopo An¬ 
gela è stata circondata da 
medici e infermiere della 
cllnica; le eue condizioni 
di ealute sono apparse 
buone anche ae gli occhi 
dilatati e 11 pianto inces¬ 
sante rivelavano una fa¬ 
me « arretrata ». 


zia è accaduta nel primo po¬ 
merìggio in un cantiere eli 
via Tempio degli Arvall. alla 
Magliana: ne è rimasto vittima 
il ventitreenne Maurizio Lupo, 
che abita in viale Regina Mar¬ 
gherita 183. Ha riportato gra¬ 
vissime fratture in tutto il 
corpo, numerose contusioni e 
un fortissimo stato di choc: ì 
sanitari dell'ospedale ove è 
stato accompagnato subito do¬ 
po l'incidente con un'auto di 
passaggio e che lo hanno ri¬ 
coverato con prognosi riserva¬ 
ta stanno lottando con tutte le 
loro forze per strapparlo alla 
morte. 

Il giovane, che Lavora alle 
dipendenze della società 
IOMSA. stava, dunque, verni¬ 
ciando in compagnia del fra¬ 
tello Ettore il traliccio. L'at¬ 
trezzatura di ferro, pesante 
oltre due tonnellate, era so¬ 
spesa nel vuoto, sorretta da 
una gru. Improvvisamente — 
erano da poco passate le 15 — 
si è inclinata su un fianco ed 
è poi precipitata addosso al 
povero operaio, travolgendolo 
e schiacciandolo al suolo. Il 
fratello è rimasto fortunata¬ 
mente illeso: è riuscito infatti 
a porsi in salvo con un balzo 
Lui stesso ha poi soccorso il 
congiunto. 

• L'operaia che ha avuto una 
mano stritolata da una fresa¬ 
trice. si chiama Marilena Po¬ 
poni. ha 22 anni ed abita in 
piazza dei Vespri Siciliani 12 
L'incidente si è verificato alle 
10. 30 ne llo stabilimento delia 
SAC ET. u na ditta appaltatrice 
della TETI. in via Carlo But¬ 
ta relli 2. 

Per motivi che appaiono 
impiegabili l'operaia non è 
stata immediatamente traspor¬ 
tata all'ospedale ma ha ricevu¬ 
to alcune sommarie medica¬ 
zioni nell "infermeria delio sta¬ 
bilimento. Soltanto alle 14. 
dopo che aveva terminato SI 
suo turno dì Lavoro, la Fono¬ 
ni ha avuto la pos3 : biiità di 
correre al S. Giovanni dove 
i sanitari la hanno immedia¬ 
tamente fatta ricovera re Le 
condizioni della sua mano de¬ 
stra sono infatti p : uttos*o gra¬ 
vi: due dita sono fratturate 
mentre i tendini di altre quat¬ 
tro sono rimasti -.pezzati. Gua¬ 
rirà in 40 giorni 

• Un’altra operaia. la trenta- 
settenne Annunziata Passaricl- 
lo. abitante in ria Collepiano 
33. ha avuto Fnmrutazione 
traumatica di un dito della 
mano destra ad opera d'una 
macchina stampatrice II fatto 
é accaduto verso le 14110 di 
ieri nella fabbrica di Antonio 
Za relli. in via Lodo 11. 

La donna, trasportata al S. 


Giovanni a bordo «l'un taxi. 
«'• stata giudicata guaribile in 
quindici giorni 

Smarrimento 

Ln compagna Luciana Castcl- 
se », ha smarrito Ieri sera una 
Una, della redazione d«»l »« Pae- 
borsa marrone contenente clo- 
cum»»ntl, pubblicazioni e ap¬ 
punti 

Rivolgiamo un caldo appello 
a chi avesse rinvenuto la bor¬ 
sa affinché voglia portarla o 
farla pervenire at piu presto 
in via Agostino Baisi i>3 (tele¬ 
fono 3933t9). La persona rb»’ 
recupererà i "documenti in que¬ 
stione riceverà naturalmente 
un generi «»> competi.-n. 


Cleptomania? 


Ln denuncio e l'arresto ilei 
figlio del gerarca democristia¬ 
no, già membro della Dire¬ 
zione del portilo, già direttore 
de 11 Popolo e lidio tt.il. può 
indurci n uno ceno peno ver¬ 
so il padre. Ma nini possiamo 
ignorare che, come lui osser- 
t alo un giornale, il giurane 
A rata nini correrà poi molti 
risiiti, c tutt’nl più verrà con¬ 
sideralo un cleptomane, per¬ 
chè. tanto, «c non è della llor- 
gata Gordiani ». A desso è sta¬ 
to arrestato, c ci pure giusto, 
perchè la logge non poteva 
essere t inlata, almeno nella 
.sua lettera esplicita; ma pro¬ 
prio perchè non è della [tol¬ 
gala Gordiani , noi chiediamo 
per Ini fin da oggi, se /'as¬ 
soluzione non s'-rà possibile, 
almeno le atlennanti. « Quelli 
«Iella Borgata Gordiani » na¬ 
scono in una parte di Roma 
dove ci sono dei ladri, che 
quando rubano r sono sco¬ 
perti vengono arrestali. Se un 
ragazzo di quelle parti non 
lui capilo che fra il rubare e 
la galera c'è tuta connessione 
stretta, peggio per lui: quan¬ 
do ruba gli mettano lo ma¬ 
nette, non ha nltenuiuitr al¬ 
cuna Il figlio di un gerarca 
democristiano invece è nato, 
è cresciuto, è stato educato in 
un nitro umidente. Ila impa¬ 
rato. per tanti anni, che si 
può rullare senza perdere il 
rispetto della polizia, che le 
manette sono solo per i figli 
dei poveri, per gli scioperanti, 
per i ladri senza tessera de¬ 
mocristiana. Come potei a im¬ 
maginare che uria violazione 
della legge, grande o piemia 
che fosse, potrsse essere mes¬ 
sa in connessione col carcere, 
un ragazzo che r stato sempre 
di iosa con » ministri clericali? 



IL GIORNO 

• Oggi mercoledì 10 gennaio 1962 
(10-353) Onomastico: Aldo. Il so¬ 
le sorge alle 8.04 e tramonta alle 
16.53. Primo quarto li 13. 

BOLLETTINI 

? ) Demografico: Nati: maschi 52. 
emmine 57. Morti: maschi 31. 
femmine 25. Matrimoni 79 

f i Meteorologico: Le temperature 
i ieri: minima —2. ma ssima 11. 

Culla 

E* nata Marcella, figlia del com¬ 
pagno Franco Alesi doti a sezio¬ 
ne Trastevere. La madre Anna 
Maria e la piccola godono otti¬ 
ma salute. Gli giungano !e feli¬ 
citazioni dei familiari del com¬ 
pagni di Trastevere e dal nostro 
giornale. 



eamptli 

ùfaiJovone 

Confezioni 


«•* 



OGGI ha avuto inizio la 
grande vendita di « fine 
stagione » con ribassi 
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del 
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dì 


; 50*7 
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A Roma l’angoscioso dramma di un giovane disoccupato 


Grave episodio di banditismo ieri sera a Milano 


Si taglio le vene in mezzo alla strada 
perchè non gli hanno dato il pacco ECA 


Ha quattro figli , che da un giorno noti man¬ 
giavano - Vhanno ricoverato in manicomio... 


Sconvolto dalia miseria, 
un disoccupato padre di 
quattro bambini ha ten¬ 
tato di uccidersi a Roma: 
escluso dalla distribuzio¬ 
ne di un pacco dell’ECA, 
si è tagliato i polsi c il 
ventre con una lametta 
da barba. Si chiama Ce¬ 
sare Accorsi, ha 31 anni 
e da dieci è sposato con 
Franca Ciampmi, di sci 
anni più giovane di lui. 
Medicato al posto di 
pronto intervento del¬ 
l'ospedale Santo Spirito, 
»} slato poi internato nel¬ 
la clinica neuropsichiatri¬ 
ca del Policlinico. « Non 
sono un pozzo — ripete¬ 
va inutilmente con la vo¬ 
ce rotta dal singhiozzo —; 
voglio solo un lavoro, Ri¬ 
mandatemi dai miei bam¬ 
bini. clic da ieri non man¬ 
giano ». Nessuno In ha 
ascoltato: i poliziotti lo 
hanno spinto sulla ca¬ 
mionetta iter portarlo ai¬ 
ta * «euro ». 

Per manp'arc, ieri, sua 
moglie e due dei bambi¬ 
ni — Simonetta di (ì e 
Roberto di 4 anni — han¬ 
no dovuto rivolgersi ai 
vicini di casa. Il giorno 
prima, avevano fatto sol¬ 
tanto colazione con quat¬ 
tro panini, un etto di for¬ 
maggio e cento lire di 
noci. * Il primo. Giuliano, 
e poliomielitico — dice 
la madre sconsolatamen¬ 
te — ma o anche il più 
fortunato: ora, almeno, 
mangia tutti i giorni :». 
Il piccino è all'istituto 
< Don Gnocchi » di Inve- 
rigo, presso Como. Il pa¬ 
dre, per farlo ricoverare, 
lo abbandonò sugli scali¬ 
ni della Croce rossa. An¬ 
che l’ultima. Patrizia di 
sette mesi, è già malata. 



1 una esile speranza: VECA 
aveva promesso un pac¬ 
co-dono. 

Cesare Accorsi, ieri 
mattina alle 8, è uscito di 
casa con quella speran¬ 
za. Sua moglie aveva ac¬ 
compagnato all'asilo e a 
scuola i due bambini piu 
gramli. Lui era rimasto 
impaziente ad attenderla. 
Poi, vedendo che faceva 
tardi, si è rivolto alla fa¬ 
miglia del fabbro Anto¬ 
nio Pubi, che abita pro¬ 
prio sulUì stesso piane¬ 
rottolo, all'ottavo piano. 
* Tenetemi Patrizia —• ha 
detto alla moglie del Pu¬ 
bi —: bisogna che corra 
all'F.CA per il pacco. 
Franca sarà qui tra un 
po’. Diteglielo, tomo a 
mezzogiorno. Che non si 
preoccupi P or il mangia¬ 
le: qualcosa g, saia nel 
pacco » 

l’n attimo dono, il <li- 
soccuputo era gin sulla 
Cristoforo Colombo; cam¬ 
minava spixhtumcnte per¬ 
ché piazza Santa Chiara, 
dove la sede dell’ECA, è 
lontana. C'è arrivato che 
già davanti al portone 
c'era una fila intermina¬ 
bile di persone tenute a 
bada dai poliziotti. Un uo¬ 
mo sul portone non si 
stancava di chiamare no¬ 
me dopo nome, leggendoli 
sopra un elenco. Il disoc¬ 
cupato si è messo in fila 
e per ore ha atteso il suo 
turno. Alle 14 non lo ave¬ 
vano ancora chiamato: al¬ 
lora si è rivolto a quelli 
dell ' ECA. Inutilmente, 
unno riletto il lungo elen¬ 
co: il suo nome non c’era. 
Così Cesare Accorsi si è 
rimesso il cappello cd è 
uscito, trattenendo appena 
il pianto In un angolo 
della piazza, si è tagliato 
le vene. Sua moglie ha sa¬ 
puto della disgrazia tre 
ore dopo: « Lo sapevo, lo 
sapevo che una volta o 
l’altra l’avrebbe fatta... ». 
Per recarsi all’ospedale, 
ha dovuto farsi prestare 
i soldi per l’autobus. 



L’hanno trovato per caso cinque giorni dopo la sciagura 


fra netta tartassa detta «Frettia» 
tt cadavere detta quarta vittima 


E’ l ing. Francesco Ilarcelloni, che la polizia stava ricercando in nic/./.a 
Italia — Un dubbio terribile: morì sul colpo o poteva essere sabato? 


« Con la vita che faccio 
— ripete la madre in 
lacrime — il mio latte 
non ha più sostanza: per 
forza si deve ammalare >. 

La famiglia abita in un 
palazzo del Connine, in 
via Costantino 72: una 
specie di casermone di lina 
decina di piani, senza 
ascensori, dove i muri 
stessi sembrano testimo¬ 
niare la miseria dei su ni 
abitanti. Gli Accorsi vi¬ 
vono in una stanza c cu¬ 
cina: nell'ingresso, inve¬ 
ce. dormono in un r/iaci- 
glio provvisorio i piccoli 
pure, sono stati minaccia¬ 
ti di sfratto anche da quel 
buco che costa più di sei¬ 
mila lire di affitto. Dove¬ 
vano pagare gli arretrati 
c i funzionari capitolini 
non hanno voluto sentire 
ragion:, non hanno sapu¬ 
to fare altro che mandare 
un messo con l ingiunzio¬ 
ne dj sfratto: una misura 
che ha reso ancor piu di¬ 
sperata l'esistenza della 
famiglia . 

Sono sedici anni che 
Cesare Accorsi cerca un 
la voto* m<i non ha mai 
trovato un posto che gli 
consentisse di vivere con 
un po’ di sicurezza. Tutti 
i lavori che ha fatto sono 
sempre stati provvisori: 
il manovale nei cantieri 
edili, d ricercatore di cac¬ 
ciami. il fattorino, l'auti¬ 
sta. il distributore di be¬ 
vande, il meccanico . Po¬ 
che settimane a mille lire 
al giorno; poi. ancora. Ir. 
disoccupazione. 

La vicenda degli Accor¬ 
si non è un caso limite. 
< Sono decine coloro che 
vivono m queste condi¬ 
zioni — ci hanno detto 
gli abitanti di Grotta Per¬ 
fetta —. Le autorità si 
ricordano di noi soltanto 
quando facciamo le di¬ 
mostrazioni per avere un 
lavoro fisso o una casa piu 
decente » 

U clima delle feste na¬ 
talizie c ri* Capodanno 
non ha nemmeno sfiora¬ 
to la famiglia Accorsi, ha 
reso ancora più triste, an¬ 
zi, 1 ptorni degli Accorsi. 
Anche l’Epifania è tra¬ 
scorra senza giocattoli per 
i laro bambini. Ma c’era 


(Dal nostro Inviato speciale) 

TREVIGLIO, 9. — Nella carcassa della 
« Freccia delle Dolomiti» ò stato trovato 
oggi il cadavere dell’ingegner Francesco 
Barcolloni L'incredibile rinvenimento, 
che fa salire a quattro i morti della scia¬ 
gura ferroviaria di Vidalengo, è avvenuto 
per puro caso. Un funzionario del Com- 
p.utlineato di Torino delle Ferrovie dello 
Stato, l’ingcgner D’Angelo, incaricato di 
compiere un’ispezione all’automotrice 
thè deve essere in parte smantellata, ha 
fatto la sensazionale scoperta. 

Un telegramma alla moglie 

Da cinque giorni (il tamponamento 
fra la « Freccia * e il direttissimo 198 e 
avvenuta alle 23,52 del 4 gennaio), il 
corpo senza vita del Barcolloni era im¬ 
prigionato fra le lamiere clcll’automotn- 
ce. Per cinque giorni, nessuno se n’era 
accorto. Neppure quando, nella gioma’a 
di ieri, era stata segnalata la scomparsa 
dell’ingegnere che. partito da Belluno 
non era giunto a Ospedaletti di Sanremo, 
dove risiedeva con la moglie. 

Un dispaccio d’agenzia aveva dato la 
prima notizia sulla scomparsa dell’uomo. 
L'mgegner Francesco Barcolloni, 70 anni, 
nativo di Belluno, abitava da qualche 
tempo in una villetta che si era costruiti» 
sulla riviera ligure. Alcuni giorni fa. avu¬ 
ta notizia che la vecchia madre era ri¬ 
masta ferita cadendo dalle scale, si era 
locato a trovarla a Belluno. Giovedì scor¬ 
so. aveva deciso di far ritorno a casa e, 
prima di partire, aveva telegrafato alla 
moglie specificando che avrebbe preso la 
- Froccia delle Dolomiti ». 


Ma venerdì, invano, la signora Barcol¬ 
loni attese l’arrivo del manto. I giornali 
portavano intanto la notizia del tampona¬ 
mento avvenuto tra le stazioni di Moren- 
go e di Vidalengo. La povera donna 
scorreva col cuore m gola l’elenco delle 
vittime: fortunatamente il nome del ma¬ 
rito non c’era. Perche, allora, l'anziano 
ingegnere non era giunto a destina/ione? 
Le ipotesi più strane furono avanzate. 
Che l’uomo, colpito da choc, vagasse sme¬ 
morato per le campagne? Che fosse fi¬ 
nito in una roggia clic scorre proprio 
sotto la strada ferrata, nel punto in cui e 
avvenuta la sciagura? 

La moglie dell’mgegnere, viste inu¬ 
tilmente trascorrere le ore, decideva di 
denunciare la scomparsa del marito al 
commissariato di Pubblica Sicurezza di 
Saniemo I fonogrammi di servizio s: 
intrecciano tra Sanremo. Trovatilo e 
Belluno. Venne confermato elle l’anzia¬ 
no professionista era partito da Belluno. 

Il finestrino aveva retto 


Oggi, alle 15,30. a Morengo, l'ing. D’An¬ 
gelo e un gruppo di opet.n sl.iv.iuo ispe¬ 
zionando la carca--,.» della «Frn-tii». 
Nella par*e anteriore, completamente 
sfasciata, il veti»* <i: un Cilestrino avevo 
resistito al terrà» le u:t«*. F.ra .1 fine¬ 
strino di una «Palette». I/ing D'Ange¬ 
lo ha detto ai suoi operai di romperlo a 
sassate. P »i. con una scaletta, è entrato 
neH’aiilomotrice e ha cosi scoperto il ca¬ 
davere del povero Barcolloni 

Una domanda, terribile, sorge spon¬ 
tanea: il vecchio ingegnere è morto su¬ 
bito in quella morsa d’acciaio, oppure 
la sua fine v stata lenta e terribile? 

PIERO CAMPISI 


Dopo l'orribile morte dei tre detenuti 


Gioielli per 50 milioni 

rapinai ir armi alla mano 

v banditi ballilo e « « 1 « • 

i r i' ' »" A Krooklyn la chiave 

alci ili‘ll<‘ |>»lol.‘ .. , ,, ,, « . . n 

del delitto di Canni: 


Indignazione tra gli ergastolani 
Misure di sicurezza a Ventotene 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. — La orr.b.l'* 
rrorte dai tre ergastolani ha 
Mise.:..to v.v.ss-.ma impresso¬ 
ne ir:, i detenut. della casa 
d. pena d. Ventotene II di¬ 
lettare. Annecch.no. ha adot- 
p.»rt.col.»ri ni.mre d, -.- 
carezzi per evitare qu..lda«i 
re.»z.one d.i pane deci! erg.,- 
,r„ A ? .n*o Stefano. 
fa r. ».al.re dirigenti della 
n., fin.le, o .n part.ro- 
l .re al dottor Annerrh.no. 
Cr-.n pare della responsabl- 
per la sciapura 
Stano stati infatti i diri¬ 
genti .. costringere «il erga¬ 
stolani a lavorare di sera, e 
con ti mare in pessime con- 
d.ziom Era già buio quando 
U direttore ordinò di traspor¬ 
tare alfintemo del peniten¬ 
ziario la legna scaricata dal 
motoveliero e ammassata sul- 


!.. b..nch.n.« - La Marmell » - 
del molo d. Santo Stefano 
1 .1 co»a -» .0 non avrebbe 
avuto nulla d: anormale - t 
detenut. eomp.ono infatti nu¬ 
merosi lavori al di fuori della 
colonia penalo Domenica -e- 
r. j « n». .1 ni .r»’ er. mollo 
ngit.vo pii otto ergastolani 
inc.r.cat; d. »ra«port-iro li 
legna si erano trovati p.ù vol¬ 
te .n ser.e d.fflco.tà Inuul. 
-un.» st-.*e le I.*:o proteste- 
sette guard.e circerane *•. 
p..r.- ..neh»- .1 direttore, dot¬ 
tor Annecchino, guardavano a 
v;**i Biancu. Simone. Tom- 
m«-. e ; loro compagni Ogni 
volta. 1 detenut; dovev.no 
Caricar-», sulle spille 50 chll. 
di legna e percorrere una via 
lmporv.a o in salita, sotto le 
raffiche violentissime del 
vento, per cui tornavano per 
il carico successivo ormai 
stremati. 


Con .1 c.i.r ri.-Ile temi»:,. 

1 mare «; f..cev.a p.ù agit 
»• 1,» onde l..mb.v .no gli in- 
m.n; ..1 lavoro sulla piccola 
b. .nchina Ad un certo punto, 
un'ondata p.ù forte delle nl- 
•re ha invesut.» in pieno i 
detenuti, trascinandone tre 
tra i vort.ci. l’n quarto po¬ 
teva e»»ere salvato da un 
compagno, che con prontezza 
di spinto lo afferrava per la 
giacca r.uscendo a stento a 
trattenerlo sulla banchina. 
Gridando terrorizzati e invo¬ 
cando aiuto. Bianeu. Torn¬ 
ili. .<i e S.mor.r ,.nr. -«pav ,.n > 
disperai munte fr . le glg n- 
tesche oni.te Non s .pe*.... o 
nuot .re. mi .n ogni caso non 
avrebbero potuto tenersi a 
galla Non ò escluso che un i 
ondata p.ù forte delle altre 
abbia scaraventato i tre d - 
sgr.aziati contro le rocce, uc¬ 
cidendoli 


__ \ 

\ La notizia s 

> 1 del giorno\ x 

s 

s Totocalcio j 

\ e truffa $ 

< ^ 
$ in Nigeria s 

$ & S 

S « Commendato’, ha mai «J 
Ij j>cn.sato ai quattrini che S 
V m j>otrebbero fare, se 
2 gli africani giocassero al s 
s Totocalcio? «. 
c « Gli africani, il Toto* s 
5 calcio? Ma che dice? », Ij 
Jj ha replicato II romano S 
S Cesare Vaccari, guardan- J| 
s do stupito il tipo che, s 
N nel suo ufficio, se ne e r * s 
uscito con una proposta s 
S tanto strana s insolita. ^ 
*> « 1-1 che c’è di strano? ^ 

2 Anche 1 mg- riunì hanno s 
s diritto di giocare al To- J* 

J* tncalcio. no”’ Nessuno cl s 
s In ancora pensati». ma 
un»» rie-co n d accapar* s 
s rarsi Teschi -iva per Je Jj 
giocate nigeriano, per In s 
s n„-tua, » • ri.» arric» ' 
thu «; inteio gcnera7Ìo- \ 

J» n*. - alti.» eh- speculano- Ij 
s ;u sulle nito . •. 

t > 

s 11 commendatore non 5 

' sembrava molto convinto. «| 

» « 
s - I n.ger.<ti.i. pei quii S 
v che ne so io svn gente se- 2 
^ ria: hanno altro da pcn* S 
S sarc loro che il totocalcio ^ 

^ Capace che non giocano s 
S neppure al font-ball. E poi. £ 

? se le prime settimane in- s 
S centriamo un Vallami 
^ afnean»», sbanchiamo su- s 
s b.t.» » ^ 

s . Niente, paura, com- Jj 
mondato’, ci j»onsi su... •. % 

^ il commendatore ha co- 
s minciato a pensarci su e s 
^ la proposta pù è sembra» », 
s ta sempre più allettante, s 
' Roberto Romagnani Car- 
s della, a parte II fatto di S 
J» avere due cognomi, è un Ij j 
' amministratore in gam- s | 
s ba. uno che ci sa fare... z • 
^ Quella idea del totocaf» s 
s ciò in Nigeria... E poi z 
^ chissà, da cosa nasce co- < 

\ sa: in Africa, è sempre Jj 
1* meglio averci un piede, s 
S col tempi che corrono. s 

> E' andata a finire che 2 

< Cesare Vaccarl ha ver- S 
5 sato 49 milioni (sareb- 2 
\ bero stati 50, ma sH’uU S 
^ timo momento ha otte- z 
s nuto lo sconto) al Roma» s 
n gnani che gl’ ha ceduto > 

s il 13 per cento delle < 

s azioni della « Nigerian S 

2 Pool Company •. S 

z Naturalmente la seeleti Z 
S in questione non è mal e» > 

> sistlta, ìe non nslla fsrvl» ^ 
s da fantasia del suo inven» s 

> tore. Quando il truffato se s 
s ne è accorto, ha denuncia- S 

> to il fantasioso ammini- Z 
s stratore. Il quale, ora » $ 
Z piede libero, sta esaminan» 2 
s do forse la possibilità di > 

» fuggire in... Nigeria. s 
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I ire* banditi lianin* 
>(urdilo l'orpiìrt 1 niil 
i Tuli’i titilli’ pistole 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 9. — Cinquan¬ 
ta milioni sono il bottino 
di una grossa rapina com¬ 
piuta questa sera a Milano, 
da tre individui mascherati 
r armati di pistola, contro 
un orefice sorpreso nel mo¬ 
mento in riti, chiusa la 
vendita, stava ri/ioncndo la 
preziosa merce in dm* cas- 
stqorli. Il colpo è sialo 
messo a segno con una abi¬ 
lità e ima tecnica neramen¬ 
te impressionanti 

Alle 20,'M), Paolo Pasco, 
di 31 anni, titolare della 
gioielleria di eia Tricidsio 
28, aveva pia abbassato le 
serrande che proteggono le 
due luci » del negozio la¬ 
sciando sollevata da terra 
quella dell'ingresso. Aveva 
poi iniziato subito la ope¬ 
razione jmt delirata e peri- 
colosa della giornata: quel¬ 
la che consiste nel rijxirre 
almeno i preziosi ili un 
maggior valore nei due for¬ 
zieri situati nel locale, /m- 
jirovrlsamente. egli ha udi¬ 
to la saracinesca riaprirsi 
alle sue simile e ha visto 
tre individui irrompere nel 
neporio. Quindi prima che 
potesse rendersi confo di 
quanto stava accadendo, 
due del banditi lo hanno 
colpito alla testa col calcio 
delle pistole, tramortendo¬ 
lo. lo hanno imbavagliato. 
jierquisUo. disarmato, sal¬ 
damente legato con una 
cintura e trascinalo di peso 
urlio stanzini» di decenza: 
qui. lo hanno chiuso a 
chiave. 

Dope questi drammaticis¬ 
simi < preliminari ». i fre 
paiiflsfcrs hanno jHitufo de¬ 
dicarsi al saccheggio del 
negozio. Dalle due casse¬ 
forti ancora aperte, dalla 
vetrina, dagli armadietti di 
es)N>sinone, dal cassetti di 
banco, essi hanno fiottilo 
asjxirfare ormi cosa, trala¬ 
sciando soltanto gli ogget¬ 
ti di minor valore. Com¬ 
piuto il < repulisti » fjenc- 
rale, essi hanno riempito 
del prezioso carico un sac¬ 
co che avevano fwrtato con 
sé e hanno quindi lasciato 
la gioielleria. 

La custode dello stabile, 
li ha visti fuggire cd è ac¬ 
corsa verso la jxirta del ne¬ 
gozio: ha teso l’orecchio e 
ha udito i lamenti del Fu¬ 
sco. che nel frattemjm si 
andava riprendendo. Sen¬ 
za esitazione, ella è entrata 
allora nel locale e si è av¬ 
vicinata allo sgabuzzino di 
decenza, da dove aveva u- 
dito provenire i gemiti: ha 
visto che la ridare era al¬ 
l’esterno e ha offerto. SI è 
trovata così dinanzi al 
gioielliere ancora stordito e 
sanguinante per la ferita 
che aveva rijxrrfafo al capo. 

Mentre la Albcrteìli libe¬ 
rarli il Fusco e dava l'al¬ 
larme. i banditi erano cer¬ 
tamente molto lontani dal 
lungo dove avevano com¬ 
piuto la rapina. Con ogni 
probabilità, essi si sono di¬ 
leguati a bordo di una mac¬ 
china di grossa ctlimlrata 
in direzione di Raggio. 
Quando la polizia, avverti¬ 
ta telefonicamente sempre 
dalla custode dello stabile, 
è giunta sul posto, non vi 
era rii essi ormai alcuna 
traccia. 

Gli agenti delta < Volan¬ 
te > sono giunti sul posto 
25 minuti dopo la crimino¬ 
sa impresa. Decine di au¬ 
tomezzi della centrale e ca¬ 
mionette radio comandate 
ilei vari commissariati ili 
zona sono state subito im- 
fH’pnatc in una vasta bat¬ 
tuta in tutto il sefforr che 
comprende Porta Magenta. 
Porta Genova, Raggio e 
San Siro In numerine stra¬ 
de, som» sfati poifT decine 
di posti di blocco, nel ten¬ 
tativo di fiir%• ili modi» che 
l’auto del banditi cadesse 
nella rete. 

Purtroppo. Ir prime ri¬ 
cerche non hanno dato al¬ 
cun risultato. Il Fusco e la 
Arbcrtclli sono stati con¬ 
dotti in Questura e interro¬ 
gati. La loro descrizione dei 
tre malviventi è stato pur¬ 
troppo assai sommaria, po’- 
che nessuno del due ha a- 
ruto la fxfssibilità di guar¬ 
darli bene in volto. 




l’ALKUMO. U. — L’Interpol è da sta¬ 
notte al lavoro per riempire un vuoto 
di 2G anni nella vita del pensionato siculo¬ 
americano Giuseppe Fiorello di 67 anni. 

Il vecchio, tornato appena tre mesi fa 
dagli Stati Uniti (dove era emigrato nel 
1935) per liquidare alcuni affari e tornar¬ 
sene quindi a Brooklin, è stato ucciso nel 
pomeriggio di ieri a Carini (Palermo) con 


La polizia non esclude che 11 delitto sia 
in qualche modo legato alla vendita della 
proprietà. Forse liquidando tutto il Fiorello 
ha turbato un » equilibrio » che si era ve¬ 
nuto faticosamente realizzando durante la 
sua assenza? O forse la sua eliminazione 
è legata alla sua attività d’oltre oceano? 
(Nella foto: il luogo del delitto e, a destra 
In alto, Giuseppe Fiorello). 


Lo scandalo dell’Ucciardone 


Processo ai seviziatori 
entro il mese a Palermo 


Diciannove imputati alla sbarra: fra gli al¬ 
tri, saranno giudicati anche i due torturati 

l’ALKUMO, 9. — Latro il mese i seviziatori dei due 
giudicabili dcll’Ucciardonc verranno processati. La can¬ 
celleria del Tribunale di Palermo non ha ancora fissato 
Ut data delVudlcnza che. tuttavia dovrebbe aver luogo 
entro il 31 poiché l'istruttoria del magistrato viene com¬ 
piuta coti il rifo sommario c dovrà quindi essere con 
elusa entro quaranta giorni dalla consumazione del reato. 
Ora. polche 1 le sevizie c la violenze a carico del ventenne 
S. F. c del ventitreenne G. R. sono state compiute, al¬ 
l'interno del carcere da undici compagni di cella, nella 
settimana dal 17 al 23 dicembre scorso, il processo do¬ 
vrebbe svolgersi, salvo imprevisti, entro e non oltre hi 
fine del mese. 

Imputati sono undici individui, dicci del quali già in 
stato di detenzione c l'ultimo tratto in arresto nei giorni 
scorsi su mandato di cattura del giudice. Con costoro 
saranno processati gli stessi seviziati, S.F. c G.B., a gli 
altri sci detenuti. Gli imputati, dunque, saranno 19. 


Non si trova il supermilionario 

È lui o non è lui? 


CONTRO 
IL VAIOLO 
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MILANO, 9. — E’ lui? Non è lui il vincitore dei 150 milioni 
d. Canzonlasima? L’impresario milanese, signor Giuseppe 
Piccoli inolia foto insieme con li moglie* sta facendo im¬ 
pazzire ì cronisti. L'altra sera, in un locale notturno della 
capitale lombarda avrebbe confessato l’enorme vincita. 
Poi. ieri mattina, ci ha ripensato e ha escluso di essere il 
fortunato proprietario del biglietto fatale. Una cosa è certa: 
ha comprato un biglietto m società con un amico di Fer¬ 
rara, ma poi lo ha perso. Non si sa bene se abbia perso 
Il biglietto o l’amico: In ambedue i casi, avrebbe perso un 
tesoro. Ma dei - vincitori - ne spuntano a decine... 


A Fiumicino 
vaccinazioni 
obbligatorie 


Eccezionali misuro di i.- 
eiirozza sono stati’ adottato 
dagli organi sanitari dcll'ne- 
roporto di Fiumicino per pro¬ 
venire il diffondersi, anche 
in Italia dei casi di vaiolo 

Dall’ultima settimana di 
dicembre, i passeggeri che. 
provenienti dalle città di Ka- 
raci. Rio de Janeiro e Dus¬ 
seldorf. sbarcano all'aeropor¬ 
to di Fiumicino, vengono 
sottoposti obbligatoriamente 
a vaccinazione antivaiolosa 
Inoltre dal 1 gennaio tutti i 
passeggeri degli aerei pro¬ 
venienti dall’Asia e dalTAfri- 
ea debbono essere sottoposti 
a rigoroso controllo, qualora 
«■-ss non ss trovino in pos- 
ves-o del certificai» di vacci¬ 
nazione in regola. 

Questo per i passeggeri che 
fanno scalo a Fiumicino: 
se. invece di trattenersi nella 
capitale, essi proseguono per 
altre località, ò sufficiente 
che partano con il primo ae- 
r»** di linea 

Come si ricorderà, il gior¬ 
no di Natale scesero a Fiu¬ 
micino cinque pisscggeri di 
un aereo frano -e. i quali 
avevano viaggialo con un pa¬ 
kistano affetto da vaiolo, de¬ 
ci diro poi i I.ondr i Tra i 
cinque \ n.ggi iteri, cera an¬ 
che un ted»‘sco abitante a 
Uu-seldorf. che è «• ,*o sot- 
•opos’o a qinranten i insie¬ 
me con ! » falli.gl, i Nella c.t- 
tà tedesca, sono sta’e vacc.- 
ii ite ni.gli li i di persone 

Nell aeroporto ili Fiumicino 
i uietl.c. contimi ila» . vago¬ 
li.ire tutti i componenti del 
I>>r Oli ile. <;. , di t<-rr t che 
Maggi aite F.nora. sarebbero 
state \ iccm ite circi mille 
per-otle 

Analoghe d.-pos'z o”. oro 
<t ite ado: .te negli aeropor*. 
milanesi di Lina’-e e MUpen- 
1 Tu” . pvz’gg’r: d-’g.. 
irei prown.en'i dilli der¬ 
ni m.a. o che f ,nno scalo in 
IrinlOUi' tede-co » tutti l 
1 .--egg'Ti p «ronza, ven¬ 
gono -.imposti a vaccinazio¬ 
ne ant.va.oUis.i Si e appresi» 
d i fon*e certa che alcuni pas- 
- ggeri provemen’i da Dus- 
-elvforf soro sti*: inv.tat: . 
t. n.-r-, a dispos.z.. ne de’.- 
1 .lU’or,'.., s ,n.! per H 

g or*u. per odo u. irvnb.zo¬ 
ne dell. *u-i i 



• i.'srqo» bollente ha pro¬ 
vocato ust.on; mortali a ima 
bambina di quattro anni: Pa¬ 
squa Mas:, da Turi (Bari). 
G orando con 1 fratellini, la 
p.cecia t.rata addosso una 
calda.a p.ena di lisciva per 
il bucato. 

• Nel secchi* dell» spazza¬ 
tura conservava ben 6 mi- 
lion.. un «barbone- di Bol¬ 
zano. Enrico Costa, che va* 
in una misera baracca con 
la madre. Gli hanno rubato 
flOO m'Ia lire: orn forse de¬ 
positerà la somma r.manente 
.n banca 

• Illesi dopo nn solo rii più 

di cento metri, i due canzo¬ 
nisti che, a bordo di un au¬ 
totreno. sono precipitati In 
un burrone al Passo del 
Bracco (Sestri Levante): so¬ 
no i fratelli Francesco • Pie¬ 


tro Mano, non hanno r.pvr- 
t.ao neppure un graffio 

• Ai compagni di scuola, vo¬ 
li % ^ mostrare la pistola d«*lìo 
z o. tm alunno di 12 anni 
(Sch.o): durante la lozione, 
è però partito tm colpo, che 
h» mancato por un pelo !.. 
profe<«oressa. 

• Ila pescato un’anatra. Ro¬ 
land,» Zocc i d. Arco iTren- 
tr,». l’n magnifico palmipede 
s* ivat.co ha Inghiottito ver¬ 
mi» cd amo ed è st..to tirato 
a secco dopo una lotta furi¬ 
bonda. Come è successo al 
birone di Mimchausen. 

• Artificieri sommozzatori di 
Genova hanno dUmnescato 
un i grossa bomba Inesplosa 
nelle acque del Ticino, a 
Bemntc. Sembra risalga al- 
l’ultima guerra, dato che ò 
dt fabbricarono americana. 


9 * T«*p,* «Il treno ». Dom,‘- 
n.o I). Beimi no. re<.d»-r.*e 
. Manopp«Uo. è «♦ito :»rr-*- 
-• . » « » d . ..g. ut. d 'li p," 1 * - » 
f.Tr.iM .r i hi eoinp.u’o ut». . 
\» T i». ci fur*i a. d.inr.i d. 
\ ..,gg..«:«>r. dell . 1 ne i P« ~c 
r c - Roma 

• Nel pozzo, e annegata una 
..nz..,na contadina di Mondo- 



Cieto sereno sulle regioni 
centro-settentrionali, nebbia 
in Val Padana. Sulle re¬ 
gioni meridionali, cielo nu¬ 
voloso con piogge sparse. 
Temperatura stazionaria, 
mari mossi, venti deboli o 
moderati. 



m Ama C'-.r: a»r ita*, d. 
buon mv ,- .r,o per ’. .varo 
bue »to. e prec.p.tata olire 
mure**,.» <1. protez or.e. men¬ 
are ..ttingeva acqua. 

• Per il chiare!,», un red-n- 
te uii'ora e stato reg.strato 
ieri sulle strade di Trento 
.1 più grave e Capitato ad 
Att.l.o Zanella, un motoe.eli¬ 
si a ricoverato n grav.«s:me 
cond'zorv. ne! l'ospedale d. 
C”es 

• Vn’antn « pirata • ha inve¬ 
stito e ucciso un b-mbo d; 
c nque anni - Sebast.ano Car¬ 
ni.no di Gmagnano i Lecce). 
Vane sono state tutte le ri¬ 
cerche della polizia stradale 
per rintracciare l’automobili¬ 
sta. che si ò dato alta fuga 
senza prestare soccorso. 
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SPETTACOLI_ 

Deve al film « Vincitori e vinti » il suo rilancio 
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A quarantanni Judy Garland 





Pessima 

serata 


Serata {H'ssiriKi. Su entram¬ 
bi i ramili non ri era mi 
centro, un'utt rallini, un 
- don -, sul fiutile il trlc- 
spcttatore avrebbe potu¬ 
to fissare la propria at¬ 
tenzione. Vii film polizie 
seti sul * primo ", anzi il 
solito raccontino del bri¬ 
ndo presentato da liitch- 
/cocli r che fiucs la rolla 
presentava scarsissimi mo¬ 
tivi di interesse, e un al¬ 
tro film poliziesco sul sc- 
‘ condo: - l.a spiti", diretto 
da Hus.se II House e inter¬ 
pretato tla ltap Millanti. 

proposito di quest'nlli- 
nio poi i motivi per por¬ 
tare all'esasperazione lo 
spettatore ignaro sono pa¬ 
recchi; dopo aver rileva¬ 
to la sottile impostazione 
antisovietica di tutto il la¬ 
voro. c'è tla appiu opere 
che ri troviamo di fronte 
a un film muto dall'ini¬ 
zio alla fine. Muto nel 
vero senso della liti rota. I 
pcrsonatml cioè non par¬ 
lano, e tili unici rumori 
repistrati sulla colonna so¬ 
nora sono quelli deidi 
esterni, il chiasso delle 
strade, il frusciare delle 
pomme delle automobili. 
il chiudersi o il dischiu¬ 
dersi delle porte, e ria sc- 
quitando. Cioè un esperi¬ 
mento: che sia riuscito o 
non qui non interessa. 
Quel che ci preme chie¬ 
dere è perchè centinaia di 
miqliuia e forse anche mi¬ 
lioni di telespettatori deb¬ 
bano essere all’improvvi¬ 
so sottoposti a docce fred¬ 
de ili questo liniere. 

M<r anche il resto dei due 
proprammi lasciava a de¬ 
siderare parecchio. Ci 
spiace in modo particola¬ 
re sottolineare la piattez¬ 
za del numero di «Arti 
e scienze ». con una inter¬ 
vista a Sini.Spalli, uno dei 
poeti più problematici del 
nostro tempo, ovvia e 
tranquilla; con un servi- 
zietto sul canto preparili- 
no cd i suoi nuovi metalli 
di inscqntwiento che laschi 
Il tempo che trova e con 
— alla fine — un discreto 
enrtoon sulle nuove cure 
del diabete. Un buon 
esemiiio di divulqazionc 
scienti/ie» elle la TV do¬ 
rrebbe tener presente, un 
modtdo di diffusioni * del¬ 
la cultura di rara effica¬ 
cia. Ma si è trattato ili 
pochi minuti. 

* Tclcba.r ~. la nuora rubri- 
ca curata da Fernanda 
Tumuli e che ieri sera 
era dedicata utili -Stru¬ 
menti inn.sleali <li «lutti - 
ci sembra francamente un 
fallimento. Un’aeeozzapìiu 
di - filmati - incollati albi 
bell'e mcplio. senza capo 
uè coda. Si uppiunqa che 
i titoli di testa non ci sono 
o. peppio, che veniamo 
proiettati solo alla fine, 
contribuendo cosi a di so¬ 
rientare ancora «li jiiii lo 
spettatore. 

Del concerto di Zubuletu e 
del balletto olandese el 
occuperemo, nei prossimi 
(domi, in sede di critica 
musicale. tulli 



SERATA' 

in cosar 




., .«*» *.d- 

Waliare Beery comparirà stasera sul video (primo, 
ore 21,50) in « Quando il cinema non sapeva parlare » 


I PROGRAMMI DI OGGI 



8,30*15,10 Telescuola 


Scuola minila unificala 
«•il avviamento profes¬ 
sionale. 



17,30 La TV dei ragazzi 


a) L'abe «li Pulcinella 
«por i più piccini): l») 
Suporoar (marionette). 


18,30 Telegiornale 


18,45 Non è mai troppo 
fardi 


Coito «Il istruzione per 
analfabeti. 


19,15 Curiosità scientifiche 


« Coinè 
St*’ ». 


volano !«• locu* 


19,30 II jazz di Eric Dolphy 


Concerto 

Svezia. 


di Jazz dalla 


20,00 Teleritmo 


mi, limito Martin» e 
sno complesso. 


20,20 Lo sport 


20.30 Telegiornale 

21,05 Cronaca 

di un avvenimento 
agonistico 


s.ir.i ir.siniTOi un i«*ni- 
po «l«-:riner.ntro Manta»- 


v.i-J uventus 


21,50 Quando il cinema 
non sapeva parlare 


Fanciulle in pericolo ». 


22,20 Libri per tutti 


22,50 Telegiornale 





21,05 Disneyland 


< In turo i»t il t„«,n«l«» » 


22,05 Telegiornale 


* 22,15 Arie italiane 

dal '600 all'800 


Interpretale dal soprano 
Adriana Martino, n| pia¬ 
no G. Fava retto, al cla¬ 
vicembalo Flavio Bene- 
liciti Michelangeli. 


NAZlDNAEE — (domale Ta¬ 
llio ore: 7. 8, 13, 11, 17. 70.1«|, 
71,13: (1.33: Corso «li limai.■ 
tedesca; 8.30: Omnibus «pri¬ 
ma pallet: 10.30: La H.idto 
per le S«-iiole: II: Omnibus 
(seconda parte); 17.13: Come, 
dove. «pi.indo: 17,70: Album 
musicale; 17.33; Chi vuoi cs- 
ser lieto—: 13.30: n ritornel¬ 
lo napoletano (dirige C. Espo¬ 
sito): 13,13; Franeesco M. D«>- 
iiimedo: La difesa giuridica 
della famiglia; 15.30: Corso 
«li lingua tedesca: 16: Pro¬ 
gramma |>er i piccoli: <« cu 
zolfanelli »; 1641,: Corriere 

«Inll'Aiuerica: 16.13: Universi¬ 
tà internazionale C. Marconi; 
17.70: Itubric.i musicale: 18.1.»: 
L'avvocato «Il tutti; I84u: 
Classo Unica; 19: Cifre alia 
mano (congiunture «• prosjuM- 
tivo economiche): 19.13: Noi 
cittadini; 19.10: La ronda 
delle arti; 70: Album musi¬ 
cale: 70.73: Una «-.ui/on». ; ,j 
giorni»: 70.53: Applaie-i a 
7t: Complesso legger»»; 71.10; 
Tribuna ixdMica: 77.10; Quat¬ 
tro salii iti famiglia con Te«I 
Hc.it: 77.30: l.'A,«predi» (s« t- 
lim.m.do di letteratura »-d 
arte); 71: Ultime non/,»'. 

SECONDO — Giornale r.dio 
or,-: 9. 13.30. 11,30. 1540, 18.30, 
70. 7140. Il): New York-Ho- 
nu-Xi'»' Y««rk: II: Musica j»r 
voi clu* lavorale; 11: Il si¬ 
gnore delle 13. Ben.do R.«- 
scel, presenta...; 13.30; Sca¬ 
tola a sorpresa; 13.13; L’;.m- 
m.izzacalfe; 13.30; I| disco de) 
giorno; 13.33; Paesi, uomini, 
limati «■ segreti ab I giorno; 
II: I nostri cantanti. 11.13: 
Giuoco «• fuori giuoco; |.»: 
Diselli in '«-trina; 13.la: lo- 
i«rm«-zzo romantici». 13.13: 
Parata di successi; 16: Il pro¬ 
gramma «Ielle <iuattr«>: I?: 
Colloqui con la «benna mu¬ 
sa; 17.13: «La via di mezzo», 
di F«xloric«» Zar«li: 1845: Mo¬ 
tivi scelti |ht voi; 18.50: Tut¬ 
ta musica. 19,30: Motivi m 
I.«»*•.«; 19.30: Il taccuino «!«■,- 
I. voci: 70.70: Zig-Zag. Jo.io: 
La coppa «b'I Jazz. 71.13; 1 

« onccrti «lei Sccomb». 2J.I3: 
Notizie di iln«* giornata. 

TERZO — 17: Conccilo sin- 
foitii-o; 18: l.a Kas»«*gna; 1840: 
La musica italiana del Rina- 
scintento: 19.15: Panorama 

delle idee; 19.30: Musi« In» di 
M. Zafn-d; 19.13: Limlicate- 
r«* economico: 70: Concert» 
ili ogni s«‘r.«: 21; Il Gi«»rn.»le 
de| Terz*»: 7140: «Attrice», 
di 11. Mann: 22,33: Program¬ 
ma musicale; 23.13: Congedo. 


fa incassare 
ancora milioni 


Le « Fanciulle in pericolo » 
del cinema muto 

Stasera (primo, ore 21,50), seconda puntata della 
serie « Quando II film non sapeva parlare ». La prima 
puntata era dedicata ad un eroe di cappa e spada: Dou¬ 
glas Fairbanks; la seconda avrà invece per titolo « Fan¬ 
ciulle in pericolo », Da May Irwln a Jean Harlow, da 
Marylin Monroe a Greta Garbo, da Claudette Colbort 
a Mary Pickford, la donna ha avuto ed ha sullo schermo, 
come nella vita, uno dei ruoli principali. Certo, ai tempi 
del muto, quando il cinema non sapeva parlare, in 
donna era circondata da quell’alone di mistero, di 
grazia, di fascino che la colonna sonora ha poi con¬ 
tribuito a farle perdere. 

Nel corso della trasmissione, che si avvale di mate¬ 
riale conservato nelle cineteche americane, vedremo 
anche alcuni tra i più famosi attori del periodo muto, 
tra i quali Wallace Beery (la cui maschera diventerà 
famosa solo più tardi) e Rodolfo Valentino. Vedremo 
alcune sequenze de) primi film di Griffith e De Mille 
e vedremo Mack Sennet che con il suo film «Teddy at 
thè Throttle » (1917) tentò una divertente parodia pro¬ 
prio di lei, la donna eroina del cinema muto. 

In giro per il mondo 
coi coniugi Knapp 

I signori Knapp sono una coppia giramondo. Quando 
tornano a casa, lo fanno per studiare nuovi itinerari 
che li porteranno in nuove località, a contatto con po¬ 
polazioni e usanze nuove. Eccoli per esempio attaccare 
la cordigliera delle Ande, servirsi dapprima dei mezzi 
di trasporto consentiti, po| affrontare itinerari avven¬ 
turosi fino a vette altissime, dove l’aria è rarefatta. 
Sono andati lassù per filmare una cerimonia abbastanza 
comune: un matrimonio. Poi, di nuovo in viaggio ed 
eccoli alle isole Figi, nel Pacifico meridionale. Ma il 
viaggio non finisce qui. Ecco i coniugi Knapp in Thai¬ 
landia, dove ci fanno conoscere nuove usanze, nuovi 
costumi. Il programma, intitolato « In giro per il .mon¬ 
do » è presentato da Walt Disney (secondo, ore 21,05). 

Adriana Martino interpreta 
arie italiane del 600 

Adriana Martino, sorella delia più celebre Miranda, 
tornerà stasera sul secondo canale (ore 22,15) per inter¬ 
pretare arie del ’600 e dell’800, accompagnata dal pia¬ 
nista Giorgio Favaretto e dal clavicembalista Flavio 
Benedetti Michelangeli. In programma musiche di 
Melll, Perl, Caccili!, Pasquini, Scarlatti, Paisiello, Ros¬ 
sini, Bellini, Tosti e Verdi. 
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(Nostro servizio particolare) 

NEYV YORK, gennaio. — Più 
di ima volta, negli ultimi anni, 
i giornalisti hanno scritto la pu¬ 
ntiti - fine-* per la carriera ar¬ 
tistica di Judy Garland. Ma la 
cantante è oggi comi! non mai 
sulla breccia, all'epico del suc¬ 
ci-so A 39 turni, la Gallami 
viene ancora chiamata •• Miss 
Show ihisine-s ■•. titolo chi* le 
venne conferito nel lontano 
1939. anno .n cui ebbe M suo 
primo t iconoscimcnto interna» 
zumale. 

l.a carriera della cantante ha 
subito, in verità, mimero-,1 alti 
«> has.-d. 1,‘ultima campagna «‘let¬ 
tor.*.1«* americana «'• stata una 
grossa occasione per :L rilancio 
della Garland. che si prodigò 
cono* accesa sostenitrice dì Ken- 
n«*dy, «» ai sa come. In z\nier.'ea, 
sdirli cose gònion al sostenuto, 
sia :.! sostenitore. 

l'na pio\ a recente della gì.in¬ 
de furza d'atti azione «die Judy 
Gallami «••.«•reità ancora ogg. 
sii! pubblico «'* offerta dal con¬ 
certo da lei tenuto il I 1 set¬ 
tembre delio jcoi.-o anno n**l 
«■olobte stadio d«*.THollyw«iod 
Itowl. Deli 17.022 peisone, due 
giorni pinna dello spettacolo, 
avevano acquistato il biglietto 
«l'ingresso, per una cifra glo¬ 
bale di circa -15 milioni di lire, 
un record rimasto imbattuto p«»r 
«pici locale. 

li giorno del concerto una 
fifa pioggia s'abbatteva *.uì- 
ribdlywood Howl, locale sco¬ 
perto, essendo, come abbruno 
detto, uno stadio. C.ìi nonostan¬ 
te. parecchi»* centinaia di per¬ 
sone s'accalcarono sperando d: 
poter entrari*, ed :u*cont«*n,:in- 
do-d di ascoltate la cantante 
dall’esterno. 

Ma questo non «■ tutto. Alla 
insaputa di Judy Garland. in¬ 
fatti. un intiTo concerto tenuto 
dalla cantante, pochi giorni do¬ 
po. alla «•(*!<*br«* Carnegù* Hall 
di New York venni* icgistrato 
dal suo impresario. 1 na.-tri 
furono ceduti alla casa disco¬ 
grafie.! Cap:tol che ne trasse 
din* inieroMdco, sotto il titolo 
Jndp (hirhind alla (’arnrqie 
Itali. 1 dischi furono posti in 
vendita a-.si(*m«* in un nna-o 
album molto elegante al prezzo 
di 10 dollari, pu-z/o plut'osto 
alto se sì considera clic tilt 33 
giti, negli Stati risiti, costi *1,1)0 
dollari. Nonodante quest». 1«* 
vendite furono altissime. <• 
Judy Garland restii per varie 
settuntine nei Tirimi posti della 
classinoli dei diselli più venduti. 

Il 1 !Mi() è stato l'anno diflieile 
della Garbimi, anche per ragio¬ 
ni di salute, ma soprattutto per¬ 
chè non riceveva p ! ù offerte di 
lavoro, nè nel campo musicale, 
nè in «picllo cinematografico. 

Anche nel cinema, però. Judy 
Gallami ha fatto adesso una «•la- 
morosa rentrée , grazie alla sua 
partecipazioni» ne! cast di Vi«- 
eitnri «• vinti. 

Dopo venticinque anni di in 
tensa attività, dunque. Judy 
Garland naviga sicura nel d ! di¬ 
ede mare del mondo delio spet¬ 
tacolo, <» guard i con e'erenitàl 
td futuro. Mentre continuano a 
uscire nuove riedizioni di mio 
veivhie incisioni, la nipote del¬ 
la Garland. Lisa, ha fatto II suo 
debutti) sulle scene come can- 
tant«*. Y’n avvenire sicuro, «min¬ 
ili. per il ceppo robusto della 
famiglia Garland. 

tv. r. 


:1 nostro consenso. La decisione 
unilaterale e stata pre-a con 
l'intento di portare l'go To- 
gnazzi, poi oliere di "Cose imi. 


tili 


di 


a .Sanremo 


E' Glauco Pellegrini. 
il regista 

« Capriccio all'italiana 


» 


Domenica 31 dicembre ab¬ 
biamo pubblicato un articolo 
intitolalo « Net caso Glclwliz 
la storia, di Ieri ». SI trattala 
«Il un panorama (letta cine¬ 
matografia detta Repubblica 
democratica tedesca. Nel «'or¬ 
so «il esso però slamo incorsi 
iti uno spiacevole, anche so 
Involunturlo, errore. E* stata 
attribuita cioè la regìa del 
litui all'operatore mentre 11 
vero regista, (italico Pelle¬ 
grini. «• stilb) Indlruto solo 
come uno dei collaboratori. 
Precisiamo quindi elle ap¬ 
punto Glauco Pellegrini e II 
regista di « Capriccio all'Ita¬ 
liano », li film dedicato alla 
\ ita di Carlo Goldoni, pro¬ 
dotto dalla Defa nella lt.D.T. 


San Remo: 
ancora « grane » 

MILANO. 1*. — Enin-suna 

grana per il piu tormentato fe¬ 
stiva] italiano: «Sanremo» Li 
decisioni» della società organiz¬ 
zatrice «i«*l festival tATA) di 
ammettere altre otto canzoni a! 
festival, lia suscitato la pronta 
reazione della Associazione de¬ 
gli «'ditori. Perdi»* 32 i mot.vi 
in gara anzicln'* 24 coni,* g:à 
concordato? Si vuoti» M-onf»*;.- •- 
r< - l'opera della commissione .*■«>_ 
te/ion.itnce? L’Associazione t .«h- 
t«*U fa rilevate eli.» »'• stato un 
atto unilaterale «piolìo de!l*:n- 
ser niento di altri I» motivi, del 
restia già scartati dai «commis¬ 
sari « Esisti» un regolamento 
-- atf«»nii:iiio gli editori — che 
FATA si è bea gii irdata di r.» 
spettare. I.'ATA poteva far en¬ 
tra r«? le nuove canzoni soie «■«>:: 


Grand Prix 
a « Viridiana » 
In ribasso B.B. 

Il «Grand Prix » clne- 
iiiatu groflcu 1901 è stato 
assegnalo «tall'Associazione 
delta ertllca eineniatiigra» 
llea belga iv «Viridiana» 
di Luis nini nel. Al secoli- 
do posto st è piazzato 
-L'avventura» di Auto- 
aloni seguito, nell'ordine, 
da » /ozio nel metro » di 
Louis Multe, « Sbadows » 
di John (’nssuvetes o 
« L’unno scorso u Murlen- 
Inni » di Aloin Hestinls. 

Brigitte llurdot in ri¬ 
busso, successo delle sii- 
per-prodn/.Ionl noie ridine, 
nuova conferma di Jean 
Gabbi come «latore si¬ 
curo »: questi* le primi- 
IMili conclusioni deiriinali- 
si «Iella classlllcu «lei Mini 
elio haium rlelilumulo II 
maggior numero di spet¬ 
tatori nelle sale di prima 
\ isiouc a Parigi. 

l.a «crisi» di lt.lt. emer¬ 
ge dal risultati «lei «lui’ 
film clic ritmimi avola, nel 
lìUil, «•«ime protagonista: 
«Amori celebri» «* «A bri¬ 
glia sciolto». Il prima» nel 
quali» Il g lira va no anello al¬ 
tri allori mallo quotati 
quali .1«-nil-Paul Brlmnn- 
<lo, Alain Dcion. Situano 
Signorct e Amile Glrar- 
dnt. figura appena al de¬ 
cimo posto (iella gradua¬ 
toria, eoa soli 283.(11)0 In¬ 
gressi; il secondo occupa 
la dodicesima posizione 
con 223.000 spettatori. Nel 
Itllìl) reieneo del film «Il 
successo era capeggiato da 
» l.a verità • «il cui la Itur- 
dnt era protagonista. 

I.n clossillca del 1901 
vedo In lesta "Ben Har¬ 
dt William W'yler eoli 77.3 
mila .spettatori; al sfron¬ 
do posto « I emiiionl di 
Navarntif ». distanzialo «li 
appena 30 mila spet¬ 
tatori. Terzo è « Le cavo 
se llebiffe - un film die si 
vale dell'lnlerprelazloiie di 
Jean Gabbi, «inoriti « Ia 
belli» omcricabii* ». Illni 
«•amico francese clic In so¬ 
le treilirl si-ttimane ha ri¬ 
ebbi Ululo 382.000 persone, 
«liibilo «Le piare Brabnis?» 
eoa 331.000 spettatori. Se¬ 
guono « Cn laxl per To- 
briik » con Charles Azna- 
vour 1313.000 spel latori ), 
* I leoni si-atenati » (298 
mila). - Il miracoli) dei 
lupi » con Jean Maruis 
(con 288.000). - Il presi¬ 

dente ». ancora con Jcmi 
(aiblu (207.000). » Gli 

amori celebri ». - Esodo* - 
(221.000). - A briglia sciol¬ 
ta », « 11 pozzo delle tre 
verità» (218.000). «Capi¬ 
tan Fracassa» (200.700). 
«l.a principessa «li Clevrs» 
(200.300). Spartacus» (197 
mila). 
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La censura 
contro il 
Festival 
dei popoli 


/! Festieal ilei l'opot. conti¬ 
nua ad nudare alanti con l'om¬ 
bra della censura che passa 
sulle prnpraminazmin S Unno 
ap/tenu alla seconda piornata 
ili iirotrzunie e più è stato an¬ 
nulli tato u (Jieit.i mente che t! 
documentano ctnoprnfico sviz¬ 
zero » Mandarti » sarà vietato al 
pubblico. l’ot ritinto assistere 
i.Iln sua proiezione solo i mem¬ 
bri della putriti, t qiurnutisti e 
pii studiosi di etnopratm «• sn- 
tmiopia. Anche !'« Avvinti m, 
altro documentano thè forse 
sarebbe stato proli tinto. *"t ri) 
messo «In )»<(«(«■ u censii dello 
censura. • Mandarti - «/• (lardi, 
non era certo un capolavoro, 
ma la vita di una j ovulazione 
africana rista ila ritmo nelle 
abitudini di «tpttt quinto avreb¬ 
be sicuramente interessato il 
pubblico che seque con jitts- 
siane II festival, /livree, qual¬ 
che inquadrature velia finale si 
vedono donne >' nomini lindi, 
ha provocato il inibite inter¬ 
vento rei,sono, che non man- 
cbCi ù sten rumente di avere ri¬ 
percussioni iii'plt umilio,ut pel 
festival, anche in eonsideraz'o. 
ne ilei fatto « he hi I 'miratili 
filmala di MU'sohnt. opera di 
llUlsipitde l'rinias, realizzati: eoa 
la collaboriiz'onc ili iUaa a •( 
direttore (hi U h muntale, e di 
Ho-sellini. farsi non sarti 
proiettata 

F.’ troppo presto, ut.t a i al men¬ 
te. per poter ititi utfermtire con 
sicurezza che 1 1 film non sarà 
dato. Certo è che fili orflaniz- 
zatnri del festival non nascon¬ 
dono le loro preoccupazioni. J.a 
"Calateti", produttrice tifila 
pi'Iticabt. ti»h Iti! (incora risolto 
una vertenza con l'Istituto /.li¬ 
ce che rivendica la proprietà 
ilei pezzi di repertorio inseriti 
nel film sii Mossoti ni. Con que¬ 
sto pretesto ( quotii/o s: vuole, 
ministri e m.iusteri sono <•«:- 
litici di ottenere tutto e sembra 
tintisi che il lutee posso a sita 
discrezione bloccare film in¬ 
teri) molti* buone pellicole, la 
cosa è nota, sano rimaste bloc¬ 
cate tu attesi’, di risolvere la 
annosa questione. L’Istituto 
Luce ha nei suoi archivi pre¬ 
ziosi documentari c.nemntopra- 
ftei ili un intero periodo storico 
del nostro paese. Tutto questo 
miiteriide viene tenuto incre¬ 
dibilmente sotto chiare e i rr- 
(tisfi non posvono ut lizzarla in 
nt’ssun modo. Feto fpiindt la 
vertenza per - Rettilo Musso¬ 
lini -. 

fi) si, anche tinest'e.n no. III 
Festival ilei popoli deve fare 
i conti, qiorno per pii,rito, con 
la censura u con l’asfissiante 
persecuzione bn .or rat tea messe, 
in atto continuamente dai di¬ 
venti oniantsni: pori ructiri. La 
manifestazione fiorentina ha or¬ 
inai assunto unii propria fisio¬ 
nomia e Validità colturale e 
non è più tollerabile ohe la 
censura toutinui a imperver¬ 
sare su di c.s»<» etili spir’to tir 
vero e proprio sitbobippio 

feri, intanto, le proiezioni 
Sono prusepuitr, alla * l*eritolti - 
per i filmi ir i «incorso •* ni 
• Ficcalo - iter sezione in¬ 
formativa. nella finale è stato 
nroif Unto il documentario « TV 
iit paese - di Ciprinni e Arpen- 
t eri. del tini,le avremo modo •/' 
riparlare. 

W. S. 










Previtali-Rondino 
oggi all'Auditorio 

Oggi. .'Ile 17.30. all'Audilorio (Il 
via «Iella CiMieill.'i/.lone «•mieerln 
di ll'Aii-.ub ili!.i ili S Cecilia ili- 
r«• 11«• ile Fi-m.indo Previ!.di c"ii 
i.i pai tecip.i/inue «lei 
G« linaio Rondino. In programmi 
Moz.il! Serenata in sol maggio¬ 
re. pel aulii: Mallpiero. Picludb 
a morie «li Mai-belli per liaiiiono 
c mcbestr.i (prima «•«« euz ni 
concetti «lell'Aveademia ). balli *- 
no Guido Mazzini. I)uka«: L'ap- 
plenll Mileiel. Meiulelsmlm' C«'H 
certo in mi minoro pei violino «• 
orclicslia. Biglietti in vendila al 
liotleglnno di via «Iella Concilia, 
zinne «lei (i5t«i||) dalle IU in poi 

« Il castello di Barbablù » 
e « Le Rossignol » 
quesia sera all'Opera 

Qm sla Mia, alle 71. Ili abbona- 
Iliento sciale, inima de ( Il Ci¬ 
sti Ilo «li Barbablù > «li Pa la 
Ilaitok (novità per Roma) intcr- 
pietato «la F.lisabella B.libalo. 
Nicola Rossi L'«»»--ni e \abim 
Begli Abbati « oii p. legia di Bin¬ 
ilo Nofri; «• de <* Le Res«ignol « di 
Igor Strawinsky intelpreiato da 
Jolanda Meiu-guzzel. Fein.imla 
('adoni, Amalia Pini. Giuseppe 
Baratti. Plinio flabassi. Vito l)e 
Taranto, con la i«-gi.i di Abs'-aii- 
dro Manottl Maestro diretime 
dello s|>eltavolo Armando l.a Ho. 
sa Parodi «• maestio del voto Gi¬ 
llo /.annui (rappr n l?i 

Domani. fimii atitioiiaiiK ut", 
teplica alle oli ;*1 «le « l.a D". 
Melile ) 

Al cinema Aniene 
rassegna di Visconti 

Pillili 11 "*: (lai Vi I Colo cullili ili 
Monte S.icio. da oggi aviu inizio 
al cinema Amene la Ra**»egi* i 
n 2 « Il cinema di Lui bino Vi¬ 

sconti < 

tu - «>-s‘ «siotn* )i 
I l.a Iella li «ma 
Senso sabato ri 
Ilei co e i suoi fra- 


La morie 

di Silvio Giovaninetti 

MILANO. 9 — K’ morto 1 i 
s«*«)r«.i notlt» il eomnivd'ogi'. fo 
.* giorn.tlisi.i Silv.o Giov.'ti - 
netti. <?olj>.in d:i infoilo nello 
sua :«htt:iz:nit«» «li via Vi.seon'. 
I)i Modiom* 1(>. S:!v o (!.'«>\:i- 
aiaettl è stalo rieoverrto d'ur- 
geti/a aR'o.spedalo po!:o! : n'en 
ilnve. lionostatde Puiten. elèo 
d« i in«*d:«':. >• t)«V(*du*.«) 

G:ov:.n:n«*tli et i nato nel 1901 
a S.Buzzo «• .'incora giova::*» *è 
era trasferito coti la Ir.nvgl n 
a tl«»n«i3 i, dove aveva eomji'.’ito 
gli studi. I! .suo e.-ordA) eo*ne 
coiiuiUHiiogr.'.fo :*\ venne :i:m 
tr»*:it : na vi: rimi la. nn le ‘me 
opere migrar: è* .*cr!-*i‘ nel *•*- 
«•ondo d«)pogucrr.< Con •• L’-\- 
bi-s«* •* vaisi* nel ’49 :! pre.n o 
dell LD I.. ma fu conos«*:ut«> so¬ 
prattutto per 11 di.amila •■ I::« 

o i'.‘nlin ; !«» *•. P.irallelamea’e.i 
Gio\aninePi lia .--empte l.«3»". ■- 
t«> come «’r.tieo te.itr.ih* «E z : or- 
t: i!.. pr:m:t a Geno\ i «* ; <-t a 
M '.ano. 

I)a vati g'orni :1 «T«*.dro «lel- 
I«* novità - hi :ii /..alo !*• pane 
d«*J! i -a i ulVn.a commedia’ 

• 1 lup: 


Li vedremo insieme in TV? 



M« i coltali 
giovedì 11 
venerdì 17: 
e «Ioni 1 I ' 

lelll ». 

A «'ime llp-inui- «lell.i I.e*secn.i 
Cllll-m.ltogl .dle.l. lunedi 15 geli¬ 
li.ilo alle oie 21 nella selle del 
Circolo culturale Mente Siine 
(eoisii Scinpienc 271 stvià luogo 
un pubblico dibattito sul cincin . 
Italiano del depoguel la, con la 
partecipazione «li legisti, cinici 
e artisti 

TEATRI 

ARLECCHINO: Ripeso 
ARTI: Riposo. 

Al’LA MAGNA: Le maiulc.sla/a - 
ni riprendi*!unno sabato 13 v«»n 
il ('lincei to dell' <i Ottetto di 
Vienna ». 

BORGO S. SPIRITO: Sabato ajl< 
bigio: a V**nw> Dio » 7 tempi in 
li «iii.ulri «li Maria Fiori. Pn-z/i 
familiari Compagnia D'Origli.*- 
P.ilmi. 

DELL \ COMETA: Alle 21.13 fu 
Stalli!»* diretta «la Diego F.dilm 
in: La guerra di Troia non -i 

f >iÀ ■> di .1. Giraudous. Regi i 
di lì Colli Secondo mese «li 
successo. I 

DELLE MUSE: Alle 21.30 Ci,. 
Ftalica Dominici. Mario Siletti 
con F. M.odilo. M. Guardali:!*-, 
si, V. Degli Abbati. R. Spinelli 
F Ressel. in: <i La signora che 
odiava i fagiani v. giallo di Bai- 
tivelli. Novità. Si eonilo mese 
di successo. 

DE' SERVI: Ripose 
El.iSEO: Alle 71 C la Auilrcm i 
P.ignaui con la novità «li Alba 
De CYspvih-s in; « Quaderno 
ptoiblto Grande succi s-o. B|. 
lime replielu*. 

GOLDONI: Domani d Cineciuii 
AICC. pi og ramine là il lllin 
•' lìliili » di Blasetti (inenoln/io. 
ni- botteglimo lei 47111:1). 
MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE : Domenica alle )o,:to 
i«‘.iro «• Brillio Acce Ite ll.i pie- 
sentano '( Pelle (l'asino »> «li I 
Ae«»**l Iella 

MILLIMETRO: Alle 21 Cu Ma- 
niisia con N. Marinco, C. Cai- 
ter. ('. Del Cili* in - « Berretio 
a sonagli *. «■ . La nunsa s «li 
Piiandelto Regia di N Man¬ 
in** (punta sellini, di replielu* 
PALAZZO SISTINA: Alle «>i« 
71.15 (' il Carlo Dapporto con 
Av«* Nimbi. Claudia Mon. 
Fianeesco Muli» nella comme¬ 
dia musicale di Scarilieei e 'l i- 
raliusi: «Il tiranno». Music ut 
i «li Franco Pisano. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PI\- 
CKNZ \: Alle 22. . Niwji- «l'un* - 
di Ma/zuci-o: . Le cose comi- 
som. » di G.i/zelti: «La casa. «,i 
('arsali.) Regia «li C D’Auge- 
b- «pi. ria -eltimana ili su,- 

4*»**»S«| 

PIRANDELLO: 1 m ni 1 li t* il t «• : 
r L'uomo, la b.stia e la vii tu .. 
i*i Pirandello con A. Lelio, ]) 
Midielott'. Rendine. D. IV/z.in- 
U-i. Pri'ecdc: ''Giornale teatr.i. 
•<* ii. 1 » «li Gaol.iiii con E. \'a. 
nicelr. Ri’gi.'i di Aldo Remi ma. 
QUIRINO: Alle 21.::» lima Mon i. 
li-Paolo Stoppa in' -i Caio bu¬ 
giardo » «li Jerome Kilty. Testo 
italiano di Ennli" Uccelli. Regia 
«Il .1 Killv. Domani alle 17 fall; 
RIDOTTO ELISEO: Alle 21* <11 

mago <> di Edgar Wallace R< gja 
di CIii.'iv ari III 

ROSSINI: All. 21.1.5 Ti*airo di 
Roma dir ('becco Duratili* «• 
I.eil.i Ducei. Pramlo, Pace. 
Marci-Ri. Salini, trilli. Sartor, 
in ila « prima » <b: « Vigili ur¬ 
bani -i «li N. Vitali 
SATIRI: Domani .die 21.15 C" i.. 
Teatro (b-irotllciu.i dir. i Alfa- 
io. • Accadde :« Irkunt«k » «b 
\ Abtu/ov. Novità cn Alfa- 
i". Meiliciielli. M.i»*«t«>s|. Car- 
dilli. Diot.ijuti 

TEATRO DEI ItMIVZZI (Ridottr 
Eli-co)- Sailato .db* Pi ('.Hip 
«b l Ridotto « ou i bambini p 
Del B‘-s«o e R D<» Filippi in 
« Mio fr.«i«*!b» iicgio ». «lue tem¬ 
pi «Il R Lavagna. 

i VAI.I.F: Cui Ilari.. Oceluni. ^'-r.; 
I gì" Faiitom. L V.«limicelii. !•> | 
j » ('..stello m Se, zi., » «I, Frati. 

! V'*I-C S «gali 111*' Italo a| T'-I- 

Iro Popolate 

CINEMA-VARI ETÀ' 

Ambra J«»rinrllt: I din* nemici. 

eoe. A Senti «• livida 
Centrale: Pa-sapon,. p--r l'Ora n. 
i le «• rivista Rullil i 
La Fruire: 1 «lue m mici. < on A 
Sordi e ri\ isl i Pisb'tu 
Prtiirlpe' Acc.nide ..1 11 :ut« t'./ia- 
rio. « .-n A Soni, rn i-i., 
Volturili»: Tizi". Cai" >en'.pro- 
eio »• n\ i-t.i March- Hi 

CINEMA 

punir visioni 

\«1ri.*no: M-Kl-ina- S nis G< u, . n 

S l.i'ft II «alte 15 - 1«; |5 - I.t.l'i. 
20.4 5-22.5«" 

\lhambra: 1 a r..c </z.> >!i mi!'« 
II1C-I. citi I'. 1 egri .zzi f.ip. 15. 
idi 22 «•i 

Amrrira: l «li;.- «.-Iti «idi., v.i;- 



VI ricordate |«i diverientissima inlerprcl.iziuiu* di Oasaman 
m* «l soliti ignoti >•.' Potrete rii rimiri* ]u iena inesauribile 
di i)iu*sio gronde ultore nel nuovo filili «|| àiario Camerini 
» I BRIGANTI ITALIANI », in programmazione in «iiiesli 
giorni siigli schermi romani. Azioni, \ lecitile paradossali. 
Iiunu'nuinre e risate \i faranno iiaseorr«*ri* «Ine ori* liete» e 

in alh'gria , . 


tiiiiiittiittiiiitiiiiiiitltititititiiiliiiiiininiit, muli, Mimai min,» 

Galleria: I «lue inoit-scialb. con] Delle 'lerra/zc: I 
con Tote 
Maesloso; l 


Tolo (,,p 


«lue 

Gip. 

«Ini 
13 ult 


inoicscialll. 

13 ult. 22.5(1) 

ili.io -«Malli, con 

22.30) 


1 1 \ "Itosi «ii A!. 


ila 

alle 


1» I) I4 I 

r. j 

i lll\v! 


\ ila «lilllcil -, 
la. 1,5-15 ..<0-20- 


sci.i «> domenica 
- 17 - 111.50- 


Ma li'slic: La i al ic., del 
uno. «Il W Dlsne\ lap 
Meno Drive-In: cimisi,!. 

n.ile 

Mei rnpiiliiaii: I 
m A. Soldi , 

.50, 

.Mirinui: S.do.to 
mal Ima « .«!]«• 

20.40 - 22.50, 

Muderim: Il sentiero degli aman¬ 
ti, con S. Haywaii! 

Mnileriio Saletta: B giudizio uni¬ 
vi',sale, con S. Mangano 
Mmulial: B mondo di noti»* n 2 
Neiv 3'ork: àfadanu* Sans Gene. 

>11 s i, 011-11 , ap 1-5 olt. 22.50) 
Nuovo Golden: 1 «lue volti dilla 
I vendetta, con M Brando Gl)) 

I 1.5 ult. 22,5(1) 

•Palisi 1 briganti italiani, con V 
Gas-man Gip. là idi. 27.50, 

| l'I.i/a: " Cinema <* alte . I leoni 
. scatenati, eoi, C ('animale (.,1- 

1 le là. 15-l(;.50-l!i.50-20.10-22.50) 
(piatirò Coniane: L'oeehio caldo 
del cielo, eoli K Douglas talie 
15-17.:!(l-20.:i(l-22.13) 

Qniriii.de: il giudizio tmiveisalc. 
con S. M.magno (alle 10-18.15- 
20.30-22,13) 

Qliirbietla; Il piacete di Ila sua 
compagnia, con F Astaile (alle 
lo-18.10-20,20-22.50) 


piove lir.ihm-' 


, Ite i noi. 


eoii| Delle 'lerraz/e: 
k.Oliala 

Del Vascello: la 
eoli A l’clkm- 
DI aioaule : L'uomo 
COI, D l'ov I 

IH.ma: Esodo**. * "n 1* Nowm.in 
Dm* Alluri: B tulio ili bolidi 

I. den: ’i'oi n.i a *> III mini 1 , con H 
J Imi*' <n 

Esperti: l. , moglie di nini mariti ’, 
eoli W Chi.ili 

l'tigliaiio: Adulte! io «lifllcilt. rei 
B Uopo 

Coir il cn: 1 e.unioni di Navarone, 
«•"il G. Pi’ek 

(Ridili Cesare: A**( dio di Fot! 
Pomi, con II Fleming 

II. irlfin; l.a fuiia dei barbari, ri-ri 
C Alonzo 

lloliv iv inni : La pluvia ner*. con 
I) Andiew.s 

Impero: tiri «|ol|,,i.i di lif.i. con 
.1 Le VV 1 - 

ludi,Ilo; Spali. uMls. celi K Dou¬ 
glas 

Italia: C.ipit • u, Fi.ic.i--a 
•Ionio: \-.,c m/e alia baia d\ugelli. > 
.Massimo: l!\od,|s. eoi, P N'ewman 
.Mazzini: l « annoili di Navarone 
Nuovo; Le piace Bi.ibms'V con A 
Perk ins 

Di v lupi.,: Pallialo Bill 
Olimpico: Vacanze alla baia d’ar- 
gellto 

fatesirin.i: Candido 
Parlali: Campo 111 (Ultima tappe 
della Cesta))»») 

lunga notti* del '4.: 


Radio Cltv: i.'appunt.inieiito. con ! fnrlueiise: La 
A Gli.mio! (ap 15.80. ol(. 22 50) | B la e 

Reale: il le «lei li*, con .1 HiiiiIim , prenesie- (l doni 
(alle n.:iO-P.l,15-22.50) I ani..-’ 

Rivoli: Cn g« uer.ile <• n,« con 
I) Kov e (alle l.:;0-l.'I.:t.5-2o.8O- 
22.50, 

Ulivi : 1 litiganti italiani, co,, V 
Gassni.ni Fumi piogr.: Toni « 

J. liy (alle ■ ,ì-18.30-20.80-22.. r >0) 

Rovai: I.'oeebio caldo «lei «Melo. 

«on K. Douglas' (ap. 15 ultimo 
27.5,11 


fioio, con I 


r, 


\ 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 





Vi segnaliamo 

TEATRI 

i "Caio buqianhi - (ima 
magnifica intei )> iota za ri- 
in* di Rina Morelli «* Pao¬ 
lo Stoppa! al (filtrino 

CINEMA 

• Divorzio all’tt itt.ina- 
urna satira plorzonU* «!«•-- 
la legn-la/iono matrimo- 
niaiv* in Italia) ut Cono 

- Vincitori «* viriti » din 

>*vinnn:itc ritto «l'ac¬ 
cusa «mitro :! nazismm 
.1 Fiain ma 

- l'uà vita difficile - (sto- 
rta umana «• satirica «li 
o:i italiano dal *(5 a «»g- 
gi» Metropolitan 
-Spartiteli*» (l'epica :i- 
v.>'* i «logli .«chiavi m*l- 

.attiva Ronia* et flit;. 
/io'. Indù no 

, - Saltato scrii ilo/ncnien 
in il,noi - (un operaio >n- 
g «-e n ribe'la ..I coni *i- 
llll-'iio «le , 'a r< eiel.i' «>.' 
àf iiinoii 

--Iccatforu; - (tin «pi.alio 
ti -pelato e violento «Iella 

V da Delle borgate ronia- 
pei nli'Areritino. Europa. 

! rei Vmnn ('iur.: 

• l i l'I'.di r.rjtte *lei 4 ’ - 

-M< «ii tei de"iti" t 
tc -: i, ol p.'rtneii.c 

- K.:p.i - 'dramma di mi > 

I■!'•«■.•!,« « hie.i ,n un 1 *g< r 
llaZls*.. i etto .Sp'eil hit 

- lin.'lnt ; ih un volta, > - 
i «'"ittT.ov eii!«* r.iei'oit,'* 

V l«'t .Co ll'alllore e «Il gli.". - 
ia> Idri ,i i ne 

- 1 1**«•<*•.uj«* - i il pruno 

tl m di Vi-co'di «- d*'l m*"- 
r. '.'>m" i*.«': .'io> <•'- 

t 


degli scincalli 
morte, voi, (* 


A 


I «Il II... 

r*>; 

1 M 

Br.M-.d" ,, 

iP 

13. 

, ult 2. 

2 ~MJ \ 




> Appio: 

Ji fruTilr» 

di notte r 



• 'rehimerte: 

i I ' i('k 

Stri et (.. 


: ti¬ 

: 1 






i \nsT«n 

: I 


idi il.di , 111 . 

ri’n 

. V- r " 

.ssnian (:, 

)• 1.5 Ult. 

U'3 

. O 


baione 'tarsi,cri,;t: A e «v ilio del¬ 
la tigre, e,ni N. Manfredi 

Snirralrio; Jl ili molle «li ll'i<<-la 

Sj»icn«t«»r<* : it -, nte-ro il« gli 
.un..i ti. i.n s Havw.ird 
Siqirrrinrni.i : Barabba, con Sil- 
v all « M .llg dio «alte I4.1.5-P. 50- 
1 * 2.>-22 tei 

Trevi: Ac<",!,< r«*. «li p Pasolini 
(alle 1.».. 4 »-17.4.5-10.10-22-5* d 
Virila Clara: A.eitton, (ape n’-e 

1 5..ai-t..-v»i.p,-2; '.ni 


Ili'v: Spai taens. con K. Dollgla-i 
Rialto: • I linci! (lei Rialto » 

Qtlell.l « « I la età 

Rii/: Spai l.ii'u*. eoli K DouglaH 
llllt. 22 1 

Savoia: I caimani di Navorom. 
con G i'« «k 

Spleiidid; Kapo. con S Strntbeig 
Sl.iillmn: Missione )>eneolosa. coir 
il Kroger 

Tirreno: Mouliii Rouge 
Trio**,o: Ossessione «li sangue 
I llsse; l.a i,volta «lei il,orpellali 
Ventuno Aprile: Galli topi pic¬ 
chio e soci («li«t. amili.) 
Vernano: Ben ilur. con C. ileston 
Vinaria; Eri-ole ni centro dell « 
terra, con R P.nk 

TERZE VISIONI 
Adriarine: Ballata di un soldato. 

con v. Ivoscmv * 

Animi*: . Rassegna Visconti »: 

Ds-es.sioue. eoli M. (Bratti 
\palla: i cattivi colpi. c«*n S Si- 
; gnoi.M 

• '«lidia: Opi-r.i/.ioue mistero, con 

R 'Vidm.nk 

! A remila : Li- avventure «li Rchin- 

> -op. eoi, R SclmiMdcr 

I Aurelio: Agititi' federale, con .1 

Davis 

i Ali rara: David «■ Betsabea, con 
, V Mobile 

Avaria: I.’ «V .imposto dei dispi - 
lati 

■ Boston: Colpo scili-a/iotiali* 

I Caiianni'lle : Colima 21 non ri- 
i sponde, eou II. llararit 

> Cassia: B tiglio «li K'XMj-s. coti .1 

Iloibak 

i Castella: l.a notte 

• ('Iodio: La doppia 

• Fai l* l 

Colosseo: B s« potei" «lei re. con 
D Page, 

‘ Corallo; Il sicario, con B Lee 

■ ilei Piveali: Riposti 

1 Delle 'limose: « roe dei n«-st,l 

ti iiqu. «'..il A Soni, 

• Delle Rondini : I n taxi per Te¬ 

li, uk 

.Dori.,: (_'..ci'i.iioTi «li indiam 
j Piteli, eiss: Spada senza bandieia 
! Eldorado : L., c..s., «|, \ terrori. 

' ci n S St r.'si,erg 
Esperia: B drago degli abissi 
i Farnese: La line del mondo, eou 
; Il B> 1.'follie 

; Fara: Desi,], r i«» ne) sole, euri A 
Dick in-, mi 

Iris; ni «b i sette santi, con 

R 'looie 

I.eoeiiic: Giulio Ci s.ire e"n Mar¬ 
ion Brando 

M.iii/oui: ,ti n ilur. « on C* Ifeston 
Marconi: Il *k ai a< 

Nasce: Ripe-.. 

■ Ni.»gara : Mosca «li giorno «• «li 

II"!!' 

X ivorine: Cmipie 
i "I, E Kov ..«-- 
Dlleiui: Acqua al! 

. Basi r 

! Oriente: Un p,. de 
Otl.iv iano: limi ilo 

• l»ala//o: O-'-e-s,,.,, 

Perla: I.., «•< <1 , 

d... c. n M Sbendali 
l Planetari»: P ui.gi-tr. 
s <--.trd 

Pi.iHfia: Se.itld di ,.l mare, con 
< '..li imi" 

Piierim: Il e.Maggi" . la sfld. . 
liegill.i: I... Valanga «ii gli nell!.Ili 

I"——, 

Roma: Il villaggi.. «Iti dannati. 
Rubino: I gu ., di Pipp«> Plutn i 
l’..| ellla’. di W Disili y 
Sala I inberlo: 33 db r 

gnu 

Silv er Ctur: Iv a,'li' ' . 
i TaVil i 
(Saltano: Meu'io. Rouge. o n J. 

1 F« r:. r 

jTrianoti: La citta «b 1! 


ere m eontaiiti 

a gola, ef’ii A 

in ll'mfen'." 
Bill 

i- «li '.>n)nn 
un oltrn m. r- 


een J 


m 


1 suoi vii - 
n Robert 


SECONDI 
\trica: 

Airone; 

Alee: li 
K I). 


p >uf. 
«li t* n.r*i ft.i. 


Gergo 

B«"i Hur. con C H'-sterj 
e .relatore «i'itldl.ilH. con 

ig: .s 

i* 


t i.ic»' Brabnis 0 


j Arteeehino: Il giudizi" nmv«*r- d« 
i «'« il S Manga, " 

I Avemmo: Acuiti",*.', «li P. fL.s.a. 

' 1 13 .'4>-l,t-2e. 15-22 40. 

| Hai»!Mirra: B di mone «UU'i-ela 
i Barberini' Pi r , .vere roti i« eeate 
| ,e palline 1 15 "U-l7.15-1 »-2«C5n- 
I 2- ; » 

i nerumi; B n--riti.» «li n. lre n 2 
I Brancaccio: M..nd.» di mite r. 21 Aurea, 

! Capltol: E! Uid. e, il S I."t« r* Gi-j \iisoiila 
< 1' là .'e-IS tv- 22.'«■) il- I < ss * ) | 'vana 

| Capramca: I ,.rig«!*,i il .limi Coni n }; 
! \' G..—m..:i I tir (sito. 


Chef Bokrr ha tenni» nn aiiro eonrerin pnhldirn. dopi, la sua liberazione dal rarrrrr. Questa 
'alta a Milano. II pnhhlira In ha aeeolfo favnrrvnlmenlr e Kramrr iciime si vede nell.i fot"* 
è corso ad abbracciarlo dopo il ronrerto. Come è noie. Baker non dovrà più lasciare l'Italia. 
I.c «inoriti io hann«> vincolato ad una promessa: rompo riarsi bene, non proenrare • grane ». 
lasciar perdere (anzi, non ricominciare) rnn la droga. Kramrr, che della tromba d'ora era 
vrrehlo amiro, lo fari snonare nel sno lorale. !'■ Olimpia ». F.’ probabile rhe, perduti To - 
gnazzi e Vianello, Kramrr cerchi di fare di Baker il motivo d'interesse del suo prossimo spet¬ 
tacolo televisivo 
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j raprantcheta: pimi..n-. ni", 

«•"il A. Gir.iid.d 

| Cola «li Ricn/o: il «, ntu t" degli 
•im.iiiti. con S. lL.vvv.ird (.die 
15 4 »-].'..5(3-20.80*22 1.3, 

C«»rso: Divorzi" rdTit.ili.m.,. rm 
M. M.,s,ro)..niii elle l,ì-18-20.2o 
22.4(1) 

Europa: Ace.it, une. «li P Pasolini 
fall.» 15.50-17.50-70.1(1-22.50, 
Damma: Vinciteri «• vinti, con S 
Traey (alle 15-18.35-22.50) 
Fiammetta: I.’.-uiti" seors" a Ma- 
rianbad. cot, G. Albertazzt (alle 
16-18.70-20,30-22.30» 


'lev «me: j , 

\ Pmku.s 

'••Ieri: Le trrqiezie di 
Piu*" i’>]*t r,M.» «dis ..Miri*. * 
Ambascia,uri: Li ragazza di nuli. 

nii -1 

'rali,"■ l. , ,,ca «t, ì Kv l*. i. e- • 
T p. vv.i 

'nel: Al!., « .>:'.<iu:*,.« d. UT,.tiriT- 

'star: 1! gì. rde »,,• !,..e"i". r.n 
1. 33 :lb.<m- 

'storta: I. , r .g , 77 .. «i, mie.' ri • -1 
e. n U T.ige.izzi 

'sira: Mi’,itimi" tru'uti . con J 
Fi 1 ri 1 

'Houle: Gl, ir.n.imer. 1 , 1 . i«n \ 

I.u..l«U 

',lande: Ini* li,g, :■,«-,■ >, ri .«'e 
'ugiisttis: Aulì’.!, rn* <i,m.-i’> . i>i 
B l(e,, 

\ ..IMI 7 1 ‘ 111 \Igl , Illl-l 
I I s; , 1 d, I »««•«■!" 

I I I'! I d. gii « b f 
T <i /..; 

1 'u.■ni" ., 1 ,. rie I' . 

D ( . w 1 

H”t,«: I I m« 11 11 «u 
Rolugna: I «-..iiiinni 
*' n G Peek 
llrasll: L.< »pi.« d. I 

lirismi: 

Ass.i—inm 
D D.rra u\ 
llroadvvas: p, j»-. , 
raliforiiia: inferii" 
sf« ra. emi G M.ulcen 
Clnrstar: I due n, miei. 

Sortii 

Coloraito: sfida .«I trani.nitn 
Cristallo: R«vak 1 « > schiavi» 
Cartagine, ceti J. Palaner 


' ISIONI , Tascia: V» ut 

I 1. B.i's. : 

I I)liaiu»: Il iiugii. ; tenui" 

S\I.F PARROCCHIALI 

'rradrmia• I tigli di lb> «pa»|e 
Belle Arti: I «•'diiir, 

( h,c*.a Nuova: >, ,,, v p ;e, pi..re 
Pi;>P". 1 ('«iltintbiis- s. 11 • g.; 1 * flnmminjf" 

tris.igonii: J.., t*. era «lilla veri,... 
Uri Tiereilimi: Kit ('.!«• ’i 
Della ' «111-- I ., jt1. I.i r.ui! 1 
Delle Grazie I !" « • n:..uri..me r I. 

. • n < Hi si., di. 14-16-221 
jPac Macelli: Il mr..ll" «1, Jerrs. 
1 l.urlidr: I «li..:, gì., d, de Carni» ' 1 . 

I.il'.e. «'.Mi ' V. Hi 

|(ilnv. Trastevere: Ibi. li . .'ill'u.ti. 

! ti " - .rgi;. . . .mi K H„«!« n 
liviirn". II tigli., di M* rteer-.-' 
N«»mcntan«»' Sdv><ir.i g .tto n -.l- 
«l«-tf.i ><ii- ii,ini * 

OriMtic Gì, *i. u . di g.s« rr.i 
«filimi: Fr» •>. <1 . di 1 delitt" 

| Sal .1 s. Spirito: sj r !!..«*..|, te.vtr .li 
, sala Traspontina T <ir .11 « 1 « s . 

Il ! e 

I Salerno R g //•■ TriTt■ f -r. 

I san I elici-: Dm. g. > tibieRitni 
Ir .v » r-" li (.1 q (..>,•«• 

♦ Santa Itorolea. 1 , zi. "Aire la . 
v . s, , fi . i 1 T Pica 
SantT|»|» < I hf «** I..I 1< jjhtj t» 1 v , _ 

h.tr t 

« INEM ' «HI. PRATIC'NO 
OGGI I' RUM Z. 'Gls-IN'I: 
'litanibra. 'trira. 'nel. 'lOrri. 
nrisml. ( arali" ( ristai).». Drll.- 
Terra/ze. Fiammetta. Ear«* Mae¬ 
stosi». Magar;. Plaza. Ruma, sa¬ 
la Umberti*. Splendi I. tirrena. 
Tiiseali*. - TE'TRI: Della Come¬ 
ta. Delle Muse. MHIinirtrn, P|«- 
eo|<> Teatro, (pilrino. Hiddtto 1.1 i- 
»eo, Rossini. Sitiina. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Nello slalom a Grindelwald 

“Show,, 

della John 



Pia Riva e Jerta Schir si sono classifi¬ 
caie rispettivamente settima e ottava 


GRINDELWALD. 9 — L’austriaca Mnrinnne John ha vin¬ 
to oggi la prova eli slalom speciale che ha aperto le gare 
sciatorie femminili eli Grindelwald allo quali partecipano 
sciatrici di 18 paesi. 

Mananne Jalm era una delle favorite del lotto delle au¬ 
striache che. alla vigilia, accentravano su di loro i pronosti- 
cl dei tecnici. Infatti, mentre in campo maschile il « boom » 
francese ha scalzato il discesismo austriaco dalle posizioni di 
preminenza in campo mondiale. In quello femminile le spé¬ 
cialiste transalpine dimostrano di non avere rivali, special¬ 
mente nelle gare di slalom, dove la tecnica solo raramente 
può essere supplita dall’ardimento con il quale si affrontano 
le vertiginose discese nella « libera». 

Questa superiorità delle ragazze austriache nella discesa 
libera con Traudì Heclier come capofila e nello slalom con 
Marinnne Jahn. è interrotta talvolta dalla tedesca Biebl. da 
alcune francesi e da qual- 



Mentre per il Napoli sfuma la speranza di promozione e il Bari torna alla ribalta 

Lazio: deve vincere in casa 


mmmmmmmmmvmr/m. 

Per la trasferta di Palermo 

Carnigiia 
nei guai 

Manfredini e Lojacono, infortunati, forse 
indisponibili - Angelillo ancora in rodag¬ 
gio non sarebbe utilizzabile - Nella Lazio 
quasi certi i rientri di Gasperi e Landoni 


che italiana, e non bisogna 
tralasciare di «sottolineare :1 
progresso delle btatuniten6i. 

Quindi la vittoria di Ma- 
rianne Jahn non ha sor¬ 
preso i tecnici che hanno 
visto, in parte, 1 loro pro- 
nosticl rispettati per 11 se¬ 
condo posto ottenuto dalla 
tedesca Heidi Biebl, per il 
terzo deiramerienna Meyers, 
per il quarto della austria¬ 
ca Brauer. Da notare che 
una seconda statunitense si 
è classificata al sesto posto, 
la Ferries, mentre lo due 
miglior; italiane Pia Rivi 
e Jerta Schir si sono clas¬ 
sificate rispettivamente al 
settimo ed all’ottavo posto. 
Va ancora sottolineato 11 
fatto che mentre tre austria¬ 
che si sono piazzate entro 
le prime cinque classifica¬ 
te, la prima sciatrice fran¬ 
cese. Christine Goitschel. si 
è classificata al nono posto. 

E’ vero che trattandosi 
della prima prova interna¬ 
zionale della stagione non 
può prendersi conio pietra 
di paragone per i prossimi 
campionati del mondo che 
andranno in scena sulle ne¬ 
vi di Chamonix. tuttavia la 
prova di oggi ha ribadito 
come, a scanso di sorprese 
del resto sempre prevedi¬ 
bili, difficilmente i titoli 
mondiali delle specialità al¬ 
pine sfuggiranno alle discc- 
sistc austriache. 

La prova odierna si e 
svolta in due prove su pi¬ 
ste differenti con dislivcllo 
di 130 metri. La prima di¬ 
scesa era disseminata di 54 
porte mentre la seconda 
di 55 


I-a 




Mr.r.anne 


Jahn s; è Imposta nella 
prima « manche » con il 
tempo di 58”8 mentre nel¬ 
la seconda si è limitata 
a scendere prudentemente, 
cercando di mantenere il 
suo vantaggio II tempo ot¬ 
tenuto nella seconda • man¬ 
che-. 57” le ha »nfaG 
consentito di contenere il 
fortissimo ritorno della te¬ 
desca Biebl che è scesa in 
55” c della statunitense 
Meyers che ha ottenuto 56”7. 

L’italiana Pia Riva che 
nella prima discesa aveva 
ottenuto il quarto tempo as¬ 
soluto con 61”2 ha perduto 
la possibilità di ottenere un 
piazzamento migliore, otte- 


Il dettaglio I esausta 


SI.4t.OM SPECIALE: 1) Ma¬ 
riane jahn i \u > III $: t» Ite-idi 
nubi (Gran, nrc.l 117.2. Il 
Linda Meyer» USA) 1174: I) 
Brauer (Au.) 117 7; 5) Ilrrhrr 
(Au.) III. 6) Ferries (ISA) 
US 4: 7) Pia Riva (lt.) 1194; 
■ ) Jena Schir (IL) 129: 9) Gn|(. 
schei (Fr.) 129.1: 1S* n acquo: 
Neticr (Au i 120 • e Lcduc (Fr i 
129 6: I2i Smubrrt (LSA) 12S.7; 
11) Sand\Ik (Vnrr.i 12*4. lo 
Hrnneherger (RFT) 121,1: 14) 
Haas ( \u ) 122. IO Zimmer- 

mann ( \u.) 122.3. 17> Edrr 

(Au I 122 S. IL SlafTner ( \u ) 
122 S. iS) I)u«*>iirhe( ilr.) 123 t. 
20» llaraldsrn (Norv.l 123 9: 21) 
Knrkoivlak (Pii ) 121 C. 22) Ma¬ 
ser (4\ » l’( I, 23) Grosso (Fr ) 
124 1 21 > t * il R'H Dii flllrqiiv 

(Bel » 123 1 24» Korznkhina 

(l’Rs.s i IK! 20 luthi iS\t 
1204. 27) OhrechI (S\ ) 126 i; 
20) Massadahl (Sv.» 127 . 29) 

Christlarsen (Norv.) 1274 , 30) 
Drsirti (IL) 127.7; SI) Trralllon 
(Fr.) 1*7.9: **> Bledel (RDT) e 
Frttk (Sv.) 129: 34) Bmtseher 
(RFT) 129,0; 90) Coquelet (Fr.) 


nendo nella secondn discesa 
il tempo di 58’’3. 

Domani le gnre continue¬ 
ranno con lo slalom specia¬ 
le; giovedì, si avranno del¬ 
le discesa di allenamento e 
venerdì la manifestazione si 
concluderà con l’attesa pro¬ 
va di discesa libera. 

Nella foto in alto: PIA RIVA 


La partita di domenica 
scorsa con la Sampdoria 
ha lasciato parecchi strasci¬ 
chi fra te file dei giallorossl. 
L’infcrmeria giallorossa, in¬ 
fatti. che già da due set¬ 
timane ospitava Angelillo 
deve ora registrare la pre¬ 
senza di Manfredini, Loja¬ 
cono e Jonsson. A Manfredi- 
ni, che appare il più preoc¬ 
cupante dei tre e sulla cui 
presenza in campo alla «Fa¬ 
vorita - si nutrono molti 
dubbi, i| dr. Silvi ha riscon¬ 
trato uno stiramento al qua- 
dricipite sinistro ed un ema¬ 
toma alla tibia destra tanto 
è vero che ieri non ha par¬ 
tecipato all’allenamento in¬ 
sieme ai compagni, sottopo¬ 
nendosi nell'Infcrmeria delle 
Tre Fontane ad applicazioni 
di marconiterapia e di rag¬ 
gi infrarossi. 

Per Lojacono la cosa ap¬ 
pare di più lieve entità trat. 
tandosl soltanto di una for¬ 
te contusione al bicipite fe¬ 
morale sinistro e Ieri è stato 
tenuto a riposo per motivo 
precauzionale. La situazione 
di Jonsson Invece non de¬ 
sta preoccupazioni dato che 
il forte svedese accusa una 
semplice contusione alla re¬ 
gione lombare. 

Come si vede, non sono 
poche le gatte che il tralner 
giallorosso si trova a pelare 
mentre 1 rosanero del Paler¬ 
mo, con il dente avvelenato 
per la dura sconfitta di San 
Siro, li stanno aspettando 
con la segreta speranda di 
riprendere a spese di Cudi- 
cinl e compagni la marcia 
bruscamente Interrotta do¬ 
menica scorsa. 

Durante l'allenamento di 
Ieri poi si è visto che nem¬ 
meno Angelillo si è perfet¬ 
tamente ristabilito dal no¬ 
to Incidente. Il centravanti, 
Infatti, che stava prendendo 
parte ad una partitella che 
I rincalzi hanno disputato 
contro una formazione di ra¬ 
gazzi, dopo 12’ di gioco Ha 
preferito lasciare il terreno 
risentendo ancora dello sti¬ 
ramento alla coscia destra. 
Per cui se le cose non pren¬ 
deranno una china migliore, 
I giallorossi saranno costret¬ 


ti ad affrontare la trasferta 
di Palermo In formazione 
talmente rimaneggiata da 
preQiudicare non poco le 
rinverdite speranze di scu¬ 
detto ciie le ultime positive 
prove (undici punti in sei 
partite) hanno portato nuo¬ 
vamente sugli scudi. 

In ogni modo appare mol¬ 
to probabile il recupero di 
Schiaffino, la qual cosa per¬ 
metterebbe a Carnlglla di 
schierare Orlando a centra¬ 
vanti e di avanzare Carpa- 
riesi all’estrema destra. La 
consueta partita del giove¬ 
dì permetterà al tecnico 
giallorosso di prendere un 
preciso orientamento circa 
la formazione da mandare 
In campo alla ■ Favorita -. 

Al termine dell’allena¬ 
mento di Ieri, poi. s! è veri¬ 
ficato uno spiacevole inci¬ 
dente fra Orlando e Schiaf¬ 
fino. Sembra che mentre il 
« Pepe » si stava recando a 
fare la doccia sia stato rag¬ 
giunto da un getto di acqua 
fredda. La sua reazione non 
è stata delle più - cordiali » 
e cosi fra i due è nato un 
parapiglia, subito sedato dai 
compagni presenti. L'Inci¬ 
dente comunque, non avrà 
conseguenze In quanto I due 
atleti si sono riappacificati 
subito dopo alla presenza 
del dirigenti. 

• « • 

Anche la Lazio ha ripreso 
Ieri gli allenamenti In vi¬ 
sta dell'Incontro casalingo 
con II Verona. 

Alla Intensa seduta atleti- 
ca di Ieri pomeriggio erano 
assenti oltre agli Infortunati 
Carosl e Zanetti, anche No¬ 
letti e Ferrarlo, che usu¬ 
fruiranno di un breve per¬ 
messo. 

Per quanto riguarda la 
formazione di domenica 
prossima sono previsti al¬ 
cuni ritocchi. Todeschlnl 
sembra orientato a far rien¬ 
trare Pinti, ma finora di si¬ 
curo ci sono soltanto i re¬ 
cuperi di Landoni e di Ga¬ 
speri, dato che il d. t. bian- 
cazzurro prima di prende¬ 
re altre decisioni vuole far 
effettuare «ai suoi uomini un 
leggero galoppo sulla palla. 


Sabato gran gala del rugby europeo a Murrayfield 

Francia e Scozia aprono 
il « Torneo delle 5 Nazi oni» 

.Mancherà di un personaggio la edizione 19(32 del «Torneo delle Cimine Nazioni » (In¬ 
ghilterra, Irlanda, Scozia, Galles c Franila), il gran gala del rugby europeo il tul inizio 
è fissato per sabato. I” di Michel Vunnier, « brin d’orier» per I i onipatrloli. uno del piu 
grandi arrière ehr gli appassionati della palla dissodiate ricordino. Indimenticabile prl- 
mattore di esaltanti battaglie sportile, che parliamo La stella di Vannler. dopo aver rag¬ 
giunto l'apogeo nello stupendo match contro I sudafricani il 18 febbraio 19(51 a (’olomhrs. 
si è offuscata. I parigini, che di Michel a\evano fatto un Idolo, che lo ebbero condottiero 
per tanti anni neU'arlstocrntlco Itaelng. seguiranno polemicamente lu prosa del successore: 
sia esso Casaux o Mcynard. n quel Claude I.acazc In possesso di una (lasse (rlstallina 


Bob 


squalificato 
a vita 


ma. purtroppo <1 >1 rendimeli " 
alterilo 

Torino di leggenda, quello 
delle Cinque N «zumi, «I due si i 
na'o sulle rive del (.auge A 
parie le origini, la «erie <U i 
_ I matetici che il Torneo fa dispu- 

A nM*f I tare Fono senza .loun dubbio 

■A II VNI I quanto di meg’lo fi p<**~ i vede- 

© I re In fatto di rugby nei v«-v«.hio 

continente Torneo ariidocratu o. 
al quale li Francia venne am¬ 
messi dr i <> anni e anni «I antl- 
nni'T i l'n i'To quintili! batte 
oggi a.Ie pori» degli U-Olazit li «ti 
britannici d< il ■ Rugby l’un u 
Alludi ano alla Romania il cui 
v dorè int* rnazion «li. «lo; i> «• 
prove fornite negli u'tinu dm- 
anni contro I triro’ori fr.iv.-i 
e « equipe » di club* bnt inni» i 
non « piu discutibile 

In» erto ( i 1 proprotu o «:. 1 
Torneo 1 galli francesi . b<- d . 
«o :. p, r li f* cnnd t vo't • i>* 

vmz-rro ! u.ttma edizione, «nm* 
In cr:«l Le bat«*te buco ite -u-u 
Antipodi. In Nuova Zt l.tn<li 
contro g.l All B.' ìck*. non uuo 
ancora state assorbite C <* p« - 
lemfoi fra i gfoeitort fra 1 II- 
rigentl Si rimpiange Serge 
Saulnier. Il condottiero del.a 

* " c lusinga Lucien Mia* 

dimortic <*u c ipitano 
quindici Incolore co- 

norato per Infortunio dal m iteti 
di selezione disputato a B< r- 
deaux a metà dicembre, ri¬ 
propone la sua candidatura e 
parla di mancanza d unità n« 1- 
l'cqufpe G 1 osservatori d.sen¬ 
tono se (• il preco degli sv...ntl 
che non funziona o se. piutto¬ 
sto sono 1 tre q «orti Inc.-.p.cl di 
dar corpo al gioco sempre \.« i* 
do dog i avanti 

t'n cr*u « certa I franerei 
anche «e sembra un assurdo, fi 
sono stancati di vini ere. *■>-.» 
divenuti .mmoJ«-sti. hanno per¬ 
so il gusto de 1 assa.to dell .«’- 
tacco e anziché mvcs'ire l'av¬ 
versarlo cc n le ubri icanti «al 
|n’< ' ig< "t f ■»' i»•* ilei 1, m (re 
quarti zi «■sauro».uno ,n un gio¬ 
co d'attesa che logli imer.'c ri 
risolve in amare conclusioni II 
quindici che dovrebbero m« Go¬ 
re in campo a Murray ftc’d «en¬ 
tro g.l scozzesi sabato per 1 i 
partita inaugurale del Tomi « 
r.on si db*.'osterà troppo dal f« - 
guente Casaux o Claude I-r«- 
c tze. Dupuy. Bouqilft. Guy Ito- 
nlface o Piqué. Rincou’e A!- 
baladcjo. Lacroix. Romero. 
Cr,twW. Crauste, Svux. Mom- 
méjat; Roaues, Do Gr«'gorfo, 
Domenech Un quindici df tutto 
rispetto, con una prima linea a 
dir poco stupefacente. 



• Ma* Angii. medaglia 
di bronzo all 01lmpia«]e 
del '4* e stato sospeso a 
vita dalla Federhoh sviz¬ 
zera e Ilant Zoiler um- 
pione mondiale «lei ’47. 
e «ino sospeso fino al 11 
marzo IMI 

La federazione ha ri¬ 
natalo finora di rendrre 
noti | reati speclDel « «im¬ 
messi dal dae atleti limi 
tandost a parlare di ' com¬ 
portamento antisportlvo al 
campionati del mondo di 
bob del IMI a Lake Placiti 
e in una precedente *»cca- 
s one Mentre Angtt e 
/olier hanno annunciato 
che ricorreranno all'as- 
«emblea generale della 
Federa/lone tl maggiore 
gl ornale sportilo svizzero. 

• sport ». chiede In un 
editoriale che la federa¬ 
zione renda di pubblica 
ragione I moliti che l'han¬ 
no Indotta ad adottare 
provvedimenti cosi gravi. 

Nella foto: ANGST. 


\oV ni"i troppo 'loto mul¬ 
inelli» <11 .5 «iella Manica ln- 

g.CFI. Ml'ZZ«l-l « g llli-*: Stallili» 

pruv u.«lo «• riprov .min ’«■ li r «> 
r.ippre*»-'»*.itlv«* RI ippiii>no t 
noti pr.ijiv. Prive. King» «y 
Jones. Huhin I)ivi«- o MefishUi 
fra i g i.'ei il tu i«M(ru I)i< kit- 
Jo--;»*. R.. ^vrett John Ailcock. 
John Youi ^ e Ken Ahr.ilj'i.ns 
tri gli Ingerì, M« Partila. !!«• 

SII.* K« i Ha ! U, Il U.uldi’ll 

S< <>!' iiiil fr i g'i scozzasi! A 
Murr.vfleLi il quindici t* nzzi-ei 
sarà cosi c«*npo-ito K Scollanti. 
A simili. Me Pirtim, L«’i- 
gh'.anil. Cowan, Waddel. Rodd; 
Glasgow. Douglas. Rea*: Ten 
B(^r. Campbell. Comerton. Rol¬ 
lo, N. ilruce. Me I cce! 

L’arbitro eirà P irlanilts-e 
U l'Ilsnie 

PIERO SACCENTI 


Saechi 
è partito 
per Sidney 



Due incontri di indubbio interesse 


La Juve a Mantova 
l # Inter a Barce llona 

I bianconeri recupereranno la partita sospesa per la nebbia, i neroazzurri in 
amichevole contro ì campioni di Spagna - Oggi anche il recupero Modena-Monza 





0 Fr.m Sncchi fi partito ten 
pomeriggi » itali aeroporto di 
Fiumicino diretto a Sidney il 
-putir/ - rettrr d due me»/ in 
Amfruh ì partecipando n due 
- ici giorni -. una a Melbourne 
e l'altra «r Periti, e a numerpir 
riunioni in pula. 

/n AuifraJia Socchi dovrebbe 
ini:tarc a correre lobato nro«- 
sinio. Nella foto. ENZO SACCHI 


Il campionato di calcio 
avrà ojiKl un i appendice con 
la disputa di due Incontri di 
recupero, uno di Serio A' 
Mnntova-Juventus. ed uno di 
Serie B: Mode» i-Monzn, che 
furono Interro”, a c una del- 
1 1 nebb! i. 

Come intorc-*e di classifi¬ 
ca indubbianu nte «• l'incon¬ 
tro di serie J1 che presenta 
i maggioit motivi- infatti, una 
vittoria dei moJenedi. abba¬ 
stanza probabile, porterebbe 
i - canarini • alla pari con Ja 
L 17ÌO 

La partita che Invece vede 
opposti l b ‘ticoneri jnventi- 
n. al M mtov i riveste niteie.*- 
m» solo per i! f iscino che 1 1 
compagine b incunei a rie-o* 
ad esprìmer« attirando su di 
se le simp «Me (Il tifosi di 
ceni conti 1 1 :t di «n.i, p.u 
che per ven ntei«.*il «li « I « - 
Si fica 

L.i squadri Inanconera t «ci 
«'• r entrata 'lor.no dopo li 
pili t i eoa tl Lecco e 1 «• 

giunta a Mantova nella • - 
rata di lunedi. L’ailen don* 
l’aio! i h i «• mnu d«> d< - iti. 

cambiamone nell i Imm o n- 
ne eh<* h i _ orato dotu«*iu« i 
Castano dov r«*bbe lanciare 1 
{Osto a Her«.<!huo «• l.t o:i«* - 
ni a Mazzi i In attacco M >- 
r.i. che accu -1 un «olpo dii 
r« «acne loti ì»i r «*. do*. r<*bb«* 

I emi «Intente scendere in e uo¬ 
po In quanto a Kos i. che 
ieri .* si ito *«»ttopo6to mi ini 
lungo alien «mento. l’.:ol.« 
appare ancori indiviso «• non 
«* proh ibile una mi i ut'1‘77 >- 
7 O* <* anche *** l’allenatore .-1 
<> riservato d. annunciare la 
f«»rmaz One «ll'ultmn» mo 
nieiito. c.oe «lojio (*3«er-i s n- 
c« • ito deile r« ali con ii7 om 
<1. tutt 

Se Rosa pr*’’à g.oc tre r f*’ 
Pi ridi dov< s •* dee d»*r«* jtr 
* c indi'amen’ nnntine. di ì i 
forni / or,«- « ho scenderà ‘n 
c «lupo oggi a Mantova .-.«ra 
i i s« jucn:< vnzol ti G «rz< - 
n i. S.»r:.. Fa oli H«*rc< ibno 
M (//la. M«»r Ilo-.», \-cob-. 
Siv ori S’ac'h ni 

li Mnn'ova. c li la vf.ir.i 
d. domen.c.i 'Ut Venrz.a h i 
r alzato *1 m «r.alc. riconfer¬ 
merà Nclsu.i.o a.Fa’. « destra 
e 1 un ca sostlhizipne dovreb¬ 
be riguardare Lobghi cho ha 
riportato contIV l lagunari 
una contusione alVocch'i» « - 
nivtro 

So Longhi rton g ocle-rà .J 
suo posto sarà pre-o *i i (L..- 
gnon: che F„r.» *o«’ tu.’o i 


Garbelli 
combatterà 
a Torino 


sua volta da Del Negro Ec¬ 
co pertanto la probabile for¬ 
mazione del Mantova* Negri; 
Corradi. Cnncinn; Tnrabbln, 
Pini, Glngnoni; Nelsinho. Del 
Negro, Sorniani. Mazzero. Ite- 
cagni. Un tempo della par¬ 
tita. come ò noto, sarà tra¬ 
smesso per TV 
• • 0 

In Spagna, una partita di 
Indubbio interesse In campo 
Internazionale vedrà oggi 
impegnata contro il Barcel¬ 
lona la squadra dellTnter. 
Non st sa ancora In quale for¬ 
mazione Uer.-Ta schiererà I 
suoi uomini. In quanto mol¬ 
ti di « -si r sentono dell i àu¬ 
ra partit t col Torino, ma l’ac¬ 
cordo che non esclude la so¬ 
stituzione di più giocatori tra 
un tempo e l'altro della par- 
t't.a permetterà n Herrera di 


utuifrnire ili molte risei ve II 
gruppo dei neto.iZ7.ur:l a di- 
spo.» 'ioiu> dcll’iilleiiatoie e il 
•-eguente Huffiiu. Hn * dt 
l’iechl, Masiero Fan iiett . 
Holcht. V. l'ilio. Delti (ìiov «n- 
na. Halieri. Gii linieri, Mor- 
belli». Bicicli. Mereglietti. 
1 liti'hen.*,, N*i uè/. Co: r> ed 
llumheiio. di tutti questi il 
1 olo Bolcln m min i non *1«>- 
v«*r giocare a titolo pre*m- 
/ «m do. gì. ,iti« m alterne 
rumo almeno per un tempo 
nelli formazione 

Il pu contenni per li ’ri- 
sfert.i e natili.ilmenle Stu¬ 
re/ che ò ritornato a c.is i e 
potlà gtoeir,* nuov amento da- 
v ulti al suo p’d)b]tco I nero- 
i//tirri non s . n iscondono tut¬ 
ti v 1 1 la difficoltà della p ir- 
1 *a contro uni (lolle m «gl «i- 
ri compag ni de! mondo 


In unii niriinru ili gloci» l lrmanl aveva hell'e liquidalo 
le speranze della Sambmedettesc. vvctlando In cima alla clas¬ 
sìfica del cannonieri e assicurando alla sua squadra (il 
Genoa), l'unillcesliiia vittoria in questo cani {lionato e la pos¬ 
sibilità di conservare II tranquillo margine di vantaggio «u eti- 
niiil.ito. || ritorno ili llaiiima della Snmhcncdcttcsc, difatti. 


non riuscì il pareggiare II coni 
l«inamente acceso e la rete 
novantesimo minuto ebbe lo 
lo «‘selumntlv a {insto a ron- 
« Insinui- il’iin nuovo magi¬ 
strale capitolo dettato dal 
Genoa In questo torneo E 
bisogna ammettere che (Ino¬ 
ra solo II Genoa jnerlta II 
punii» esrliunatU o come com¬ 
mento al suo comportamento, 
lai Lazio, l'tinlea che avreb¬ 
be potuto i osi Tingerlo mi un 
lineilo serrato e nv vincolile, 
ha sciupala piu il'una occa¬ 
sione per farlo ni ora 
insegne, .i sua volta inseguita 
od ns diala da un gruppo 
numero <» d* «.quadro Eppu- 
i<* non «■ ehi* le manchino le 
jjos*ibilità rii staccarsi con 
certa autorevolezza dalle al¬ 
tri* cOM'emlonti. «* Io contor¬ 
ni i col suo comportamento 
sul campi esterni zXncora 
domen.cn. difntti. > s uscit i 
imbattuta da un campo dif- 
lìc.ie qual e quello di Prato, 
e ancori una volta avrebbe 
potuto anche Vincere come 
già In altre occasioni, e por- 


Mentre la notizia non è stata smentita 



Scalpore in tutta Italia 
per i 700 milioni a Pelò 


Il solo Parola ha detto di non essere mai stato interpellato per l'acquisto 



- * t 

• Giovedì 2 5 pennofo avrò luo¬ 
go a Torino uni riunione di pu¬ 
gilato, organizzata dalla GlìC 
la riunione u ferrd alla pale. 
Mira Ponchin II programma fi 
ancora in fa%c di trattative; do¬ 
vrebbero, comunque, patere prc- 
tenli Giancarlo Garbelli, Eme¬ 
tto Miranda e Jnafi Menno. Nel¬ 
la foto: GARBELLI. 


Li notizia pubblicata dal no¬ 
stro Rlnrnalr secondo cui la 
Jnvrntui ha acquistato l'dc per 
ToO milioni li.i suscitato tnlr- 
rrssr c Kramlr scalpore In lot¬ 
ta Italia Gran palle della 
«lampa Italiana ha ripreso la 
notizia con II risalto rhr ri¬ 
chiede un p« rsonagglo «lei ge¬ 
nere A forino. In piazza han 
( ari». I dlrtgrnll della società 
lilanconera non hanno rilascia- 
I» rommrnlt ufficiali alla no¬ 
tizia. anche perche molti rii 
essi fanno parte della comiti¬ 
va al seguito airi calciatori im¬ 
pegnali nel recupero di oggi a 
Mantova e che da Lecco si 
sono trasferiti direttamente a 
Mantova in attesa della partita 
odierna. Il solo Faroia. Inter¬ 
pellato tele/«miramente In que¬ 
st ultima località, ha tenuto a 
smentire I Ingaggio della famo¬ 
sa - Perla nera • «lei Santos ad¬ 
durmelo a ni»»' di spiegazione 
(Il non essrre mal stai»» Inter¬ 
pellato sull argomento dal suol 
superiori A sminuire pero l'Im¬ 
portanza della rerlsa smentita 
dell allenatore hianronrr» sta- 
rc?»t»r II fitto che a provve¬ 
dere all Ingaggio di Prie non 
e «lato ino» ilei suoi collabo 
ralorl tecnici o del dirigenti 
p «ri ir nla rmenle vicini alla squa¬ 
dra mi un eon«>seiul«» Interme¬ 
diarlo legato da vincoli di pa¬ 
rente!! alti famiglia \gnelli e 
precisamente II miliardari » Ila- 
bv Pianatali. 

( «rimo Parola potrebbe quin¬ 
di benissimo esserne -iato rd e,, 
sere tuttora all oscuro detta 
(arrenda Note d'agenzia pro¬ 
venienti «lai llrasltr laseerefibe- 
ro intendere che anrhr II San¬ 
ine non ha confermalo la no¬ 
tizia da n«»l resa pubblica. A 
questo proposito e * pero da 
obiettare che una delle clau¬ 
sole del contrailo stipulato fra 
le due società verterebbe pro¬ 
prio sul tarilo accordo di te¬ 
nere celata la notizia fino alla 
conclusione del campionati 
mondiali e rio per non tollr- 
sare malcontento fra Ir masse 
sportive brasiliane ed eventuali 
eompllrazionl politiche, tenen¬ 
do conto thè II presidente del 
Danto» e un grosso personag¬ 
gio legato alla vita politica del 
Paese. 

Insomma. l'affare Pela sa¬ 
rebbe andato In porto In tutta 
segretrrzv I tifosi della Juven¬ 
tus hanno le loro buone ragio¬ 
ni per gioire, ma altrettanto 
validissime ragioni hanno gli 
stessi tifosi, più le prrsone di 
buon senso, di commentare la 
Incongnienza di grossi perso¬ 
naggi che denunciano 600 mi¬ 
lioni di reddito r ne spendono 
700 per un solo giocatore ala 
pure di gran talento. 


Per il « Glasgow Evening Times » 

« I più suscettibili » 
gli arbitri italiani 



o «*li»* riritutnl nvcvu «osi peren- 
■II Bolzoni allo senccnrr del 

stesso sÌ4iiitiralo <n un pun- 

' no « Messiti ì riunqiit* inni 
>* lo fin/.» d impuri «-he m.m- 
«* t b.Mml 1 i oonv n/ one ohe 
nielli* m e.ti i b ->o»>!i i K ov i- 
r»* con In Vessa de terni iti - 
/ one t* forza di volontà clu* 
noni* impenni esterni, con hi 
'tessa modesti.i senza rii.is¬ 
simi nt. Quando la I.nz.o 
av ra •mboccatn questa stri¬ 
ti i allora si che c’idr inno 
tutte le perpless.tà. ed anch»* 
essa meriterà i suoi punti 
••sclamnt vi Intanto si «nr.o 
registrate due .mportnnt. 
ha’tute d'arresto - quelli del 
Modem sul tremendo campo 
di Cosenza «• ({nella del Par¬ 
ma ohe nientemeno s'à v>it<* 
v.olare :1 campo dalla >p**- 
r colata pUtuePa novarese 
Il Modena pertanto anelo* 
v nccndo l'odierno rccupt*ro 
col Moitz t {«'tra al mais mo 
ìlllancarsi alla I.az o. ed 1 
Parma .a seguito dt ques'o 
mnttO'O colpo, potrebbe an¬ 
che perdere la bella tran- 
qttlll'tà fin qui moitratn l*n 
litro r sultato che mer t t 
eonstder.az'one « s ({uello del 
n tri che con l'.ab.Ie regia d 
Conti h i inllitto ben quattro 
reti all i difesi del Catan- 
/ irò Con questo br.Mante 
suceerso la squadri d- Alla- 
s o si affianca alla S.ambcn»*- 
dettese e s! neenpv' a r.sal re 
la corrente con una certa 
rap’dità t'n programma al 
tinaie può mantener** fed« 
perdi»' non gli fanno difetto 
qualità super or: a «{nelle il 
mol’e altre squadre 

Ancora una delti ? one *nve- 
o*i per g!< sptirt'v: nnpole- 

• tri e-sanilo *1 Vapol ire ,p- 
pam nel quarto parecg o in¬ 
terno dopo avere r acceso le 
speranze c*»n la v. T, or.a stil- 
1 Ab*si in«ir a e col p.aregg o 
«h Cosenza 

\v.*v «un conni: qt'e r.vver- 

* to chi* ! i v ’tor i contro 

l'Messandr a \enn-* «o’o 
v-.’gu *o «Iin mici* ore «In*. 
«• o eonil*at**vo e non perch«* 
! i squadra ava -se rrosTaaa 
u*t m gl or g oro o p ìi lue - 
«! • i d manovri fv de*it« - 
tr« nte 1- - c ,r ca - .iror «• - 
ci (!«•! Napol. e dim .*a salo 
due se** mane pi-c*’* *-vi'*i«. 

1 os* t«*o’«» r «pnr« -• r *’ v«> di. 
Wro*’-, p.i*ev a aC'vo’i'cr’ * 

r <ju ’ il -or p-»' p : i T t' 
speranze d r {v* rs. ad tr , 
quo’ i d «-1 i-s fica che : «>:. 
«■ »’ii; - i **i « ” ■> ’ » à* rro« ••• 

d pr.*’t i’ 0” ». e 1 ai:, p u 
che .ìlla’i’ .a ir.sl q -oete sp'- 
- •».•«.. , \ : - r ,*•, :.** 
e > upor' -n* • ’o ». i* dep or >- 
v o.c. 1 idaov «•. con un c .tip, » 
n.a’o cosi ncerto ba-’erebbo 
'•ih-ecc ’* tir-, „*: c d po¬ 
che par’ ’e pos * ve ' *ae*- 
t :.**r«* t.n n. a n o d con* - 
nu t » r**l rerd m«’"’«i n<*r r - 


trov 


’ e 


«eh 


elct’e l*r pass«i r l J ’ro h. 
f «’*o mere ! M« -s : i «'”«’ 
(!*{*•* .«ve',* sp.*-p.'r-’.i tm «*i- 
rrulo ri ecc.a< o*ii da re’e h; 
corni id ì r Mura ’. r «eh «i 
d essere bV’U’t C‘«'» \«o!u: » 
ima atrore’e per ”Ttporre il 
p'.regg o : 1 Brese a E' co¬ 
munque sempre rregl o un 
pua’«i che r * n’e n ques’o 
c imn on.,M anche un pun'o 
g ova 

Continua ad es-.*re delu¬ 


derne rv.Vt* 


i » 


comporta- 


CLA^CmV *» — GII lliliznl vengono «trtlnttl oggi .-«>nic 

il piu ni- «• 111 h ’ » .«Ititi! «li «alti.»» il I uiopi «tal 1 -. « r 
gl«»rr muco vp.iriivo »c«,zzese. Galr llcnit-rvon in un ar- 
llcnle pulibllratn sul • Glasgow Ivrnlng Times» 

fommcniindi» le rrccnll tquvlillchr Inflitte «I (**lcl«t<»rl 
hrltAnnicl Izrnls la», r Joe Baker. Ilenrler* >n scrive che 
• i|ii.i]«la«l pinratore. sta scozze»e, inglese, gallese o Ita¬ 
liano pr’ite-ti *| tr. vi «s{ul«e e ru<*' g«>«lerii un» d«*c< » i 
negli spogliate* a.i/it» mpo, nienln* i suoi «empagni « « n- 
lln.i .no a giec <r«* » 

llenclerson «Cern’a poi che. seconda l'opinione dell'sr- 
Mtro inicrnazlonslr «d.rrese Jack Mowat. gli arbitri In- 
llani agiscono con grande severità dietro Istruzione «Iella 
federazione «Mota *t « « «nv into — continua llendcraon — 
chr la fe«l«*r izione lituana t< fi resa «i»nlo « )»«• se gii 
arhftrt non impongono una m igglnrv disciplina sul cam¬ 
po. la •ituazionc pntribhe inventari* difficile e molte di¬ 
scussioni p.«tretibero trasformarsi in riss«- Per «iu»**t » t* 
stato ordinilo loro «Il mantenere II controllo a tutti i coati » 

% Nella foto: 1.0 BEI,LO, uno del piu bravi cd cnrrgU I 
arbitri lUBaal 


rr«*r!«i di'l’a Regg in tba’ 
tu’a i Mtinzi» «* .mero d**’.- 
l'Alesmr Ir a c^c s è lise v « 
mporre tm nuovo paregg o 
m visi di’la Pro Patr a 
n*«*n’ro rronti è s*a’i In r - 
scoj ‘1 d'ha I ucchest* che con 
tira d»ipp etra delFiry-ano 
ma semnr»» per fp]o>«) Min- 
nucc hi r«*g«i! i*«> 1 C«it*o 

ai <itii’-* rt«'ppur*» ■’ «’.imh o 
d aUom’otv big ova’o gran 
che e sull) sorte del quale g à 
da tomp«i avevamo espressi 
dt’Ile pr»*«iccupaz un* 

MICIIFI E Ml’RO 


• Nella foto In «ita una Rara- 

fi ilc| h*<nri ni* tU 

4 r*» «li i HlllUlli U^CaUUO M 

i .I.UCI» 
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Uno scottante tema del movimento operaio 

QUALIFICHE : 

nel ’61 si è discusso 
ora occorre realizzare 


Nell’annata trascorsa, il 
problema delle qualifiche 
ha dominato l’attenzione 
del movimento operaio. Se¬ 
ne è parlato molto, dalie- 
riunioni di fabbrica ai sag¬ 
gi sulle riviste. Intanto, la 
realtà che l’aveva posto — 
i mutamenti derivanti dalla 
razionalizzazione — lo sta 
sospingendo con velocità 
accelerata. 

Alla base della scala pro¬ 
fessionale, la parcellizzazio¬ 
ne del lavoro restringe co¬ 
stantemente il campo d’ini¬ 
ziativa deH’addetto-macchi- 
na. Al vertice, l’automatiz¬ 
zazione affida all’operaio 
specializzato compili da in¬ 
gegnere. Sembra che il ven¬ 
taglio delle qualifiche si 
debba estendere all’infini¬ 
to. intricandosi sempre più. 
Sembra che non si possa 
trovare il bandolo di que¬ 
sto processo che contempo¬ 
raneamente valuta e svalu¬ 
ta la prestazione lavorati¬ 
va, qualifica e dequalifica, 
sconvolge le tradizionali ca¬ 
tegorie operaie (ed anche 
impiegatizie), no crea e ne 
seppellisce. Frattanto, l’ini¬ 
ziativa padronale sfrutta a 
proprio profitto le trasfor¬ 
mazioni oggettive nel pro¬ 
cesso di produzione, miran¬ 
do allo sfaldamento delle 
categorie professionali me¬ 
diante la loro sostituzione 
con arbitrarie valutazioni 
soggettive. 

Non si può più, pertanto, 
continuare a discutere del¬ 
le qualifiche, mentre ven¬ 
gono tuttora firmati con¬ 
tratti di lavoro che eludono 
questa fondamentale istan¬ 
za anche quando contengo¬ 
no moderne innovazioni 
normative. E’ necessario co¬ 
minciare a tirare le fila 
scendendo nel concreto. 

Il volto 

della forza-lavoro 

Due risultali, che ci sem¬ 
brano i più alti «lei dibat¬ 
tito. debbono a nostro giu¬ 
dizio improntare il passag¬ 
gio alla fase pratica. 11 pri¬ 
mo: aver riconosciuto che 
la qualifica professionale è 
il volto della forza-lavoro, 
da cui questa non si può 
separare senza che l’ope¬ 
raio ne vengo sfigurato. Il 
secondo: aver individuato 
il disegno neocapitalistico 
che vuol privare il produt¬ 
tore deH’attrihuto profes¬ 
sionale per disgregare la 
coesione della classe ope¬ 
raia. 

Questi risultati (presenti 
ad esempio in un articolo 
di Ruggero Spesso su « Po¬ 
litica ed economia >) con¬ 
dannano di per sè l’acquie¬ 
scenza con cui taluni han¬ 
no consigliato ù'inserirsi — 
per mutarle — nelle « mo¬ 
derne » valutazioni sulle 
qualifiche. E’ chiaro che, 
una volta imboccata, non si 
muta più una strada con cui 
il capitalismo vuol calare 
l’uomo nella mansione inve¬ 
ce di dare lina mansione 
all'uomo. Disegna invece 
capovolgere questa impo¬ 
stazione (quella tipo * pa¬ 
ghe di classe », per inten¬ 
derci) regolando la man¬ 
sione sulla qualifica, espres¬ 
sa da una determinata ca¬ 
tegoria. giacché sarebbe 
dissennato basare la qua¬ 
lifica sulla mansione esple¬ 
tata. 

Che il dibattito, pur ri¬ 
manendo soltanto sul pia¬ 
no teorico, abbia sgominato 
queste, tesi, è salutare: si 
correva infatti il rischio «li 
spingere la condiscendenza 
fino a vedere « capi del per¬ 
sonale » e Commissioni in¬ 


terne procedere alla misu¬ 
razione « scientifica » della 
quantità di bravura, de¬ 
strezza, sveltezza, regolarità 
di questo o quell’operaio 
onde fissargli un punteggio 
di capacità e la relativa 
paga. Purtroppo già in di¬ 
verse aziende i padroni pro¬ 
cedono nel valutare l’ope¬ 
raio con animalesca « og¬ 
gettività », e non con sog¬ 
gettività umana. 

Partire 
dalla fabbrica 

Stabilito clic occorre ade¬ 
guare la macchina (cioè 
la tecnica) all’uomo, la 
mansione alla qualifica, e 
non viceversa, bisogna però 
attuarlo. E «ini lutto sem¬ 
bra oscuro. Da dove parti¬ 
re? Ancora una volta, dal¬ 
l'uomo e dalla fabbrica. K’ 
l’operaio che deve dirci che 
cosa fa e quale qualifica gli 
danno; come si svolge ades¬ 
so il processo produttivo e 
quale esperienza, istruzio¬ 
ne, preparazione deve egli 
avere per farne parte. Non 
ci interessano la sua forza 
muscolare, il tempo che im¬ 
piega per muovere gli ocelli 
di un certo angolo (come 
prescrive il M.T.M. — Ale- 
th oc/sr tinta measurement). 
la sua interpretazione psi¬ 
canalitica delle macchie di 
Itorshach. 

Come procedere dunque 
ad una rilevazione che con¬ 
duca ad elaborare una nuo¬ 
va visione delle qualifiche 
la quale superi finalmente 
l’antiquato incasel lamento 
attuale: manovale comune, 
manovale specializzato, ope¬ 
raio (nullificato, operaio 
specializzato? Proposte mol¬ 
to infere ^auti sono quelle 
di Angelo Di Gioia, com¬ 
parse in uno studio su 
- Rassegna .sindacale ». 

Occorre — afferma il 
segretario della FILCEP- 
C’GlIi — che sull’esame del¬ 
le mansioni neirindustria, 
svolto per settori omogenei 
e mediante consultazioni di¬ 


rette coi lavoratori, si fon¬ 
di ('iniziativa sindacale in 
questo campo, perchè essa 
diventi sistematica, aderen¬ 
te alle iniitevoli realtà, stru¬ 
mento di potere contrattua¬ 
le sul luogo di lavoro. Que. 
sta analisi condotta sul vivo 
c non più a tavolino ci sem¬ 
bra il mezzo per uscire dal 
teorico, ed anche per qua¬ 
lificare il sindacato facen¬ 
dolo entrare in fabbrica in 
modo inarrestabile. 

Partendo da questo soli¬ 
do collegamento, teso a for- 
miliare le nuove qualifiche 
sulla base delle nuove tec¬ 
niche e dello nuove mansio¬ 
ni, si potrà disegnare una 
moderila scala delle cate¬ 
gorie, clic deve essere — 
(lice giustamente Di Gioia 
— • più ripida * delle pre¬ 
cedenti, per dare la giusta 
considerazione al lavoro 
specializzato. Ma ciò non 
basta. Occorre che si af¬ 
fronti anche il nodo che 
oggi la nostra società è in¬ 
capace a sciogliere: quello 
di <- saldare » le qualifiche 
degli operai e degli impie¬ 
gati tecnici ili un’unica sca¬ 
la, tenendo conto che la ra- 
z.ionalìzzaziom tecnologica è 
entrata anche negli uffici. 

Adottare 
uno schema? 

Insognerà adottare un 
apposito schema per valu¬ 
tare le mansioni? Dì Gioia 
è assai cauto, e secondo noi 
a ben vedere, poiché sem¬ 
mai vi dovesse essere uno 
selieimi, esso andrebbe per 
lo meno aggiornato ad ogni 
rinnovo di contratto. 

Il problema delle qualifi¬ 
che :ta dunque entrando in 
iiiia fase nuova. Nel ’(>! si 
è discusso, nel ’O2 bisogna 
realizzare. Attendere oltre 
significa lasciar appesanti¬ 
re lo sfruttamento median¬ 
te la crescente degradazio¬ 
ne del lavoro e della perso¬ 
nalità dell’operaio. 

AIDS ACCOUNEIIO 


Condannata la Romana Gas 

I giudici ribadiscono: 
la domenica è festiva 

L’azienda dovrà pagare ai lavoratori le 
giornate di riposo settimanale non godute 


Il tributiate del turarti di 
Ruma, presieduto dui dot¬ 
tar Antonio Girardi, rati 
lina sentenza pubblicata 


"•MI ’ ’ «. . I 

ieri, ha riaffermato il di- annienta di papa nette 


Secondo dati dell’Assider 

Nel ’61 oltre 9 milioni 
di tonnellate d’acciaio 

L’incremento rispetto all’annata prece¬ 
dente si calcola intorno al 10 per cento 


te domate festine non (io¬ 
date. 


Ripristinato 
il servizio 
traghetto 
con la Sardegna 


ruta essere tu stessa cosa. 

Va notula, itero, che i 
dipendenti detta /{ontano 
(bis non usufruirono detta 


una volta imboccata, non si ritto dei larorntori ut ri- pianiate luroratiee dome- 

muta più una strada con cui poso domenicale. La ver - nienti, che dorrebbe csse- 

il capitalismo vuol calare lenza che ha portato a puc- re del ,'15‘v per le prime 

l’uomo nella mansione inve- sta sentenza ebbe ori pi ne ipiattro are e del 58'<• per 

ce di dare una mansione da mia citazione presenta- le successine. 

all’uomo. Disegna invece t a cantra lo Romana (ìa.t «Dece inerì.- ritenersi 
capovolgere questa inipo- 52 dipendenti della Sa- -- ossecra la sentenza — 

stazione (quella tipo * pa- rietà costretti ad osserrare che il lepislatorr, ncll’ini- 

ghe di Classe ». per intcn- „„ turno di lavoro ima porre tu cepola del riposa 

derci) regolando la man- corrispondente alla teppe, domenicale, abbia intesa ri¬ 

siane sulla qualifica, esprcs- fj/j operai della Roma- condurre iininrdiatmnente 
sa da una determinata ca- tl(J (j lìs 0 almeno 1 tacili R sistema del riposti setti- 

tegoria. giacché sarebbe rivolsero al tribuna- manale alla settimana 

dissennato basare la qua- j _ ( .) rca |m anno fa usa- chiusa, imponendo le re- 

lifica sulla mansione espio- fruivano di un pianto di polo del riposo domenicale 

tat 5!; .. . riposo dopo sette piorni tu- anche (piando il rapporto 

Che il dibattito, pur ri- curatici iter sei settimane hu ara sta iniziato tn 

munendo soltanto sul pia- /f tluc ' inrni (li rhwstt f /torno dicerso dai lunedi *. 

no teorico, abbia sgominato srtlhnil Animami, h, ,,,«■- La sentenza del terbi,- 
queste, tcs:. c salutare, si v . fo „>odo come o .sterrava naie proseque ossercamlo 

correva infatti il rischio di j a Società del Gas, i suoi elle se i datori di Incoro 

spingere la condiscendenza (intendenti licevano un 1 asserii autorizzati a ron¬ 
fino a vedere « capi del por - (dorilo di riposo su sette. cedere il riposo in modo 

.-.onule » e Commissioni in- (J nicplio sette su (piuma- non confacente alla teppe. 

_ fortore, il che a crebbe do- potrebbero, in teoria. 

~ ~ _ far Incorare j dipendenti 

' ‘ ■"* per sei settimane conrc- 

Secondo dati dell’Assider •/••«‘W/K p«>» un intera set- 

** * trinami di riposo. 

Il documento del tribù- 

Nel ’61 oltre 9 milioni 

I ea la Romana Gas a rispet¬ 
ta ■ ■ ■ A*». a ! larc 1 turni di Incoro (eoa 

eli ronnei rare ci occioio , domenicale vcr 

j li i dipendenti ì e a papa- 
- . r ,. viapaiornzimir preci- 

L’incremento rispetto all’annata prece- j *te d„iia teppe 

1 1 . tempi tendo la richiesta 

dente si calcola intorno al 10 per cento ! i-»annn ventura. 

1 ; che ha curato gL interessi 

dei 52 lavoratori, il tribù- 

MILANO. 9. — Secondo dati dazioni del novembre 19601: naie ha anche condannato 
provvisori diramati dall’Asso- ferroleghe 7.400 ill.fiOOi; ghi- ; 0 società a versare quan- 
eiezione industrie siderurgiche sa,205.000 ( 22à.000i: acciai.»j tn no „ f tato papato in 
italiane (ASSIDERI, che li ri- .«4.000 (.11.000): lamina.i a . - f i: n enrfe'iif i 

leva per conto dcllTSTAT. nel caldo 627.000 (599.000». i a itipenacnl, p. r 

1961 sono stale prodotte 9 mi- „ —-;-- * *f finiate festive non po¬ 
iioni 137 mila tonnellate di Sarò demolito I on,r - 

acciaio c 3.057.000 di ghisa. .. , .. ì - 

contro 8.229.000 c 2.603.000 ton- Il transatlOnflCO ; . . 

neilate nel 1960. Si ritiene che i IL..*. » ; KipriSflHOtO 


La «forbice» dei prezzi 
al consumo e all’ingrosso 

INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO (Da.e 1953=100) 


i Indie* cenerai* 

.Prodotti non *lin*nt*ri 
.Generi *1 in.,b*vende,tabacchi 

I I I I I ! I I I I I I.JjJJ/1 


Ape rto ie ri il primo Co ngresso regionale della Lega 

La cooperaiione siciliana punta 
sulle campagne per consolidarsi 

Uh rafforzamento si è verificato l’anno scorso ma la consistenza del movimento è ancora 
limitata — Il pericolo di soffocazione da parte dei monopoli e delle grandi aziende agrarie 
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INDICI 0EI PREZZI ALL'INGROSSO 
(Bete 1953*100) 


Indice generale 
Prodotti agricoli 
Prodotti non agricoli 
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I.'Indie») del prcz/l uiriiigriissu, (.ileoluto dall’ISTAT, risul¬ 
tava Uno »i iiiocinl.ro supcriore dello 0 ,'i'o rispetto ulto stesso 
periodo del 1!)G0, niellile «|licito de) prezzi al consumo è 
cresciuto nello stesso periodo delle due minute del V-, eloè 
di dieci \olte tonto! lui «flirtiteli» dei prezzi cresce diimjiic 
paurosa niente, u danno del eoosiiinatore ed a x.iiitugglii del 
inonopolt e del prollllatori 


J (Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 9. — l..i sola 
dei congressi della Fiera dei 
Mediterraneo ospita — oggi 
e domani — tm’a-.sise di im¬ 
portanza rilevante: il primo 
Congresso dei cooperatori si¬ 
ciliani. aderenti a'.la Lega na¬ 
zionale /Ielle cooperative. Al 
Gong fesso — presieduto dal- 
l’on. Cerreti e da altre p« r- 
sonalità — partecipano cen¬ 
tinaia di dirigenti di coope¬ 
rative di tutte le provincie 
della regione 

Si tratta del pi imo tentati¬ 
vo — portato su vasta scala 
e in base a pieci-d criteri 
politici •— di effettuare un 
bilancio dell'attività coope-j 
rati\istica uellTsola . e d: 
tracciare per e-sa concrete 
prospettive di sviluppo. 

La consistenza del movi¬ 
mento coopeiativo in Sicilia 
— da (pianto e emetso dalla 
relazione introduttiva letta 
stamattina da Banchieri <ie- 
sponsabile regionale della L ■- 
ga) — e alquanto giarde. Lei 
cooperative che esci citano 
attività economiche ili qtial-l 
che nlievo sono poche deci - 1 


ne ed incidono in manici a 
trascurabile sull’economia re¬ 
gionale. 

Nel corso del ’Ol la situa- 

Sottoscritti 
in un giorno 
10 miliardi 
per la Olivetti 

Il j|iuppo Olivetti Ita lan¬ 
ciato un’emissione di obbli- 
pu:i<»ii >'•' ut aiutili al 5.51) / jer 
celilo, per ima cifra piobaie 
ih Ul miluiuli. 

.1 quanto informa /' A gei!- 
/...t economica finanziaria, le 
banche incaricate di collo¬ 
care le obbliimzioni OUrdti 
lutarlo ricreato tante ridite - i 
.-te da superare tarpante.ite 
l'importo previsto, nella sotti 
pnniii mattinata di u peri ara 
delle pretini.:fiorii, fi' dalli 
disposta iteriamo la chiarii- ; 
ut untici/iiita tirila .sottoscri- j 
Zioac nel piami, stesso. j 

liceo una cunfenna del¬ 
l’est .lenza (li caste risor.se 
finanziarie, che i mapiiiari 
unipm industriali rastrella¬ 
no con hi massima facilità 
fili mercato. 


Azione li.i pero registrato un 
notevole miglioramento: so-l 
no sorte una cinquantina di 
nuove cooperative ed altret¬ 
tanto hanno chiesto di ade¬ 
rire alla Lega nazionale. Tut¬ 
tavia i risultati raggiunti, 
sebbene siano (dativamente 
notevoli, appaiono limitati se 
messi in relazione ai larghi 
margini che si offrono alla 
cooperazione in Sicilia ed al¬ 
la funzione che essa è chia¬ 
mata qui ad assolvei e. 

il punto centrale che il con¬ 
gresso sta affrontando e ap¬ 
punto far assumere alla coo¬ 
perazione nell'isola dimensio¬ 
ni più consistenti, sino ad as¬ 
sicurarle un ruolo premi¬ 
nente nella vita economica, 
finali vie si debbano battere 
per i aggiungere questo obiet¬ 
tivo e stato indicato, nelle li¬ 
nee generali, dalla stessa re¬ 
lazione di Banchieri. Si trat¬ 
ta, in primo luogo di inseri- 
ie l’iniziativa cooperativista 
nella nuova realtà delle cam¬ 
pagne. 

Nell'ultimo decennio, la ri¬ 
forma agraria ila aumentato 
m modo considerevole Ja fa¬ 
ccia della proprietà coltiva- 


Rivendicano nuovi contratti e la riforma agraria 
contro l’assurda resistenza dei padroni 


Manifestano i teloni in Puglia 



i PUTIGNANO. 9. — «Abolizio- 
t ne dei contratti faudeli», «Vo- 
{ aliamo un governo che attui 
j la riforma agraria »: queste 
I sono state le parole d’ordine 
I che hanno dominato la gran- 
^ de manifestazione operaia- 
j contadina svoltasi a Puti- 
gnano (Bari) il giorno del¬ 
l'Epifania. La manifestazio¬ 
ne. indetta dal comitato pro¬ 
vinciale per la riforma agra¬ 
ria, ha visto confluire a Pu- I 
tignano centinaia di conta- I 
dini, coloni, operai dei di- ! 
ciotto Comuni dei sud-est 
della provincia di Bari. Do¬ 
po un grande corteo che si 
è snodato lungo le vie del¬ 
l’importante centro pugliese, i 
si è svolta una conferenza i 
agraria in una vasta sala 
gremita di contadini e di 
rappresentanti delle varie 
categorie lavoratrici. Alta 
manifestazione hanno preso 
parte rappresentanti del PCI 
e del PSI (per essi hanno 
parlato rispettivamente il 
compagno on. Assennato e 
il compagno sen. Maschile). 
Al centro detta conferenza 
agraria è stato il problema 
della colonia e della rifor¬ 
ma agraria nelle zone ove | 
predomina questo tipo di 1 
contratto agrario. Un prò- ■ 
btema decisivo per tutto j 
il Mezzogiorno; di qui la j 
grande importanza drlla I 
manifestazione di Putignano. j 

Nella foto: il corteo dei lavo- i 
ratori prima deU’assemblea. I 


Deciso dall’Esecutivo nazionale 


Un'Assemblea per la riforma agraria 
indetta a Roma dalla Federbraccianti 

Kiuifrniiatu cln* la riforma «levi; investire. ;i—mine alla mezzadria e al latifondo contadino. 


trite. La piccola azienda pe¬ 
ro rischia ili venire soffoca¬ 
ta — per così dire — nella 
culla, dalla presenza sempre 
piti massiccia dell’azienda ca¬ 
pitalistica di granili dimen¬ 
sioni clic si va affermando 
nell'isola e dal poso che i mo¬ 
nopoli esercitano suU’ngricol- 
tu: a. 

I” t'hiaio che la coopera¬ 
zione può (e deve) in una 
situazione del genere, costi¬ 
tuirò una concreta alternati¬ 
va nella linea di espansione 
capitalistica nello campagne. 

Essa deve inoltre, per vin¬ 
ce) e la sua battaglia, cerca¬ 
re i necessari collegamenti 
con gli organismi economici 
regionali (come l'EHAS e la 
SÒF 1 S) e utilizzare in pieno 
la capacità che l’.Vs.semblea 
regionale Ila di legiferare in 
materia di agricoltura e ui 
coopcrazione. 

Nella mattinata hanno pre¬ 
senziato ai lavori del con¬ 
gresso due membri del go¬ 
verno regionale: gli on. Man¬ 
gione (socialista) ed il de¬ 
mocristiano Carolili, 

Tre punti 
dell’UGI 
per risolvere 
la crisi 
delPUNURI 

Sono in corso a Rum i i lavo¬ 
ri dot Coti-àglio ila/..oic.io uni- 
ver.-itario tl’Xl'H!), clic dovrà 
ri'Olvcre la grave cri-i clic tra¬ 
vaglia la r.ipprcsentMi ; - 1 stu- 
ilciite-iM. I gruppi eoii-eLar: 'li¬ 
no miniti nella vecchia Fore¬ 
steria del Fori* ilio > ed ora, 
nella discussione pulitici, de¬ 
vono venlicare Io rispettivo po¬ 
sizioni. 

l.T'nione Goliardici, nel pv- 
r odo inteieoi.-o ‘ra l'inizio del 
'a cri-i ed oggi, h ì avanzato 
lina serie ili piono-te costruh'- 
ve tendenti a render-* rl'Nl'Mi 
sempre più i,.ppresentatKa de: 
desideri degli nni\erc.tnri 
sempre più incisi.a nell >. realtà 
Tre sono le nropo-t** fonda¬ 
mentali (l'TlTOI e cioè: 

(i) permettere agl*' studenti 
di o-«eni dei diripri.tì studen¬ 
teschi e non d»i pra)castoni sii 
delta politica, sbtirocrntizz.mdu 
Fl’nione inziomie o risolven¬ 
do i problemi non sul! i base di 
accordi tra schierunenti, m i di 
discu-riono sui programmi: 

b) rifiutare ogni traspo-;/.io¬ 
ne meccanica nella Rappresen¬ 
tanza di formuli' e schemi di¬ 
sunii (tallo schieramento pai! - 
mentore, al fin** appunto di 
non trasformare gli s'udenti in 
pedine dei vari partita del!** 
varie correnti e delle v iric ten¬ 
denze. e puntando, al contraro. 
■'lilla sincerità dell » comune 
battaglia democr.atio .: 

c> potenziare a! ma-sano, 
ri-petto allTnioiie n'zinnale. L 
funzione degli Orgrn'-'tri rap¬ 
presentativi di r edo. come ve¬ 
rifica pratica della volontà un- 
tar'a degli studenti per un. 
svolta demoorati** 

Qual** strumento per l'nttua- 
zione di questa Un. a j.oltfica. 
Fl'Gr indica uno schieramento 
unitario che. al di l i delle b o¬ 
rierò di gruppo, comprenda tut¬ 
ti gli universi!..i i !>mocv.; : .*- 


l aziciifla r;t|»ifalislira 


nirrjfira azione 


unitaria (inciela per 


seUimane 


il comitato esecutivo dot- lavoratori agricoli e Fagli¬ 
la Federbraccianti ha co*:- collina dal dominio capit..- 
vocato a Doma, per l '8 foli- listilo c della icmlita fou 
Inaio. im'A.-.-emlilca iia/m- diaria. 

naie per la riforma agraria.i La grande azienda capi 


nella Sicilia e delFatteggia- scherzi al teletono o minae- 
mento delie organizzazioni ce proteggendosi dietro lo 
padtonali, ha deciso lo Maio anonimo. 

di agitazione delia categoria II congegno fa si che pre- 



La grande azienda capi-Jm (laiticolaie dei salariati [mondo un bottone si mantic- Uttivo nizionàt. 


I IMI'ENtirNTI degli alherglu 
diurni li.mu<> il c»»nlr.»ttn: si ».>n». 
.-•■nelu-o ieri fr.i le jiarti te tr.it- 
t..tiv.* per il prime accordo col- 


I.a decisione e stata pre.-a talistica — ha sottolineato lissi. e ha dato mandato alia ne in linea la chiamata mi- i sivn \c.\ti iiki.i.A scuoia. 
nel ijiiadro di iiire.steiision*-* FEst-ciitiv.» della Fcderhrae-Isegreteria di coordinare 1<* che se chi ha fatto il numero convocati .tal presidente dei Cen¬ 


ili tutto il paese dello ini- cimiti — ha dmio.stiatn di lotte in 

ziative per la riforma già i,i | ossei o incapace di sviluppi- ce. di r _ ( , ... _ . 

;’.Uo con manifestazioni olte in morto organico 1 agr:- limita sindacale con la [telefonare alla polizia senza lotta degli insegnanti, si riumr.in- 
siione,ì imp ulciali e regio- jcoltura italiana ed ha ag- CLSL e la I II. e di giunge- interrompeie il colleganien- »»" '• '5 nella già anmnmi.ita « t..- 
itali e tenendo conto della gravato le condizioni di viti '« - vt .(-«—ano a loto jt.* i„ie««.ind:..*aie per recarne 

{pai ticolaic .-itiia/:oiie i>t>!i-iiici Involatori della ter*..,. !< ’ 1 naz.on.i.i j ~ —- ,<i< i nudt..ti d. ll'incontro col go. 

tica csmdac.de Fertanto la riforma am.i -1 - N< - dibattito so::., iute-* Il numero 2 verno 

I ,ii-, dell'Fse- ! 1 '•leve mvest.:.*. assieme * ' eimt i il segi etara* gene: a e. t. \ roNr»:iti;vz \ lii.i.i.x jif* 

t V" ,U ", . , .11 i mez* .'ri 1 d latitou-^i'l'-'fPP»' ab ft'. I seuie»:;- dl « LOVOrO » Tt \l.l) \ri. ,• numi . un „l 

.ulivi» m e svolta Milla 'in un z. ...i.a * ,.i i.i.hom •' ... ~ . . - — m.-t. r.* d* 1 l-.v «..ir*, la pr, - 

Idi una ìelazioiie sv.ùta .!r (! " contadino. !■. grande - ••• -*---noto <n .[ j-, ; ; n 2 ri: - I. a. ur> - . d. n/-, d.-ll'.*n Su'.;.* Erano P i,- 

I II.,., T* minutici >,* 1 *-e- zieiida cap.taU.-tic.i pe: ’i-O.clh» Magnani. Dignaiiu.|-. dell i CGIL K-'-'o Or.lm. dei in dici e dir. tt* - 

!"ri« Vu*.!.;'V-’M’JS.ràeè.Vr.Vi: ..«*• *•*•. .•« .«r-mesn ...j^*":.. 

[egli ha lai g mente tratteg- de dominio de» m.-nopob } i. (uut., mh. Sf... ‘ i » l*re«.•»»/.. d. » sm«i..c.,t, «t.*, »» - 


colè.» nelle provm- attacca il ricevitore. Poi co- 


-iglio per il Pi gennaio onde di- 
-cutere la richiesta delle t mden- 


; . . . li ■ i , - seni. t.* la nemesi., (ielle i iiulcn- 

i iti li.He 1 intesa pei jlui elle i* stato eiliam.ito pilo mlà integrativi* u pr«i.i con la 

a sindacale coll la [telefonare alla polizia senza tolta «Irgli inscenanti, m riunìran- 


i commissione 
il Piano 
rinascita sardo 


commissione incuti n:i • nel mbi m umo vioi ur.u-r. ’ ._. 

ilo: drput;iT; ili*i >.ì!:iri«iti v il: tilt-|Lonfe:t ,! i/*i a^r.iiio, 

eonveeat,. por domani j. >t r;ìJj <h .. c , m tadini ita-i n»«-i •> mantenere il: 
.ie...i.. .. e—• ***.. ! /,one negativa •--*--. 


lioni 137 mila tonnellate di Sara demolito I 

■ acciaio e 3.057.000 di ghisa. .. .■ l - 

contro 8 . 229.000 e 2.683.000 ton- Il transatlOntlCO ; D . . . 

neilate nel 1960. Si ritiene che Lik^rf'* » i KipriStinatO 

il consutivo definitivo si avvi- u u,uc tlc 7 j .. . . 

cìnerà a 9.150.000 tonnellate d: j ^ SPEZIA, y — Il trans:.- ** SCrVIXIO 

acciaio, con un aumento qu.a- Dantico - Liberi.*-, il quarT») froaheffn 

di del 10 per cento circa ri- ^.j. gr;tn dezz.. nel inondo, ohi uyjnsng 

spetto all'annata precedente. M „. ài 83.) nnincllafe di sfa/- - on I- Sardegna 

Nel periodo gennaio-novem- Z ;« lorda, lascer.ì a fino setti- w auiucynu 

'bre 1961, secondo i dati defi- mona Le Hr.vrc p.*r La Spezia 

’nitivi, sono stati prodotti I se- ov«* verrà demolito. Oggi sarà ripristinato, con 

, guenti quantitativi, in tonnel- Durante li n .vigazione, che j a navc traghetto « Tvrsiis >. 
late < f ra parentesi i dati del effettuerà con i propri mezzi, < 0 ,-,-.,:.-, à: «.-.nhett.i delle 
•corrispondente periodo dell'an- ; i - I ,berté - avrà un oqmpag- f'I */. 7 1 , 

•no I960): S o frano.* d. 200 „oni:n; che * stat « 1 co ”. U 

ferroleghe 136.600 (133.900); saranno coadiuvati da marini- -^mdegna, fia 1 imiti «li Li\i- 
i ghisa 2.778.000 (2.433.000); mi italiani ..I comando del ca- taveccliu e il Golfo degli 
acciaio 8.372.000 ( 7.527.000): pitano di armam.-nto Dario Da- Aranci. 

• laminati a caldo 6.587.000 rel:ch. Per raggiungere lo sea- Anche )•> nuovi secondi 
(6.049.000). lo di demolizione nel golfo na vrtrachetto gemc!l cl 

Infine. nel mese di nove ni-di I.a Spezia il transatlantico. f ’ r ^ 

. bre 1961. sono stati prodotti (irta la sua mole, dovrà per- * a , ,' r . u ‘ • * itennaea . 

«— secondo i dati definitivi —correre, al traino di quattro <*ntrota questi giorni i:t| 

•i seguenti quantitativi, in ton* rimorchiatori, lì canale delle fu- linea, faro servizio sulla 
J nella te (fra parentesi le prò- per-petrolicre. medesima n>tta. i 


).:, commissione liuhiv'rvij 
d. IL. Cr.nier.i ri.*: deputati è. 
.-'at.i convoc.it.. per doni:.ni J 
III.. itili. all'»» (1 g '* l'eè.itile, ili] 
m',ìi* ii-ferenio. .lei DDL ohe 
.-on* iene il pano or..nr.i:;i «r.oj 
p,-r l.ì rii»:,'.'’:. i-coTìoth.i-> e| 
soci..!.* .teli., S.irriegna • 


Iniziate 
le discussioni 
per i 
<( grandi 
magazzini » 


giat.» il quadro nazionale dm sull agr.coltura j 

One jpiolilenii e «ielle lotte del!.; La Fclcrbracci.mti fi *| 
Categoria. Ai cenilo della inoltie ritev.To che il gove.-] 

. iicla/iouc e del dibattito e no * *‘ * ,ver . 

ardo j a con.-tat.izioi:e cJi-r* 1 «-'«» agli orientamenti è.- .-1 

Imliicm imi LIGI le latte «lei broc-|»»niti nello conclus imi delL.i 
•imi:.!: è'..,.,,., . !..; ^ , i... ; .. , 1 , t ,.r. I Coli fc: cu/.i agrari... com.-i 


Vttin.ii 1 . 


Montanari 


ima por-.-i 


I .ir. 1 hanno -nesso m mag-i 


Congegno 
per individuare 
i disturbatori 
telefonici 


n Joti»»'t<» |«<*l.i tctoml.i » org.ini7z.it.icI.iirm- 

' l.r.i in»ei«.in.l:,.-.,le p.-r l'ec.inie 

i _ | <1* 1 rollìi.*ti il, ll'incontro eoi ge¬ 
niti - Il numero 2 verno 

elici l e. .. . 1 I.\ roNI'I ItlAZ.V IH.I.I.A All - 

mme»:;- ^ LOVOrO » Tt'M.n \' m «• munii ieri .,1 mi- 

. | - — in.-1< r.• <11 E..« eie «.•!)■■ l.i proi. 

° ” 1 j E .-•.*n :1 n 2 a: - !..v ur*»'. «I» *»/-» delfen Sullo Er.mo pi» - 
igiiarni. j.. .• ,]< !ì i CGI1, E'-'o mi Or.lim «lei ir. dici e «tir. tt»- 

uncgn.i.jcon:.«•’»•• tri !\ Itro: un .‘rigori ,- V degli enti miitiioliMiri. E- «t..t** 

So!.,mirile r.m ano d»*. Coni .» o ,, ,, r oc. M/ . t , i( , Mr .<i..e.,ti «le, „*.*,- 

t’<»cclli,'".'e.*sit:\f» (ul::i C(*H- deri:C *ri dici >• .Iti f.irin.teisti <|u.mdo «i 
j :! \ Corrir.--e de! i KSM: discutono questioni di l< r** int*- 

I’iii’ r'erv i * vlu-. v-i ri. A!: r.*-e 

j 5 .rii; i. rie; èin.tnc j M IO POST ITI'ITA :» Vemmu- 


; n Z n; - i. e. ur » •. 
.le! i i CGI!. h - -ti 
!'. '.fra: un eri.ton »- 
r. onc <1**1 Cam t è») 


■ z< r.:.i S, rv ; 

; V iri.» C.i-rd 

i ' I: U ; p e-e e 1 
.-e: D *11 
, -r e.»’. • : •• 

: \*h.,s \ .'celi:v 
• * *> , oper ,1 i 


■; c :::ch c-*.e d : 
/•il'.'. :n:/r / on.* 
u;i one de'. Ma. . 
■ :»» :. /•> ; , 


ir.c ri • M IO COSI ITI'ITA :< Venlmii- 
(1 :jgh » l'Af C eci.»7ier.i' I.tv or.,!'a i 

/ mi.* ‘ frontalieri ’. .he dovrà r.iggrup- 
,, p.*re eirc.t qu.dlronlit.l «p.r.ii r. - 
* 1 * s|d* nti sutt.-i riviere llgxire r«J ec- 

'• ■{ eiip.iti pr.--«o ..zicmle luriatich* 


evidenza ! 'oigcnz.C l»*caii picv uiciiz. e «i-'m* - ,1 Ferrerà. V "or, 

■fonila .'.grana in tut -1 ■-.cn/iali^ de: lux o: :i*.»:l rie..; \EW V()HK. t» -- La Cìe- 1 *»» sciopero ri-ri.; 
i»ac<-c. iH*r liberili.* *]to::.i. I ■«* radutile .<• >v -"‘•-.crai Dynamics (."or)H>iati«>»i(*’ •ni.er. ri: Morti 

_«'«‘B azione u:i:«n r i .]{ ]al brevetta’.» ini congegno ’ ! Lue. P.iv 

--- doda categoria pe: ! *»Uua-• u . Mou:Ci> t lu . «lov^ rel.U* di- . 'V : ’ 1 

Rirrese 11 t: 'fimostraisi molto Utile r.»ntro!,,Vhè ,c;ùe-n *»‘ \ 

riprese temezza soc.ale nell agr.ee.- 1, nipit ,„, '• 


»'• t*-: tL’I MH - * l priniMp.ito <ii r in» 

i" ! VI' 1 ' **'* T L*'- ( l’FK I nv\X/r MSI. i *md .C .l, 
•*•'* 1 aiontec, i ccn.. KISA V. 1 II, .lUtonorv.: 
' 0 ( 1(1 P.iroll sii - • li.ilU’.e «oli* ri!,ito .,i ministri d< il* 
ri.; rupi.ri. t; * I Fin.»» /•* »• «i» - l T. -oro 1., defimzio- 
.'fi'c. ••;,* Ribr.- 1 »'* * »< » «irci* »( -liìi.i o. f. tmin.izi*’- 
Pavo.la: (.vonn-I : *>’ r =* ri,< *»' •'««'' 

- . - . _ 1 m f'h. fi'*»»' ha r«iit* i>^ i 1 

CO '■ ( o-.uine . t c-i.!, <t.,—.e. in p. -t» 


Riprese 
e trattative 
per il 
settore 
del legno 


! I!< :.v u’o luogo ..e .'. •.".u:,- 

!.* ito incontro de !•■ o ., >• /.•»-!' 
r- : . s.ndic.ili » :* » t:«*i. :!. - 

r.cate dille tr. ri v * per ’..i -I - 
pu...zs«*ro .1' un c.T.lr.rilu *:- 
/.on-le intotr «!.■..» per p. r- 
son.de dei - gr.*ndi ni ri .zzili;- 
e .supermerc.it: 

I-c n.irti. che g. , i.e'.'.uc«»'i- 
tro del 22 dicembre :.vtv..n*> 
r.igcamto l'accordo -u : .cun 
do: jmnti ili dt-cii" or.**, h.nro 


jcmezza sociale r.elFagr.ce'.- 
1 tu'... risolvendo rata-rito » 
'-libito i problemi della p'- 
..ita con il ,-et’oie tìell'iiieìn- 
-tria per «pianto r’gua:«ia !.. 
a.-si.-te;:z.i ec«*iio'n:. a i:i c 
. - » <!. malatti i. !«* rendi»!»* 

1 .-a-»» di infotìmi'o e .mine i- 
;.::h!o i mi.unii »?i pensione 


fanno(p; 'radio *. '<*•■ - on«* 


». I- no M (*-1 diteti.*. 1-* » ««.do pre.,:-. 

ni [ i ««m.,*.» in*., -ei. j.n. «pi.dora 1. 

iiri«* 1 . i r.. *:n -l . !*«>n \ < re.. ...*re!T » 


! IN MMUI\ 1». \t'T« slr.- 

» Hi» IC "I J t» (late l).i t tritìi.» I.» 1 

j :'<**1 per I. pr. v ..I» n/-« su tju» -(*> 
».i.r«.a** Il primo p, -(•> « -la.* 
. roto «i di . «o rm .i'i • >•»-. ni. n- 


;u.o i in*.limi di pensione ) ••• 1 • • 

... . . . , ,.\ut** un. 

t tt*anun.i:o p.*’ : »t„i 


uc 1 *CJ 5 »»V 7 ri'.'*--»' di infot.Uri o e .min.* i- 1 • ... %•:*. » :.r: :a’.o .a m.-e «...rii I ' f; M — -, 1M -^ I 

triodo i mi.itali »?i pensione j "• 1 ' r -’ 1 I W.WwW&JfcMeo *I 

.. . ‘* u ’ • p.».-e .ua.ai .. ... , j t^anuna:.* p*»’ !-«i n.i.. «Toc. :i 1 lèi 1 . 

i ., * 7.0-} • 'a P*..n«»vo , . i . o. ^.^dameri’o .Ielle trattat’.v •■}\* um. uria :.<i «v .■ \.d j*. i \.-*ig >r.o i.r» * «*.i,> » di .-.niiii.*.* 

- ’!* :«•' ri.*» d.ri. op. oc. uj» .. ni*.- contro*!.* del tua--»"'•* «»» gr .«ina - ri,.| <1. n-sl.-r i a. , u.-. 

per :.» -t -! ' aihlstr.e oc. .egra» Qu.s ' ‘ ! F» *»'«’> - 1: gluiterr... Ce. *-:**v-e -1 11. . MI Ile \l«» ««*X1I NE « d« 1- 

( % [M OOIlda fi. d •Ai\l 1 *l\ \ l lì!ì» ». li p.uiro.ìjlo. » 4f4l _ l >.-\ « d l HsS |l' Xiiu rit* i l-«ti!',.* t* « r: \ i. 

’ ’ " ime celare import.-'.nii i«lop„ l'ac.-ordo «li princ.pioi s XR „. ov . n1l . r , r 7 »t l g.-.u-n.» fr.i Àrgriiùn.». 
* .. i > r- po che s: debbono «-«ìncreianic: -[Mille qualifiche, ha rigettato,,,,, t;.tc i.at.,Vi.*, n n P-r-'- le. Cd.. M. <«u-o. iv.r.,gu.*v. 
ri .zzai; - definir,* le intenzioni e po-i|o richieste «ii foiuU» riguar- «o:-.«im« i-.»i gì .«-enz.- «n f. rm:.gg« R* r »i «■ l rugo p-„«i ri.e m- eno 

j.l.int: s ti orsnn.ci e tor.„ r. 1 ? .'i'“.."7.2T2L 

.« . a,. «. ì-•>* ime «li lavoro. Dnltra parte pe.-- , , ;u , -, L ,i»i»» T i-ccro.. ... n. n; ; <-.» «,-a.-- 

:'\'\V.r - , h a SitoS-.S"5 FILuJv mapo «uve ra..« R i a «o»U» .im*. S£-' uh 


».\ n.OTTX MONUI \u; „m- 

n *>n» .. i < I *■> tl.a. naTeànliIc. ., 
la* n.ilii • i di t* n:-» Il a.. c< n u: 
i: or. in. nto fia il 'i/».tl il ’ 6 I d< . 
1 T per renio (< ltre 6 «milord «!■ 
)• ; r.< ll.il. i. f.’Ii .li i. cern e note. 
«• ro srcj.i ..1 tritimi* p--«tc. rr>r 
1 :ri'i -r i <1. t,.;n*i 11..le. gr..z:, 
..ri, | ..Isti, .i .ci*. d< < n*r. i«l , ,)• 1 

g. \ci.-.ii Dr 


I-e P *rt;. che g. . i.c'.'. neon- finale . «li lavor.». D’altra parte per- Tu'''! m' m.-* 1 '’ •’ ‘ T 

(ro <M =-> u,.,-n.. _ ' è *”£ h FlIlViv mano *<av.* r.KIOSSinnn'l.to 

r.igg:unt«> l accordo -u : .cun ò s * u ' ralo |j r j ;a nuov: , padronale nel Me/zogiorn, . n. porto l»l IIVORNO t».« >n- ,, 

do: punti in «h-cu— or. \ h .'iro - ; u ,z on.* prodimiv i dei'.'ind»: ove si coniinna a negare 1. i>»r.<:.» r.d pjinimmiici m.-i «l.l- STK 
Mibilito di f .r P r« -e miro in -gr.., del legno e non corrispon- .IisCUs-iom* per il rinnovo p'.'uó m\ "mì'ò ‘ ,l " 1 

st'dt» tivnic-i U‘.vw clolti* ;.i:ro più alla ro *!t.\ economie 1 c ilei pati: <h lavoro, mentre s :»iU \ i*»#. 4 »»n ? milioni c* to , 


I. 0 l.n * LJlt* * (li fa ntllldl! \t l.D» Ut 

l u ’ v . ,, I.'IVIH stai \ i*i TKoi.ii i.i: \ 

• * U IU MO ( OMl M. » <1» L f i .»i.f t **♦■ f ii .ligi h.n.",** r« r. 

•ri*- » L a;!-,.* t* « i:: ' i* i*»r: tri .«*•*».r*!»» por 

^ r ** Arsrcmia *. «frutt.~tnt« r.!*> 1 p* tr« l:o ,»rff«*nli- 

e r regno. p-„Md.o^**:ri v V ‘ F «TT» v 
«-••il .-Intuivi b« n divcr* 4 i • ' •“ • ' ( ITR.\ « < n 5* .:< 

II. rii «i, ri.. . in-coi.x Hit'- e* r ‘K l L ..«cord. . .he «lox r., 
I..c,-* r<i.. . c, n* n:;ci» u, le- venire r^.:fic.,t » ».il g'-x.-nì.» .» 1 - 
ri*" ir.iln-ni «li 1 « r-ore rii g* rlin<*. pr.-v. <1. l.,v..ri di perf. . 

ì ri*' r.i/i.'re « sfnilt ,mi rl>* «11 »«*o p- 7. 

MxrrilIVXRId INDI’- 7 ’ r.tll.i r gi.*r« di S ,i't . «.'ni/ 


li. M\f C1IIN XRHi IVI) l - a '••Ha r gì. 
STRIM.C if.di ,n«.. -, conilo un.» jc.*n un c. >»<> 


•ni)'l. s«i\ < 


tini t del r Tur. 


niilioni .li dell.,11. p.ig.a) ,*< :i 


sede ti'cnìca l'e.'.mi 
Echi*sto avanzate 
nizzazioni sindac i.i 
Tale esame verrà 
man:, mentre un.* 
moni - * plenari.» «U*ll 
ni avra luogo entri 
mese. 


r. l»l>«* e..<tunito | , r il ^ t n« r c» u- nc.»x .ito »i< i pruni «. tt.- .atra. «J. 


erga- produttiva dei;., «zategiiria. 


sta pi«*crastinand«i senza ra- ISI nula l- nni ll.de imhare..te «* 
tri..; .io doli/. *«to*:. «huc..te. centro ò nutieni o 671 


to «l.x unità pr«x1ul*;ve c< n nxtno j qu.di gii jnxpi.inti v.»"-er,.ri... 

ili to anra ti, vit.i. In Germ.ima propri, là «!< U.i t Y.u imn nt •* 

.'« .'l.l, nl-.Ie pere. me. de «il ,1r, 11 *r. tire..],-* » 

in..cchin.«rio - gì, \.,r.i-» f.irebb. 


sostaiu.ule modifica 


ciliarmente acute 


! •» rtSION»: rounTAI.DS - d» 1 1.S per . omo. in Ingailterr., * II. RISPARMIO POj»T\I.|: ir, 

| I.C.I.. )«■ due maggiori imprese Fr.,neir. d. I SI r» t cento, n» gli Italia »niii»nl.iv.i ..lì.» fu-.e d. l- 
1 ebine.rhe inglesi. »• «tata smentita. l'S A del -IO per ««,.!... Il rinnovo ranno .1 ? CO) miliardi, e«*n tu: 
Ila* «!ue azii nde proccder..nin» in- del patrimonio ir.«lti«in„t<- italo- anniento «li C .12 millanti (piu 
[vece a.] un., cinipi retrazione «li tcle>«-o e leg.it(» -orirr.palmcnte '(‘è per crnio) rispetto all'anno l « 
le..pitali rd «ntcrcr-enzc che rei*,, all.. TicCftruzi.-m: pert-billic... ..assata. 
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Problemi nuovi dietro il « miracolo » 


Le operaie nel M. E. G. : 

braccia a buon mercato 

Dovrebbe già essere scattata la piena parità salariale nei sei paesi, ma è certo che essa non 
potrà realizzarsi senza lotta - Giovani donne in fabbrica - Francia: il divario maggiore; Ita¬ 
lia: il livello salariale più basso - Una « strategia europea » per l’emancipazione femminile 


Sgomberata la linea a Harmelen 
Le vittime accertate sono 91 


O ..Ai.. * , ~V-. 




Con Ventrata in l ittore ilei- 
la seconda Jnse ilei MEC., linei¬ 
la definita nel Trattato costi¬ 
tutivo di lloma di « politica 
sociale », che ai rebbe dorato 
aprirsi il f* ftcnnaio U>(i2 ina 
i/ie ha ftià subito un rinvio, 
emergerà finalmente quel gros¬ 
so grovìglio che riguarda la 
equiparazione dei salari fem¬ 
minili a quelli maschili nei 
paesi della G.E.E. I paesi mem¬ 
bri hanno infatti stabilito <i 
suo tempo di dare corso aiI 
un articolo I IO. clic stabilisce 
quanto segue: a Ciascuno Sta¬ 
lo membro assicura dinante 
la prima tappa, e in seguito 
mantiene, T applicazione del 
principio della parità delti 
retribuzioni tra i lavoratori di 
sesso maschile e quelli d: ses¬ 
so femminile per lo stesso 
lavoro ». 

L'applicazione integrale di 
tale accordo può provocare 
un urlo economico non solo 
all'interno ilei singoli paesi, 
in certi settori dot e le paghe 
maschili hanno più forte scar¬ 
to da quelle femminili, ma 
nei rapporti di concorrenza 
tra paese c paese. Una parte 
ilei membri ilei MEG. e so¬ 
prattutto l'Italia, sono riusciti 
ad accrescere i profitti e a bat¬ 
tere i mercati internazionali a 
condizioni più favorevoli per¬ 
ché hanno operato una utiliz¬ 
zazione senza scrupoli di quel¬ 
le riserve delTexercitn indu¬ 
striale costituite da masse di 
lavoratrici, pagate a livello di 
sotlosalario^ iXell'aren dei pae¬ 
si del MEC, statistiche uffi¬ 
ciali alla mano, le lavoratrici 
sono in questi tre anni dap¬ 
pertutto aumentate. Si potreb¬ 
be dire che. nell'Europa capi¬ 
talistica, questa massa di ope¬ 
raie. ha giocato il ruolo nel- 
l'accrescimento del profitto dei 
monopoli che In masse di ne¬ 
gri giocarono per creare la 
potenza dei grandi piantatori 
di cotone schiavisti. 

l.e fabbriche della Trancia, 
dell' Italia, della Germania 
hanno spalancato le porte ad 
un nuovo esercito del lavoro, 
per tradizione più sottomesso 
dell’altro, assai meno retribui¬ 
to, v In cui forza fisica non 
diventava più il primo attri¬ 
buto data l'applicazione delle 
nuove tecniche, delle macchi¬ 
ne automatizzate, ere. Si trat¬ 
ta di una mano iTopera di 
recentissima formazione, senza 
qualifica, privata dei corsi di 
apprendistato c di specializza¬ 
zione: a tale proposito, la 
detto che oggi la Germania di 
lìonn. l’Italia c la Trancia pos¬ 
siedono la mano d’opera fem¬ 
minile più giovane fra tutti i 
paesi retti ad economia capi¬ 
talistica: nel 1938, in Germa¬ 
nia, le statistiche hanno dimo¬ 
strato che il -13 per cento delle 
lavoratrici era Ira i t enti e i 
trentneinque. anni: in Italia, la 
massima concentrazione delle 
donne che lavorano si verifica 
tra i IH e i 33 anni: in Fran¬ 
cia, il 30.3 per cento delle 
lavoratrici dcH’industrìn è al 
di sotto ilei 20 anni. Tra i 
protagonisti del miracolo eco¬ 
nomico in Europa vi sono sta¬ 
le dunque queste schiere di 
donne: il monopolio le ha 
scaraventate negli opifici, nel¬ 
le fabbriche, le ha sottoposte 
allo sfruttamento più intenso, 
ha negalo loro previdenze e 
assistenza sociale al livello 
sancito dalle lecci, le ha co¬ 
strette a ritmi di lavoro arce, 
lernti. le ha gettate nella gran¬ 
de foranee del profitto mono¬ 
polistico come il combustibile 
più a buon mercato a a mag¬ 
gior rendimento. 

Azione di freno 
su tutti i salari 

L’ingresso delle donne nel 
lavoro a condizione di sotto- 
salario, la sperequazione Ira 
salari femminili e maschili 
tenuta artificialmente in piedi, 
ha giocato inoltre per i mono- 
poli il ruolo ili condizionare 
lo stesso salario dei lai ora¬ 
tori, di frenare Finterò svi¬ 
luppo sociale, di riversare la 
sottovalutazione salariale — 
tanto più che oggi è possibile 
un intercambio concorrenzia¬ 
le tra lavoratore c lai aratri- 
ce — suirintcra classe ope¬ 
raia. Il basso salario femmi¬ 
nile, insamma, ha continualo 
ad esercitare un’influenza de¬ 
pressiva sul livello generale 
dei salari, ragione per cui il 
problema della eguale retribu¬ 
zione per un lavoro rquiia- 
lente. fra gli uomini e le don. 
nv. è questione che interessa 
in prima istanza, non tanto i 
mm imrnti femminili, quanto 
i partili operai r le centrali 
sindacali 

(ìuesie sono le linee cene, 
rati del problema, uno dei più 
acuti che riguardino fF.nropa 
capitalistica, che hanno aperto 
inntrasti e contraddizioni tra 
i lari paesi aderenti al MK 
Uniche la possibilità di bat¬ 
tere faltrui concorrenza si ba¬ 
sai a anche sul basso tosto 
della mano d opera lemmi, 
riile. qualche paese aderente, 
la Francia in primo Iliaco, ha 
fatto delFarticnln 11 1 ) del Trat¬ 
talo costitutii o molilo di prt s 
Mone i erto e li altri pi ■rei té 
essa ln<sr applicalo In Tran- 
i in. infatti, dote nel l^th ira 
stata varala unii legge per In 
pariti salariale, si partiva ri¬ 
spetta agli altri paesi del MEC. 


in notevole st omaggio, e do 
tini le sollecitazioni e prote¬ 
ste dei capitalisti francesi. Ma 
non soltanto I articolo non è 
stato applicato integralmente, 
brns'i vi è stato un peggiora¬ 
mento della situazione salaria¬ 
le delle donne, essendosi poi 
verificata, nei fatti, una linea 
di azione comune fra i mo¬ 
nopoli. non soltanto per aititi- 
tenete le sperequazioni ma per 
ripristinarle. In Tranvia, in¬ 
fatti. .»• è rimasto mutale il 
minimo contrattuale del sala¬ 
rio per gli uomini e per le 
donne, in tutta la parte azien¬ 
dale di esso la spei equazione 
.si è man mano sempre più 
avvertita, così che la diflc- 
trnza Ira salari maschili e fem¬ 
minili è passata dal ? per 
cento ilei I ’ aprile Tisi), al- 
l’H.H per cento de! I' aprile 
1939. e al ‘>.2 per renio del 
/’ aprile ilei l l >titl. s'i tratta 
della percentuale di svario più 
elevata che si sia verificata do¬ 
po il Ut Ih. 

Xelln G ermania federale, se¬ 
condo un rapporto della Co¬ 
munità economica europea, lo 
scarto di salario per un la¬ 
voro a eguale qualifica va dal 
Ih per Celilo al 28.3 per croio. 
\el maggio UHM. il compenso 
orario medio eia di marchi 
2.83 per uomo, e di marchi 
1.81 per una donna, con uno 
scarto del 3.7 per renio. 

Il divario in Belgio 
tra donne e uomini 

In Ilei gin, secondo i dati uf¬ 
ficiali clic abbiamo tratti dal 
volume « Statistiche sociali 
della GTE ». edito nel Udii, i 
ili vati tra le retribuzioni ora¬ 
rie femminili e maschili, nel¬ 
le industrie dove il numero 
delle lavoratrici è rilevante, 
vanno Ira il 23 e il 3» per 
celilo. ,\ei Tacsi llassi. le spe¬ 
requazioni nelle retribuzioni 
ammontano al 30 e al 40 per 
cento. Ac/ l.ussemburgo. i di¬ 
cari sono ili tersi e canno dal 
10.8 per cento fino al 80,0 per 
cento (lavorazione dei ce¬ 
reali I. 

In Italia, l'accordo per la 
parità salariale, firmalo il 
il6~lnglio I960 ha dato luogo, 
grazie olla lotta e alla pres¬ 
sióne dei sindacati e delle 
lavoratrici, a degli accordi 
particolari in diversi settori, 
che hanno consentito di di¬ 
minuire notevolmente In scar¬ 
to esistente, soprattutto nel 
campo dei salariati agricoli 
dove essii raggiungeva il tren¬ 
ta per cento. I/o se questo è 
vero, v or va dato merito 
all’azione sindacale e operaia, 
hi soma pur dire che J'Jlnlia 
ha il livello generale di sa¬ 
lari più basso di tutti i paesi 
della CEE. e per conseguenza 
le lavoratrici hanno » salari 
più miseri clic si registrino 
ncITEiiropa dei Sci. 

L’Italia ha intanto raggiunto 
ogni uno dei livelli più avan¬ 
zali sul piano tecnico-indu¬ 
striale tra i paesi capitalistici 
tf Europa: dal IO>3 ad oggi In 
sua produzione industriale f- 
raddoppiata, il 73 per cento 
ili essa è ottenuta con nuovi 
impianti . Ila noi. Taiimrnlo 
della produzione industriale, 
dal l'fìll. epoca in cui si è m- 
minviato ad abbattere le bar¬ 
riere doganali, è stato del 
42 per crii in rispetto al 29 per 
cento della Trancia c della 
Germania, rispetto al 28 per 
vento ib i l’arsi llassi. ni > per 
cento del Hrlgio. 

Le ragioni di tale mirando 
'■ economico tanno dunque ri¬ 
cercate tirila presenza, non 
solo di un mercato di forza 
latino cosi poteri», nflnmnto. 
ihe ha consentito una politica 
di bassi salari, ma nella esi¬ 
stenza di un grande mercato 
di mano Hopera femminile a 
condizioni di inferiorità, e mi 
cui il -ot rapro fitto capitali¬ 
sti! n Ita basato la sua clamo¬ 
rosa asti sa Dalle mani tirile 
lai oratrii i è piot ula nelle 
casse dei cnnitalisti buona par¬ 
te di quella « pioggia tf oro » 
di mi sì è così a lungo par¬ 
lalo I n si ilttppo industria¬ 
le. ad esempio, che oggi inve¬ 
ste U Mezzogiorno, e che dove 
nrrita strappa ai campì e alle 
case le donne per immetterle 
nel processo produttivo, anche 
se fainnsrr un aspetto deci¬ 
si) o drirrmnncipnzione fem¬ 


minile attraverso il lavoro, 
porta impresso, al tempo stes¬ 
so, il segno di imo sfrutta¬ 
mento gratissimo della mano 
d'opera femminile. (Si pensi 
che alla Gisti I ’iscusa di flir¬ 
ti, alle porte di lloma, le 
operaie chimiche specializzale 
ricci imo un salario clic non 
va oltre le 28-38 mila lite 
mensili). 

Sostanziale unità 
tra i monopolisti 

Ve/ quadro dei sei paesi del 
MEI., la Francia resta la na¬ 
zione dote, nonostante il ri¬ 
pristino della discriminazione, 
la .situazione delle lavoratrici 
è più avanzata. L'Italia è quel¬ 
la dove l'avvorciainento delle 
dislonze ini salari maschili e 
femminili ha raggiunto, come 
abbiamo detto, in enti settori, 
vittorie notevoli, ma dove le 
condizioni di t ita delle donne 
clic Incorano sono quanto mai 
penose e improntate allo sfitti- 
lamentìi. .11 più basso Ut etto 
di retribuzione rispetto ai sa¬ 


lari maschili, stanno paesi che 
oggi fanno da freno allo stessa 
rij>)ifiYii:ionr dell'art. I Uh .mimo 
il flelgio, il l.usscmhurgn. 
l'Olanda, e quella Germania 
ilei grandi Irii'l, ilei grandi 
e.irirlti. che riserva alle lavo¬ 
ratrici le peggiori condizioni 
rispetto tigli nomini 

ì problemi citi abbiamo ac¬ 
cennalo pongono seri proble¬ 
mi al movimento operaio del- 
l'Eliinpn occidentale. Si è vi¬ 
sto clic i monopoli hanno, 
per quel che conferite la vii- 
lutazione c lo sft ultiiinento 
della forza lavoratrice fem¬ 
minile lina analoga linea di 
< (indotta e. pur ha divergen¬ 
ze. limi sostanziale unità di 
indirizzo. Esiste, nil'opposto. 
una sufficiente iniziativa ope- 
in in, nini politica sindacale 
unitaria, clic rotiti asti con ef¬ 
ficacia il passo allo strutti t- 
nicnlo padronale ? 

Ilicoi diamo due documenti : 
quello ilei diciassette parliti 
comunisti dei paesi capitali¬ 
stici d'Eitiopa tinniti u Itoma 
il 23 noi emine del U>i'>. c la 
dicliiiu azione dei /*.(’. dei sei 


Così verso Marte? 



MI7XTSVILLE (A la buina ) — Ecco come [ut irebbe pretcn- 
tarsl l'Interno di un'astronave da lanciare verso Marte nel 
prossimo futuro. Il falosrafo ha potuto effettuare la ricostru¬ 
zione riprendendo un tecnico del centro di voli «ipnzlull 
- Marshall ». in tuta sparlale gonfiata d'aria. Intento ad ese¬ 
guire un lavoro merranieo ITelefoto A.!*.-- l’mtà-) 


paesi della a piccola Europa », 
emessa a Uniscile* il 2 aprile 
del Vi*, in cui ci si impegnava 
ad opporre « all'alleanza dei 
monopoli, dei militaristi, la 
azione coordinata ilei lavora¬ 
tori e delle masse popolini. 
Questa azione vomirne, indi- 
speiisaliile al .successa, è pos¬ 
sibile ». Ma rispetto ad impe¬ 
gni di questa portala e ad 
affri inazioni politiche di que. 
sta natura, l'azione non si è 
purtroppo sviluppata sempre 
eom'eta pret edibile e come 
avrebbe dovuto avienirc. Sul- 
Tenotme piohlcma delle con¬ 
dizioni dì lavorìi e di t ila ri- 
.seriale alle lavorati ivi nei 
paesi dell'Europa capitalista è 
indispensabile minai che le 
organizzazioni operaie, politi¬ 
che e sindacali, assumano liti 
atteggiamento i ninnile e svi- 
lappino un'azione coordinalo. 

Si tratta di create quella 
che poli emmo definii e una 
Carta dei diritti delle lavora¬ 
trici nei paesi dclTEumpa del 
MI.C eil essa dot rebbe andate 
dalla pariti) salaiiale (il cui 
significato, per noi. non sla 
nell'eguale ritmi ilei azione pei 
tino stesso lavorìi, come affer¬ 
ma l'uri. 119 della ('EE ina 
nell'eguale salai io per mi la¬ 
voro ili valore eguale), alla 
qualifica professionale, alla 
specializzazione, alla piotezio— 
ne snriule delle lai matrici, fi¬ 
no olio diminuzione delle mi¬ 
di lavoro, passo decisivo ver¬ 
so una riduzione generale 
della settimana lavoratila. 

. Ivrennìmmi ad una soluzio¬ 
ne: altre soluzioni. altre ini¬ 
ziative possono essere ;ita va¬ 
lide r più adeguale ai pi obli-- 
mi. Importante è muoversi. 
Se in tal senso non interver¬ 
rà uiTozionc decisa, robusta e 
chiara nelle site prospettive, il 
grande esercito del Incoro 
femminile che il monopolio 
ha smi malgrado liberalo dal¬ 
la schiavitù domestica, non 
porterà quel contributo deci- 
.sirn che potrebbe portare alla 
lotta dei lavoratori per mutare 
le strutture oppressive della 
società capitalìstica. Oggi la 
strategia ili inni lotta per la 
i-miineipnzione femminUe mm 
passa iter i confini ili un solo 
paese, ma Ity lineamenti co¬ 
muni in Europa, in questa 
ilelrrminntn fase di espansio¬ 
ne e di domìnio monopolisti¬ 
co. dove lo sviluppo indu¬ 
striale che sembra ttll'apparen¬ 
za iti-ere eliminato Tinferiorità 
delle donne immettendole nel 
lavoro, in t rrilà aggrar.t il lo. 
ro sfruttamento (in attesa di 
ricacciarle del tutto indietro 
quando il /ninni economico sa¬ 
rà in iteri ino) aumenta le con- 
Iriutdizinni e gli squilibri del¬ 
la vita sui iale ed economica. 
rappresenta una barrici a alla 
ai (inzaffi e al progresso ib i la¬ 
voratori. 

MARIA A. MACCIOCClll 
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L’AJA — L'ospedale milita¬ 
re di Utrecht ha fornito oggi 
il bilancio delle vittime del¬ 
l'incidente ferroviario di Ieri 
a Harmelen: 91 morti e 75 
feriti. Le vittime sono state 


tutte identificate, ad ecce¬ 
zione di due. un uomo ed 
una donna. Del feriti rico¬ 
verati negli ospedali, tre si 
trovano ancora In pericolo 
di vita. Lo sgombero della 


linea ferroviaria è ormai 
terminato. I lavori sono stati 
ritardati da un incidente: 
una grossa gru ha lasciato 
cadere un vagone da un’al¬ 
tezza di circa due metri ed 


é rimasta danneggiata. Il va¬ 
gone ha evitato di pochissimo 
una baracca nella quale al 
erano rifugiati parecchi gior¬ 
nalisti. Nella foto: gli operai 
riparano la linea elettrica. 


Anche nella capitale lombarda gli amici del colonnello 

Un ex dipendente di Amici eseguì 
i lavori degli aeroporti milanesi 

l'ontlnzioni e piste dell'auro por lo tirila Mal j tra sa date in appalto nonostante In tenne lo vio¬ 
lasse - ( ita inlerronaziotie al sindaco di Milano sull '« affare » presentata dai cottsinlieri radicali 

(Dalla nostra redazione) ito Titta e quindi nll'impiesn Jsocietù per azioni, non balta circa: 1) , ciituii seguiti 


comò l.i costruttrice ili « tnt- a |j a metropoli lombarda e soldi dei contribuenti mila- ri \ . ‘ ... p ? . 

le» le infrastrutture dell’ae- vi sono giunti proprio qtir.n- itesi. arsura. 2) j cu.rn seguiti 

ropoito intercontinentale di do, nel 1958. il col. Amici Sull’* affare > SEA-Mn!- aucst tiltunn azienda nel- 
Milano Malpensa e dell’noro- cessava la sua attività nll'ne- pensa una interrogazione al * assegnazione del subappalto 

porto internazionale di Mi- roporto di Fiumicino. sindaco di Milano é stnta iU * una società controllata 

lutto lanate. L'impresa Far- Anselmo Fusati era un imi. presentata nel pomeriggio di 1 al signor tusan: 3) i costi 
.stira avi ebbe cioè costruito nitore, dipendente del col. oggi daj consiglieri radicali delle opere realizzate nei due 

le piste di volo, le piste di Amici, diventato rapidatnen. Bodrero, Scalfari e Turonc aeroporti milanesi, 

rullaggio, le piste di niccor- te suo uomo di fiducia e sue- elle chiedono risposta scrit- ARTURO BARIO!,I 

do. i piazzali per la sosta eessivamento a lui legato, o|- __ 

degli aeiei. gli impianti di tre elle da rapporto di ami- 

drenaggio. Invece lo cose so- cizia, anche dalla partecipa- Mk _g « « it • • 

no andato diversamente e in /ione numerose società. MCI f PQ tTl 

un modo sul (piale si chiede quali la Lamar e la limnobi* IVI 

ora cho si faccia luce. bare Anagni. e da più di un _ 

i . e'.,«... ,.r affare concluso in connine. 

li.t rn *! nò Hoi iV'.Ii nor H Ftisarj e certamente un (Co.uiin.azloncjialU i. pagina) ,j a ]Jji attuazione delle nor- 

’aiiipl.à.iic,ito deli-aeroporto * h t ” 1 U ? ricordare che i comunisti, in ” ,C «^«rionali riguardanti 

della Malpensa m suhappah «o granellilo Hunuc.no od é (0rs( , tli dis( . ussl0ne del hi- <¥ le - .« * 

to, prima ad una impresa di- s,at " ii„ pe.so.iaggjo minore , ancio (!ol tn i IIist ero dei La- .‘ ta 

ietta dal geometra Adalber-|‘ a * lla costntzame della Ma - Pubblici, lo scorso an- ,OÌ ? ^ I J C : R ‘^ l / a 

_ _ » a ; ns;l Ma intanto davanti Iln ( , Pnim cinrono la confo- «eale autonomia dei Comuni 

===== --- alla commissiono d mcluosta . . • e delle Province. Le Regioni 

_-v-v_ P L ‘r Fiumicino, ha negato di * , .. ^ ■ infatti dovrebbero avere lo¬ 


dai signor Fusari: 3) 1 costi 
delle opere realizzate nei due 
aeroporti milanesi. 

ARTURO BARIGLI 


Un sacerdote accusato di « attentato alla sicurezza dello stato » 

L'autore degli «Algerini» 
di fronte ut tribunale di Parigi 

Don Davezies era già stato condannato in contumacia a dieci anni di lavori forzati 


Andreotti minaccia 


( Coni lunazione_dalla I. pagina) attuazione delle IJOr- 

I.,r„ i me costituzionali riguardanti 


sono pv.so.i.mg o I.... .I , ancio t iel ministero dei La¬ 
ncila costi i,zumo della Ma - VOf . PuhbHcii k , scorso nn . 
pensa Ma intanto davanti „ (Ipnimcinrono In conflI . 
alla commissione <1 inchiesta . . ... 

per Fiumicino, ha negato d. . « la disorganic a esi- 

aver effettuato fornitine per * x * n '' ncl,a Patera d leggi 
la costruzione d, aeroporti relat ve ni lavori pubblici co- 

dopo .1 '57. ha cen ato d na- ! ,,e ’ ‘‘: rr r en ° ■?' 

scindere i suo. legami con il Io n \ ,lor,rc t,cUo , att,v,ta 
col. Amici (che pure erano speculative di singoli enti, 
facilmente nVostiiiilnli). Ita società, imprese e privati. 
ie:cato di dimostrare che scandalo di Fiumicino e 
Amie, non Io aveva preseli- giunto a darci clnmorosa- 
tato e raccomandato aH’im- mente ragione. I n riordina- 


1 tLGIllillU l IIL- » tGlimm.-'U, 111 . » .» __4 , ,, 4, • 

.orso di discussione del hi- '1 dccent.amento delle atti* 
lancio del ministero dei La- v,ta llo l ll ?i-p ? ° u l8llt “‘ 
vori Pubblici, lo scorso nn- /lol ' c lk ! U Ent V* Ia 

uo. denunciarono In confu- «cale autonomia dei Comuni 

sione e la disorganicità esi- e <kI ' e * U K ‘T 

stenti nella pletora di leggi n attl dovrebbero avere to- 
rclativc ai labori pubblici co- ale competenza per la attu¬ 
ine il terreno più favorevo- azione degl, appalti m ma¬ 
le al borire delle attività lcria l, i I-L-PP. Ch ® . t . ,UC ?. ta 
speculative di singoli enti. '«°n sia a volonta della DC 
società, imprese e privati. '* ^mostrato dal fatto che. 

U» scandalo di Fiumicino e nnc ,e la < i ,OVe le Rc «.=? n , i «' a 
giunto a darci clamorosa- ^ono U governo ritìnta di 
mente ragione. Un riordina- delegare loro la u ilizzazio- 
niento della struttura dello '! c . d ^! fondì ’, ,® ast ‘ .*» 


PARIGI, 9 — L'autoie del dichiarato colpevole di < as- 
libro (ìli iilqcnni, don Ho-lsocia/ionc a dclinqueie. at- 


Iperché gli algerini >i ei.uioiqucllc di tre pastori prole- 


bert Davezies. di 38 anni, e tentato 
comparso oggi dinanzi al tu- ^tato < 
fumale militale di Paiigi sot- zione . 


socia/ioiie a dclinqueie. at¬ 
tentato alla sicurezza dello 
Stato e complicità m infra¬ 
zione alla legislazione sulle 


iibellati. M, sono cosi posto Istanti 


la domanda "Abbiamo i io1 mondo della jMilitica. della fi¬ 
li diritto di aiutare gli alge- h»si*fia. della lettei atura, fra 


i luizau inchiesta — lo dirà se mi ha 
segnalato il < ol Amici » 

pastori prole- ^«'Ho scandalo di Finini- 
•i .sonai ita del cino s, innestano in questo 


modo alcuni preoccupanti in- 


ciisa d. < attentato alla nrmi . <* sugli esplosivi » 


i?’\ Non ho agito solo, 
sono consigliato con no- 


losofia. della lettei atura, fra t'' rr °g a tui pei quanto ri 
cui l'accademico di Francia H u ' ,r ^ :i {•* ‘'"'■t n,71 °nc del 


sicurezza dello Stato * 


si imputava e si unni autorevoli 


ito visto 


lui viene processato anche imputa ai sacerdote ora. piu c j, e quella guerra eia ingni¬ 
llii algerino. Imr Zino*, al- precisamente, eli a\ere ospt- sta q, paria di canta per gh 
bergatore a Pungi. ta,, i ile. militanti dell MA. , mhvid | IK IIìa Sa carita supp . 


Arrestato il 30 gennaio 
j 19G1 a Lione, il sacerdote 
della Missione di Franca era 


InelFaprile e nel maggio 1958. 
di averne facilitato la fuga 
in Spagna allorché ciano ri- 
cer.ati dalla polizia Secondo 


stato condannato in continua- j nrr ,^, aV eva installa- f ' ia,£> a tu,to . "" 

eia .1 16 anrile dell’anno ore- ... i„. ,i a. .. ni Non lq. mai creduto, durante 


ciati 16 aprile dell’anno pre- to ( | el n f UCl d dl qll a e al 
cedente a dieci anni di re- dl j a dp R a frontiera fianro- 


ciii Fari adenneo di Francia 
Francois Matti iac. Daniel 
Mayer. Jean Paul Sartre, ire 
Prima che si aprissero i 
dibattiti, il cardinale I.ienart, 
jirelnto della missione rii 
Francia, aveva fatto dirama¬ 
le una dichiarazione nella 
(piale, dopo aver ricordato 
che la missione d: Francia 


(può partire altro che dalla ^ ,eaza della Re « ,one - 
riaffermnzione della neces- Il ministero del Tesoro ha 
sita di un più rigoroso ri- 1<,r * annunciato di aver ri¬ 
spetto delle leggi da parte preso sin dal 2 gennaio 1 in* 
dei governo, da un più am- dogi ne nmministrativa-con- 
pio potere di intervento e di tahile sullo scandalo e le 
controllo del Parlamento irregolarità di Fiumicino, in¬ 


clusioni 


vent’anni di di 


(di la della frontiera finnro- 
! spagnola, accoglieva i nuli- 


iia i icono-ciut » la legittimi¬ 
la fondamentale deH’aspira- 
zame del popolo algerino 


vieto di soggiorno nella re- tanti dell’ FLN. congegnava 
gione parigina, al termine loro denaro e abiti, umiche 
del processo dei membri del- indirizzi * sicuri » 
la cosiddetta « organizzazio- ^- cl dP n'interrog.ito- 

ne speciale delITLN’ » r ,„ cui e stato sottoposto dal 


quel periodo, di mancare d, /.«uie del popolo algerino 
patriottismo Ilo pensato an- aU'mdiponden<.». parali, l i- 
che che .pi..'ito facevo nen- mente alla necessita d: sui¬ 


ni una certa tr.ulizm-L aguar.lare gli aiitcntu 


indirizzi « sicuri » 

». . . francese. . 

Nel corso dell interrogato- j ( j d)Prt;1 

rio cui e «tato sottoposto dal ‘ 


ne politica mi anche militare 
francese. Avevo riconosciuti» 


stesso tribunale che lo giu- presidente, don Robert Pu¬ 
dica attualmente lo aveva VP 7j P ^ ba ricordato imm- fos- 


algcruu e dtt . 


degl: europei, si affer- 
« F.’ult nio libro clic pa- 
Dave/ies ha pubblicat.i 


Annunciato a Mosca 


Molotov non ho 
lasciato FURSS 


se stato ordinato prete nel 
1951 a l.ourde' *• come, ni 
capi* .» due anni di vicariato 
ni un vili.igei,» dei Pirenei, 
avc'y f hu'-to al v ("•covo la 
autori//a/.one d, « lavorare 
per condividere la pena de¬ 
gl; noni.Ili e le loro ■qiO 
inn/e » 

« K* stato cosi — egli h.» 
proseguilo —- ( ne «mio en¬ 
trato alla Missione d; Fran¬ 
cia Ciò che ni; preoccupava 


MOSCA. 9. — Un portavo-lsabato. Non e certo che egli allora non era il problema 
> il." governo sovietico ha s ; serva del treno per rag- algerino, ben-'i la classe ope- 


<e il. 1 ; governo sovietico ha 
;ett ficaio ogc> la no*.:/.a. di 
fonte occidentale, secondo 
cu. l'ex ministro degli este¬ 


ri Molotov sarebbe già par- 
ti’o da M'ocj per Vienna 
< Sa rebbe dovuto partire sa- 


otiz.a. di giungere la sua destinazione, raia e 
secondo La noli/.a secondo cui giovani 
egli oste- Molotov sarebbe arrivato a problen 
già par- Vienna stamattina aveva ri- mi fu ì 
Vienna (chiamato alla stazione di un s.on 
frontiera di Hohenau. al con- veva lo 


raia e la preparazione dei 
giovani operai Pensai al 
problema algerino quando 
mi fu mostrata la lettera di 
un seminaristi:, die dv-scri- 


a N. parla di canta per gl. pr( ., n ,„ dp!Ia miss i„ne di I ,lste e ,a ««tnizione del- 
tmliv.dll.. ma a canta supe- Fr;in( . ia . ;|VPV;1 f;ltt o dirama- »«* f essc * qunmlo la legge lt. 
ra la personalità di ciascun , e lina ( | jrIll<ir , 7l(ino nella vieta espressamente. I-i SLA 
uomo Kss a p„o es-e.e s P ,e- <JuaIf . ,, ;iv ,. r ri( -, >rd l t (1 Hnaeta esercizi aeroporti,a- 
gata a tutta una c1.i-m* m*- ,a„. Ja moM.-uo d: Francia h ). -società a/imiana con ca- 
ale e a tutto un popolo h., : iconoM int.» la legittimi- p,,a,e P ,, hbhco (comiiuc e 
on In» mai creduto, durante :a fondamentale dellaspira- l ,r '^" , ‘ ,a) c(»>titiiita per la 
Ilei periodo, di mancare d. /lOM e del popolo algerino G ah/z.i/ione (1**1 M-Uem.i ai - 
itnotti-mo Ho pensato an- ail'.ndipemlenm. parallela- roport,,aì ‘‘ n11 nr .'^’ f* n0 ' 

le che .incito facevo nen- m ,. ntP alla necessita d: sai- M la ‘’V'i'c ‘l?uiV'noe 
a>se un., certa trad.zio- vaguar.lare gli autentici di- H’ ‘‘«e d, quella qtte- 

e politica » d anche militare r ;jj ; ,/eid: europei, si affer- JV* n ‘ , 1,1 ' ai } , 
alicele. Avevo riconosciuto rn ., : , J/nlt nio libro che pi- !!!,,.r.’.^VTFHI‘del’gnor Fu* 

, libertà degl, algerini e dl( . Davezies ha pubblicata r iTni /l 'ÌR ffimrec. 

ermettev,, a que'ta hi>ert;i ,eaza <ha-Ime l'iutori/z i/;o- c » ’ . .. 38 trnpre a 

o , * a ‘ ‘ J aiiionz/a/.o p ltt tuttavia continuo 

. , , , , , , ,U ‘ <iCI M,,,i ? " PC , ri ° r ' non PU ° a noleggiare le proprie mac- 

La lista dei test- (it.it, dal- impegnare . h t . lui stesso, mi r}um . dla Farsura)? Quanto 

i difesa comporta d„ nomi io sono pcisuus,*. e teiig.» a S)lM( , 0 ,» t .ui alla SFA. e 

umeiosi s.,cerdoti sono al- dirlo, che e in uno spinto di contribuenti nula 

■si all., sn..rra e alle oro guist-zia e di fratem.ta che j | av „ ri condotti in stt- 

[•|K.s./.oni m favor, di Don «-eli ha voluto agi:.- in una d , quanto 

ave/ies si uniranno pine sUua/.oiie complessa •»,uebl»ero (.»tat, >e reali/ 

- sa . - - . — ■ ■ . . zatj direttamente dall’imtm'- 

il Farsiiia? Quali precisa- 

In Viaggio verso le stelle nenie e (pianti dei lavelli 

- ----- • cl.cti\ ; aU'amplinmcnln dcl- 

r,.er (porto della Malpensa 

g Jfó^st:n stati affidati stihap- 

§ rUWUn OS IrO nWfUWr unito, per qual, importi e 

quali ditte? Il « gioco » dei 
tn oijMaaaaA subappalti stato attuato 
COMFJwGrOnnO sonno Giunto Malpensa oppi.. 

te anche per la costruzione 

“* “ “ (feir.iero,H*rto di Linate? 

HARTFORD (Connecticut).(piantila maggiore ih anidri- . Q ua i, criteri sono stati se- 
. — Gli scienziati del centro!de carbonica e produce la gniti nella concessione dei 


Fa ero portò mimose Perche sulla attività che viene svel-|trrrotta dall'inchiesta parla- 
Fm.presa Farsi,r a ha affi ,a esecutivo, e. infine meritare. 

dato m subappalto l’escava- .. . ...mi.... 

/ione delle fondazioni |>er 


crt Da- Permettevo a questa liberta chic.lcie Fautori/za/io- 

n)l . ( ^‘ (‘"('icit.ii-i * n(> < j CI vll(1 j superiori non può 

eie nel ka * ls,a <p ’' ('«.iti d.d- impegnare (he lui stesso, ni i 

•tue in ^ a difesa comporta -12 n<>nu i,» sono j)eisuas<*. e tengo a 
icanato ^ l,Ilu '«" s « sacerdoti sono at- dirlo, che e m uno spirito di 
Pirenei. ,( 'si all.» sn.,rra e .die loro guist /m e tli fratem.ta che 
i! dej»».si/iom m favore di Don celi ha voluto agire in una 


le|K,si/ioni m favore di Doniceli ha voluto agire :n una 
Davezies si uniranno piiielsiìua/.otte complessa 

In viaggio verso le stelle 

# futuri astronauti 
cattiveranno canne 


48 


Dal 7 gennaio 
un 

Pioniere 

tutto 

nuovo 

| pagine 

I tutte a colori 
ì L. 80 


48 


veva le torture cui era «vaio sperimentale di agricoltura quantità maggiore di ossige- subappalti? Quali sono stati 

di New Havt-n (Connecticut) no; inoltre la canna da zuc- ; costi delle singole opere? 
ritengono che |ier viaggi spa- cheto può servite come cibo Corrispondono ossi nj costi 
ziah della durata di parec- Non e (piindi escluso che medi o di quanto sono stipe- 
chi mesi la canna da zucche- i cosmonauti del futuro, du- riori? 

ro sia la pianta più adatta rantc il loro viaggio, ad esem- Kludere le risposte a que* 
alla coltura a bordo di navi pio verso Marte, coltiveranno stc c ad altre domande con- 
cosmischc. La cannn da zuc- canne da zucchero nella loro simili, trincerandosi dietro 
chero è ciucila che assorbe la nave spaziale. al fatto che la SFA è una 


nnn U }r h^Vifto» fi ne austro<ecoslovacco, un sottoposto un fanciullo di 14 ^.« * y,cu ’ Havt-n (Connecticut) no. inoltre la canna da zuc- ; costi dello singo] 
jha.o ma non lo ha tatto . d giornalisti orci- anni Non avrei mai creduto ritengono che per viaggi spa- duro può servite come cibo Corrispondono ossi 

leg!. ha afferma:»» Invitato j cnt . , lll possibile una cosa simile. Al- zmh della durata di parec- Non e quindi escluso che medi o di quanto s. 


, . , ueiium possibile una cosa simile, /vi- , . . . , - 

a dire quando Molotov lasce. QuoSti> constatato che l'ex-Mora ho cominciato a studia- ehi mesi la canna eia zucche-li cosmonauti del futuro, du- riori? 

ia Mesca, il portavoce ha ri- mimstro deRli esteri non era re il problema coloniale, mi ro sia la pianta più adatta rantc ,1 loro viaggio, ad esem- Kludere le risposte 

spot.» di non saperlo. -,ul treno, avev'ano dato il sono reso conto di quale era alla cottura a bordo di navi pio verso Nfartc, coltiveranno stc c ad altre doman 

Secondo alcune voci, Mo- via alle più diverse congot- lo sfruttamento rii un popolo cosmischc. La canna da zuc- canne da zucchero nella loro simili, trincerandosi 

lotov partirebbe venerdì o ture, colonizzato ed Ilo compreso cliero è ciucila clic nssorbc la na\c spazialo* al fatto c*te la SE.v 


ministro degli esteri non era re il problema coloniale, mi s « a l« a pianta più adatta rantc il loro viaggio, ad esem- K 
sul treno, avevano dato il sono reso conto di quale era alla cottura a bordo di navi pio verso Marte, coltiveranno stc 


Fotoromanzi fantascientifici e partigiani, 
il «Viaggio nel paese degli Sputnik»; 30 
nuove rubriche settimanali, sport, tecnica, 
costruzioni, una pagina per le lettrici, 
un grande romanzo di G. Verne, pagine 
dedicate agli studenti. 

• • • 

Il settimanale più educativo per le ragazze 
ed i ragazzi d’oggi. 

Abbonamento annuale; L. 3000 Scrivere 
a: Pioniere, Via Napoli, 51 - Roma. 
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Dopo la visita di Kennedy 

Il partito di Betancourt 
sull’orlo della scissione 

Il gruppo più forte dell'esecutivo condanna l’intrigo contro 
Cuba — Possibile una nuova maggioranza parlamentare 

(Nostro servizio particolare) di Filici Castro, che ha hru- leunza per il propresso » il 

p. rapa *4 r • \ ciato le tappe, modificando cn> testo è stato rivelato 

... Rcnnnui. n tn breve volpar di tempo dalla stampa democratica 

meno di tre settimane dalla vo i to delle campagne cu- di Caracas — essi vedran- 
fismt «i Kennedy, ti prc- [ janCt £ schiacciantemente a no rapidamente svuotati di 
siderite venezolano, /{ornalo svantaggio dei leaders ri- significato i loro progetti 
Betancourt, si trova a dover fondisti di Caracas. Ne qup- economici e si troveranno 
fronteggiare la crisi poli- p OS sono, continuando a tra breve privi dell’appog- 
tica piit lacerante del suo i (isc iare intatte le strutta- pio popolare, in una po- 
mandato. Una divisione si re capitalistico-fcadali del sizione insostenibile ». E’ 
v prodotta all interno stesso p (icsc , pensare di riguada- quanto sta accadendo. E 


L’URSS sollecita trattative dirette tra i due Stati tedeschi 




«lllllitllHIIIIIHIHIIIMMIIIIIIIH* 

ASSEGNATO IL PREMIO 
« GUIDO MAZZALI 
L'UFFICIO MODERNO » 


■ ■ • -• « UUIUU MAUAll 

n pubblico il memorandum sovietico ,»«i- 

_ _ ^ _ _ _ „ _ _ opera dello scultore Bcdesehi 

sulla unificazione delle due Germanie 

-_ -—— - ■ Manconl. Antonio Palieri. CI 1 - 

_ . . • w .no Pestelli. Dino Villani. Igna- 

Macmillan e Adenauer d accordo sulla necessita di continuare a cercare la base per un negoziato 2 « membri; pm nache... 

segretaria; al Dottor Libero 

con l’URSS — La RFT acquisterà materiale bellico in Gran Bretagna per 400 milioni di marchi dèfie r riv.st? ir azundan , ‘ 1 -Not’i- 

-----—----— -—- zie Olive’.'.. •• c •• Notizie di fab- 

BONN, 9 — Il governo del- pendere il miglioramento si del campo socialista sono statisti hanno espresso la r\* * • • • "consegna della medaglia 

la Germania occidentale ha delle sue relazioni con la un vasto mercato per i pio- speranza che le eonversazio- ]LrlClll2LPd.Z10Ill h:i avuto luogo venerdì 22 di- 
reso pubblico stamane il con- UHSS da certe condizioni, dotti dell'industria tedesca», ni in corso condurranno al- cembro noi salone d'onore del 

tenuto del memorandum so- In particolare per quanto ri- Nel memorandum si accen- l’inclusione della Gran Bre- j, wp- j Circolo della Stampa di Mi- 

i/iotien consegnato il 27 di- in iarda In Ronubblion demo- n-i anrlm al fatto rito una tuona nel MEC. /Il K ùnnoflir lano. 


fronteggiare la crisi poli¬ 
tica pile lacerante del suo 
mandato. Una divisione si 
è prodotta all'interno stesso 
del partito governativo — 
l’Azione democratica — c 
del blocco di forze che lo 
appoggiano. Ed essa ha ori¬ 
gini profonde: è tutta la 
politica di Betancourt che, 
in pratica, viene messa sot¬ 
to accusa. 

In seno all’Azione demo¬ 
cratica, il promotore della 
ribellione c il senatore Haùl 
Ramos Jiméncz, leader del 
gruppo ARC, che controlla 
V esecutivo nazionale del 
partito c dispone alla Ca¬ 
mera e al Senato, rispetti¬ 
vamente, di ventidue c di 
quattro seggi. Il dissenso 
del gruppo ■ di Ramos nei 
confronti del governo ri¬ 
guarda fondamentalmente 
la linea anticubanu di que¬ 
st’ultimo, espressasi, alla vi¬ 
gilia della visita di Ken¬ 
nedy, nella repentina c in¬ 
giustificata rottura delle re¬ 
lazioni diplomatiche con 
l’Avana. Ramos c i suni so¬ 
stenitori affermano d'altra 
parte che l’alleanza di go¬ 
verno con il partito catto¬ 
lico Copei, rappresentante 
dei grandi capitalisti c dei 
latifondisti, c la polìtica 
economica ad esse conse¬ 
guente hanno posto Azione 
democratica in ima via sen¬ 
za uscita. Il gruppo accusa 
il presidente del partito, 
senatore Raùl Leoni, e la 
cosi detta « vecchia guar¬ 
dia » bctancourtiana. di 
avere imposto queste deci¬ 
sioni contro la volontà del¬ 
la maggioranza, c chiede 
pertanto che essi vengano 
sottoposti ad un giudizio 
disciplinare. 

Al congresso di Azione 
democratica, che si svol¬ 
gerà a breve scadenza, il 
senatore Ramos proporrà 
un drastico mutamento di 
politica, il cui primo passo 
dovrebbe essere la rottura 
della coalizione di governo 
con il Copei. Sarà questo 
un gesto di eccezionale im¬ 
portanza politica: insieme 
con l’Unione repubblicano- 
democratica (URD), che 
dispone di trentaquattro 
seggi alla Camera e di un¬ 
dici al Senato, con i comu¬ 
nisti, che hanno in parla¬ 
mento dicci rappresentanti, 
a con il Movimento del¬ 
la sinistra rivoluzionaria 
(RIIR), uscito da una pre¬ 
cedente scissione di Azione 
democratica, il gruppo ri¬ 
belle a Betancourt sarebbe 
in grado di formare tuia 
salda maggioranza, a soste¬ 
gno di una politica di rin¬ 
novamento del paese. 

Ma il senatore Ramos non 
è il solo, in campo gover¬ 
nativo, ad attaccare la poli- 


gnarc il terreno perduto. 

« Se i riformisti non si 
affrettano — scriveva l'esta¬ 
te scorsa l’ambasciatore 
americano, in un rapporto 
riservato sui plani di «Al¬ 


leanza per il progresso» il BONN, 9 •—Il governo del- pendere il miglioramento si del campo socialista sono statisti hanno espresso la 
cn» testo e stato rivelato j a Germania occidentale ha delle sue relazioni con la un vasto mercato per i prò- speranza che le eonversazio- 

dalla stampa democratica reso pubblico stamane il con- UHSS da certe condizioni, dotti dell’industria tedesca», ni in corso condurranno al- 

di Caracas essi vedran- tenuto del memorandum so- In particolare per quanto ri- Nel memorandum si accen- l’inclusione della Gran Bre- 
n .° rapidamente svuotati di vietico consegnato il 27 di- guarda la Repubblica demo- n.n anche al fatto che una lagna nel MEC. 

significato i loro progetti cembre scorso all’ambascia- cratica tedesca, esso non de- Berlino-ovest città libera non Come si vede il documento 

economici c si troveranno tore di Bonn nell'UHSS, Hans ve farsi illusioni: si tratta perderebbe i suoi legami con e piuttosto generico. Però 

tra breve privi dell appog- Kroll. La pubblicazione del di una realtà, la Germania occidentale. sembra che i colloqui siano 

pio popolare, tu una po- documento ha suscitato una Dopo avere dichiarato che A Bonn si sono svolti oggi stati assai concreti, almeno 

sizione insostenibile». E certa sorpresa, avendo i por- «l’Unione Sovietica non ha j preannunciati colloqui tra per quanto concerne le coni - 

fpunito sta accadendo. E tavoce ufficiali di Bonn co- l’intenzione di occuparsi de- Macmillan e Adenauer. messe belliche della RFT 

Azione democratica, nella tunicato ieri che il memo- gli affari interni della Re- I due statisti «si sono tro- alla Gran Bretagna. Macinìi- 

prospettiva delle nuove eie- r andum sarebbe stato reso pubblica democratica tede- vati d’accordo sulla necessità lan avrebbe ottenuto l’impe- 

zioni presidenziali, deve av- noto soltanto « per alcuni sca », il memorandum ag- clic l’occidente continui a ano che gli acquisti si aggi- 

mare una « amara rem- ... 


Dichiarazioni 
di Kennedy 
a Codacci 
Pisanelli 


WASHINGTON, 9. 


buone ». 


VIRGILIO V1DAL 


Dieci giorni per i negoziati 
tra Indonesia e Olanda 

Ultimatum 
p er riria n 

L'Indonesia ha le prove che rallentalo a 
Sukarno è sialo organizzalo dai colonialisti 


toccato le questioni sollevate poi sul problema dei rappor- atlantici neil’ex-capitale del contributo tedesco al mante- 1 c . a 

dall’URSS nel documento) ti commerciali UKSS-Bonn, Terzo Hcich. Il primo mini- nimento dell’armata inglese ni(,ne 111 ei P a |L*nientaie ha 
abbiano infine indotto Bonn a invitando la Germania occi- stro britannico ha ottenuto del Reno. E’ evidente che di 1,1a convei suzione con 
pubblicare il testo delia nota, dentale a considerare i van- la promessa che Bonn effet- fronte a questi fatti si capi- xcnnec -V «molto cordiale. 

11 memorandum e, nella so- taggi <R una loro intensìfi- tuerà importanti acquisti ili sce meglio perchè gli occi- 1 ,m P ia e completa ». 
stanza, un invito alla Gei- evizione. « L’Unione Sovieti- armi in Gran Bretagna e dentali si oppongono al di- merito alle risoluzioni 

mania occidentale — invito ca — osserva il memorali- «studierà» le modalità di sarmo della RFT. specifiche allottate dalla con¬ 

redatto in termini definiti cium — è un paese che sta un aiuto finanziario, inteso Mentre Macmillan rientra- faenza di Bruxelles, l’on.le 
«cordiali» — a negoziare di- sviluppandosi con grande ra- ad alleviare l’emorragia di va a Londra, Lord Home, che L’odacci Pisanelli ha riferito 
rettamente con la Repubbli- pulita. Noi siamo pronti a valuta estera subita da Lon- con Schroeder aveva partorì- questa risposta di Kennedy 
ca democratica tedesca i ter» stabilire basi commerciali dia in seguito al manteni- palo alla prima fase dei col- illativa all’appello per la so¬ 
mini della ramificazione, vi- cdie sarebbero vantaggiose mento delle guarnigioni in loqui, si è recato in visita a spensione degli esperimenti 
sto che gli alleati occidenta- per entrambe le parti. I pae- Germania occidentale. I due Berlino ovest. nucleari: « Noi siamo rilui- 
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li di Bonn, non volendo un 
accordo sul disarmo ed im¬ 
pedendo la conclusione di un 
trattato di pace con la Ger¬ 
mania come pure la soluzio¬ 
ne del problema di Berlino- 
ovest, in pratica mostrano ili 
« non avere interesse per le 
aspirazioni nazionali del po¬ 
polo tedesco e per i diritti 
della popolazione della Ger¬ 
mania occidentale*. Il mo¬ 
tivo di tale atteggiamento 
delle grandi potenze atlan¬ 
tiche va ricercato nel fatto 
che « esse hanno bisogno di 
mantenere in uno stato di ti¬ 
more e di dipendenza i pae¬ 
si clic fanno parte della 
NATO ». 

Il memorandum sovietico 
pone poi in rilievo che la 
partecipazione della Repub¬ 
blica federale tedesca alla 
NATO ha senza dubbio raf¬ 
forzato la posizione di que- 


La discussione ad un punto morto 

Per il MEC intervento 
dei capi di governo? 

// conlmslo rorrobbt* l ras forilo sul piano politico a il passaggio alla 
seconda fase sarebbe rinviato - Firmali alcuni regolamenti secondari 


tanti a riprendere gli esperi¬ 
menti micleaii atmosferici e 
.ie.-aderiamo che i negoziati 
in questo campo proseguano 
per il raggiungimento di un 
accordo ». 

A proposito della risolu¬ 
zione concernente il mante¬ 
nimento della pace. Kennedy 
si sarebbe riferito al « fa¬ 
vorevole » inizio dei contatti 
effettuati a Mosca, tramite lo 
ambasciatore Thompson per 
ribadire l’intenzione ameri¬ 
cana di continuare questa 
azione di sondaggio onde 
giungere ad un primo risul¬ 
tato concreto. Nella conver- 
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NATO » suzione con 1 ospite italiano. 

n momnnminm . n „; nti „ n BRUXELLES. 9. — Al con- Mercato comune della Gran golamenti secondari: quello Kennedy avrebbe dato pio- AVVICI CrnKIGAAin 

iiono^o? i? tJliTvò che 1 si « liu ministeriali; del MEC Bretagna che dovrebbero ri- relativo ali-organizzazione di va di prudente ottimismo in MVYI31 tWWVWH.1 

partecipazione della Repub- J.‘ i,,nilo i » Bruxelies. si è dir- prendere nelle prossime set- mercato per i vini che fìssa mento all'andamento dei col- 3) ASTK K COXCO r S i l. 50 

l-H,.., rprinnlo nll-i fusa stasera la voce che di tintane. in particolare la lista dei locmi tra riiompson e Grò- — : - 

NATO in dubbili V,r fronte nU'inipossihilità di Nessun progresso è stato vini di marca, la cui circola- mvko. ed ha soprattutto sot- AST ) - V , IA LATINA 39 - per 

forz ilo H posizione di oue- H'imgore ad un accordo la realizzato nemmeno oggi sui zione all’interno della conni- tolineato la determinazione moru unti ?ih .MnJn? 5 1 *» 

sto paese* nei confronti delle questione sarà trasferita sul problemi più difficili, cd in nità deve essere libera e statunitense di non lasciare i«. pranzo, salotti", armadi, scrii 

potenze occidentali ma l’ha « ,,ano l> ol,llco ° verrà cine- particolare sul problema del- precisa le disposizioni per la « nulla di intentato ». Ken- VQI , ic 

indebolita nei confronti del- sl ° l'intervento dei capi di l’organizzazione di mercato fissazione di un « catasto vi- nedy ha però giustificato il MACCHINE SCRIVERE - CAL- 

‘ governo. Un eventuale in- per i prodotti ortofrutticoli, nicolo », per la denuncia del- suo ottimismo con la « po- COLATRICI 

Il patto dell’Atlantico del contro dei presidenti del con- sul quale invano i ministri la produzione e delle giacen- sizione di fermezza » asstin- LAMPADARI - TAPPETI Per- 

Mnr.l — dichiara il memo- sigiio dei sei paesi membri hanno discusso tutta la mal- ze e così via. to dall'Occidente. s,a,,, - Nazionali. 

Nord cucii ara u mento- *|„ i.(, miln i t à dovrebbe di- tinaia L’altro fissa le rei-ole di , V i t QUADRI - MINIATURE - TE- 

raiuittm sovietico — non e comunità (n»\ ieuuc tn im.iui. uss.i il «cgoic ut jj p rcsi clente Kennedy ha i fvisoki - spfcciiifrf 

riuscito a mantenere la su- le difficolta incontra- La delegazione italiana a-concorrenza applicabili al set- convocato oggi aUa Casa SERViziPiatt! - Thè CafTè - 

premazia militare delle po- nelht discussione in mate- vrebbe ribadito senza sue- tore agricolo in base al pi in Bianca i capi democratici «ni Bicchieri, 

tenze occidentali, e il regi- r,a agricola e decidere qmn- cesso la richiesta che la li- cipio secondo il quale sa- qlIalj ha illustrato il prò- PREZZI BASSISSIMI’!’!’ 

me socialista non può più passaggio del mercato Iterazione degli scambi non rebbe impossibile applicare granuna legislativo che illu- — ■ — 

essere eliminato con la for- comune alla seconda fase di sia legata (come vorrebbe la all agricoltura le disposizioni s t r erà personalmente giovedì H) LEZIONI COLLEGI L. 50 

za. Pertanto occorre partire transizione. Francia) «alla realizzazione di generali del trattato in ma- a j Congresso. Successivamen- stenodattilografia Ste- 

dal principio che esistono ora Proseguendo al ritmo at- un sistema rigido di tipo o- teria di cartelli, dt monopoli, te jj discorso sarà esaminato nografia . Dattilografia. 1.000 

nel mondo due sistemi, quel- tunle. i lavori dei consiglio landese. che sarebbe attuai- di dumping e di aiuti degli ( jai ministri. mensili. Via San Gennaro al 

Io capitalistico e quello so- non potranno essere conclusi mente inapplicabile, e che stati. La disposizione più im- N l dell’incontro VoiTi ero 20 Napoli._ 


3) ASTE E CONCORSI L. 50 


tiiirmei.se m non tascmre to . prat.zo. salolli, armadi, seri- 
nula di intentato ». Ken- vunic. 

(iy ha però giustificato ii MACCHINE SCRIVERE - CAL¬ 
CI ottimismo con la « po- COLATRICI 
'.ione di fermezza » nssnn- LAMPADARI - TAPPETI Per- 
dairOccidcnte. 

, . , ,, , . QUADRI - MINIATURE - TL- 

II presidente Kennedy ha i.EVISORI - SPECCHIERE, 
nvocato oggi alla Casa «SERVIZI Piatti - The - CafTè - 




VP;?'? 


v'i' 






cita all’Est e si sforz.i seria- dono i ministri italiani nella sistema di prezzi minimi o 
mente di migliorare le sue seconda metà di gennaio. Tn- con qualcosa di analogo, 
relazioni con i paesi socia- le rinvio non mancherebbe di Questo pomeriggio, il Con¬ 
listi. Ij governo di Bonn non pesare negativamente sulle sigiio dei ministri della CEE 
dovrebbe tentare di far di-ltrattative per l'adesione al ha approvato invece tre re- 


GIAKARTA, 9. — Il pre¬ 
sidente Sukarno ha fissato 
un termine di 10 giorni per 
giungere ad una soluzione 
per via diplomatica della 


lica tfi Belancoiirt. Un’aspra controversia con l’Olanda 
critica a quest'ultima viene in merito nllTrian occidcu- 
aRclie da Raviòli Quijada, tale. Passato questo termi- 
prcsidente della Fcdcrazin- ne lTndonesi a farà ricorso 
tic venezolana dei contadi- alla forza per realizzare le 
ni, che non sembra condi- sue rivendicazioni. 
videro l'ottimismo ufficiale L’annuncio è stato dato 
in merito ai progressi della alla stampa dal ministro de¬ 
ri/orma agraria. Quijada e gli esteri Subandrio al ter- 
altri autorevoli dirigenti mine di una riunione del 
della Federazione si sono « Comando operativo per la 
associati alla denuncia di liberazione dcllTrian occi- 
Ramos. Il colpo che ne de- dentale » svoltasi al palazzo 
riva al prestigio di Bctan- presidenziale. Prima di ta- 
court è tanto più grave in le riunione. Subandrio ave- 
quanto il presidente social- va avuto un colloquio con 
democratico aveva nelle l’ambasciatore statunitense 
campagne alcune delle sue Howard Jones, assieme al 
più importanti roccheforti, quale aveva esaminato « £li 
In effetti, i piani di rifor- ultimi sforzi tentati sul pia- • 
ma governativi stanno at- no diplomatico per risolve- 
traversando una scria crisi, re la questione ». 

Le promesse originarie prc- Il colonnello Yusuf, co- 
vedevano la lottizzazione mandante in capo delle for- 
di seiccntomila ettari c la ze armate nelle Cclcbes-me- 
assegnazionc di lotti a ven- ridionali, ha dichiarato dal 
tiquattromila famiglie con- canto suo di avere l a pro¬ 
fanine ogni anno. A questo va che gli olandesi sono gii 


Su iniziativa dell’amministrazione democratica di St, Denis 

A Parigi sorgono gruppi 
di auiodifesa anii-OAS 

Polizia e esercito in stato d’allerta per tutta una notte contro il 
« putsch » - Sciopero generale nell’Aveyron per i minatori di Decazeville 

(Dal nostro inviato speciale) 1 mandante il campo Sntory è] Le discussioni rischiano di ita l'affirifri del dipartivi *• 


Specialisti inglesi 

... ... |di dollari per le spese inili- m l iiiii l mii*'iiiiitii lll iii ll m l t ( 

della guerriglia tari nel corrente anno fiscale. c » caijitadi 

_ « %«• . _ I capi democratici hanno AVVISI SANITÀRI 

nel Vietn am fatto rilevare al presidente - 

LENDOCRINE 

oggi che una missione militare uuhtari la_ Camera dei r«ip- I w M 

inglese particolarmente adde- presentanti resisterà dura- Studio Medico per la cura delle, 
sfrata nei metodi delia guerri- mente alle proposte economi- «sole- disfunzioni e debolezze 
glia Si è aggiunta al gruppo c h e del presidente. I repub- -nitoritN^r^t*erna l »'i 

militar., nmorirnaa.eh. ndd. blu-ani e i democratici del 

’ud ° \ -ttnan. ae* sembrano ben decisi a Visite pre-ni^trimonjali• _p 911 . p. 

s , , 4 contrastare il passo al piano 

I n m.reiAHo , itri Lieti «lotici ; f (, _ _ _ * _ 


La missione inglese consiste 
finora di sei o sette ufficiali 


MONACO, ROMA - Via Volturno 
n. 19 int. 3 (Stazione TemiinD. 


di Kennedy di fornire — con Orario: 9-12 16-18 escluso li ea- 


. ‘ j . , la riduzione delle tariffe — bato pomeriggio e I feetlvi. Fuori 

ed e d.retta dal generale ouuzume utile uriiie ormri o, nel sabato pomeriggio « 

R.G K. Thompson, che a suo un concreto sostegno all av\ 1 - ^ giorni festivi si riceve eoi», 


tempo diresse 


nella penisola malese. 


guerriglia cinamento del merc«Tto ame- per appuntamento. Teirf. 474764. 


lricano a (juello del MEC. 


A. Coni. Roma 16019 del 22-ll-193«! 


ritmo, occorrerebbero quin¬ 
dici anni per dare la terra 


alle trcce.ntocinqunntamila quale sono rimaste uccise 
famìglie che ne sono prive, tre persone e ferite 28. tra 
Il confronto con la riforma cui 16 ragazzi. 


nzialo. Prima di ta- (Dal noatro inviato speciale) mandante il campo Sntory è Le discussioni rischiano di fa l’affi rifa def dipartimento 

ione. Subandrio ave- - . sfato destituito. Domenica durare a lungo e intanto la si è fermata. Diciannove or¬ 
lo un colloquio con PARIGI, 9 - Ber tutta la scorsa, come si ricorderà, srl- S4 .<Ie del PCF a Lilla è stata ganizzazi oni politiche c sin- 

iciatore statunitense volte scorsala I ’f * or “ fc uomini dcll'OAS si erano di nuovo attaccata la notte dacali avevano chiamato la 

.1 Jones, assieme al zc di sicurezza, oli uffici può- in tradotti nel camjM e ave- scorsa a raffiche di mitra. Dal popolazione intera allo scio - 
iveva esaminato « gli Mici e la guarnigione milito- vano potuto impadronirsi di canto loro, i comunisti di pero. .-I Decazeville c’è sfai.» 

sforzi tentati sul pia- • re *ono sfati posti in stato ai ||fm quindicina di mitra c di Saint Denis (uno dei comu- un grande comizio popolare. 

lomatico per risolve- allerta. I servizi governativi sr j fucili mitragliatori (non ni rossi della banlieue di Fa- La lotta dei minatori rischin- 

luestione ». erano informati clic l avvcni- |(no S 0 j 0f come si era detto) rigi) sono jxissati all'azione va di essere soffocata in una 

donneilo Yusuf, co- mento grave avrebbe dovuto^ scn - a essere disturbati. sul piano in unici fiale: il con- certa ristrettezza di obiettivi. 

afe in capo delle for- verificarsi entro le prime ore Q ggì l(J poU-ja } ì(l sorpreso sigiio comunale ha deciso d> [ M giornata di oggi ha con¬ 
ato nelle Cclcbes-me- (,cl mattino. e arrestato a Epinal un sot - creare fin da ora gli stru- tribuito a riproporre in fin¬ 

ii, ha dichiarato dal La notte è trascorsa senza tuffìciale che rientrava in Al- menti per l’autodifesa contro wo luogo gli clementi co¬ 
ni o di avere l a prò- incidenti, ma stamattina si è gerla con valigie piene di pi- l’OAS: la protezione degli strutt j v ì dcil'agitazione c gU 

gli olandesi sono gli riparlato delle precauzioni stole automatiche, erano de- edifici pubblici da fxirtc dei obiettivi proposti dalla mo¬ 
iri dell’nttentato con- prese: sembra che si tenia se- stinatc — egli ha detto — ad cittadini stessi, l’arruoUimcn- bilitazionc popolare, clic non 

kamo in seguito al riamente non tanto un putsch amici suoi, civili. LOAS ha (o di volontari fra i cittadini possono restare circoscritti 

sono rimaste uccise quanto tin tcntofiro di iissns- fatto un altro coljx», scafi- decisi « a farla finita con alle rircndicazioni della sal- 

■s one c ferite 28. tra sinio del presidente della Re- piando a Parigi l'ufficio uni - MAS», sorveglianza ra (for- vczzn dei tw'zi condannati 

ragazzi. pubblica. Il colonnello co- mimsfrafiro della /«colta «fi znta JH , r sroprìre gli elemcn- € f minatori — scriveva sfa-l 

legge: sono state rubate tuttei t j dcll'OAS. i cui nomi sa- mane {'Humanité — non »x>s-1 


ispiratori dell’attentato con¬ 
tro Sukarno in seguito al 


Si sviluppa la penetrazione del capitale USA 

Il banchiere Van der Meersch 
invitato da Adula nel Congo 

Crisi nel « Parti solidaire africain » di Gizenga 


le macchine da scrivere e rannn stani fiati sui muri del sono c non hanno affatto i'in-ì 
niolto materiale di canea le- comune. tcnzionc di opporsi a una r»-| 


Domenica 21 Gennaio 1962 


Per il 41° anniuersario del 
Partito Comunista Italiano 


l’Unità 


LEOPOLDVILLE. 9 — E' sta- Intanto è scoppiata una crisi 
to annunciato a Loopoldville m seno al Partito Solidaire 
l’arrivo nella capitale congo* Africain (PSA> di Gizenga. Fe. 
lese del banchiere newyorkese hcicn Kimvvay, vice presidente 
John Van der Meersch, presi- del partito, annunciava oggi 
dente della - American Eur- che Gizenga non era più pre- 


Dirìgenti congolesi 
bloccati a Fiumicino 

l’ita odiosa misura di po- 


ria. Le scritte GAS lasciate 
sui muri non lasciano dubbi 
sugli autori del furto. 

Dall’Algeria cominciano a 
filtrare ufficialmente le noti¬ 
zie sul raggruppamento dc/.V 
jxypolazioni. Ad Algeri, lutti 
i cittadini dì orìpino euro- 
jica lasciano i quartieri mi— 
salmoni per trasferirsi in xe¬ 
no alle loro comunità. I mu¬ 
sulmani fanno altrettanto. In 
un quartiere di lltifra. due 
poliziotti che pranzarono (n 
un’ osteria sono stati disar¬ 
mati da un pruppo di end:. 
Anche oggi si segnalano ri ¬ 
versi attentati. Le trasnvssi-v 


c ornimi. tcnzionc di opporsi a una ri - 

Quella di oggi è stata una conversione ». Tuttavia, Ir. 
grande giornata di lotta 7 * r propaganda e l'agitazione in¬ 
tuito il dijHirtimento dell’A- torno ni temi di un pianti di 
vei/rnn. dove a Decazrrd’e rinascita restavano ancora 
prosegue lo sciopero dei mi- troppo in secondo ordine. [ 
nnf.iri in fondo ai pozzi. Tri- SAVERIO TUTIXO ! 


Per salvare uno scienziato 

Farmaco inglese 
in aereo a Mosca 


Africa Development Corpora- sidente. avendo egli - abban- lizia c stata adottata nei • deli o j C cìin„ 

tion-. Egli è stato .nv.tato dal donato - .1 partito. Nel pome- giorni scorsi all’aeroporto in- ^o/iXonc c rioci ó 

primo ministro Cyrille Adula a nggio Kunway veniva a sua lercon ti ne ntale di Fiumici- C: 

visitare le varie provinole del volta espulso. Il secondo vice . . ordini di mobilita^.one e 1 n- 

Congo ed a - suggerire i più presidente Yumbu comunicava ho. L7ue dirigenti smd.icali citamento alla lotta. 
opportuni provvedimenti per che sia Kimwav che il presi- congolesi, giunti da Leopold- Le riunioni a Parig : , per 


rcontinentale di Fi untici- or di n i di mobilitazione e in- LONDRA. :» — In raro prò- deva. con tutta urgenza, a cu- 

». Due dirigenti sindacali citamento alla lotta dotto medie.naie è stato inviato rame la spedizione in aereo 

. . ... , , .. ciiiimuiiu «mi U . . in aereo a Mosca per salvare per Mosca, via \ arsavi a Più 

.. - - , , ngolest. giunti da Leopold- Le riunioni a Pang\ jvr , a V;tn Ulll1 pj{, eminenti tardi, una seconda quantità del 

attrarre nel Congo gli investi- dente della provincia di Leo- v j]i c . sono stati bloccati al- cercare di stabilire un fronte scienziati sovietici, il fisico Da- prezioso ritrovato veniva <p«'- 
menti americsni -. , a ^^fi'* - l’interno dell’aeroporto fino a comune delle sinistre contro vidovir Land.ui. rimasto ferito dita a Mosca, questa volta a 

Congo |wrun°mose a due. Suo gennaio. Yumbu' ha aggiunto quanto non hanno potuto la violenza fascista, sono pr-t- ;r , un incidente automobilistico bordo^d, un^apparecchio di i.- 
padre fu l’ultimo governatore che Kamitatu avrebbe voluto proseguire. La polizia ha di- seguite la notte scorsa, y. on<>- La richiesta del medicinale ’ 

belga nel Congo, ma egli è ame. sostituirsi a Gizenga al posto T ... imrM xB iln lnrn stante le sollecitazioni del s**- ora giunta questa notte a Lon- Sir John ha successivamente 

ricano e così pure sono 1 suoi di vice pr»mo ministro del go- 1 Ioro pretorio del PSU, Gilles Mar- dra proveniente dal direttore espresso la sua soddisfazione qf 

associati L’arrivo del finanzio- verno centrale. Il parlamento * * ,a . c la ’ ... liner, c degli csfioncnti del- dell’Istituto di medicina di Mo- aver potuto esaudire la richie- » 

■ ‘ ~ Lno dei dirigenti colpiti puvÈF (studenti università- soa e diretta a sir John Cook- sta rivoltagli: il prof. Landau. 

il provvedimento razzista j ranvrcscntanti delia CToU ’ 1,0,0 scienziato atomico egli ha detto, è uno dei più 

’VT.ItK.xrr.H.x cumiirra «t«x rapj rcscuta mi ne la hntannico Questi provvedutosi eminenti fisici del mondo e ho 

. luUtombo, . egret, rio g - SUO hanno osfinafanicntc f armaoo sollecitava l’ap- per lui una grande stima. Spero I 
rale dell untone nazionale respinto il principio di una poggio dcU’ambasciata sovieti- che il nno concorso in queste | 



di 

famiglie 


Mssociati. L'arrivo del finanzio- verno centrale. Il parlamento "" ... . . tincr, c degli esfioncnti nel- ocu ismuio 01 medicina a» .uy- a>«.i 

re americano è illuminante ai a sua volta ha chiesto a Gì- Lno dei dirigenti colpiti j’jj.YEF (studenti università- soa e diretta a sir John Cot’k- sta riv 
fini di capire il senso della zenga. il quale si trova sempre dal provvedimento razzista r ; 1 ; ranvrcscntanti della CTofl - noto scienziato atomico egli h. 

manovra del governo statimi- a Stanleyville. di presentarsi a c \l u th 0 mbo segretario ce- curo hnnno nstimUnnieiifc blltannit ‘° Q uos,i provvedutosi eminer 

tense nel Congo tendente a so- Loopoldville. Egli e accusato da c , ® nf * del farmaco, sollecitava l’.ip- per lui 

stituire o ad integrare i belgi certi settori della camera di ncrale dell unione nazionale respìnto tl principio at una poggio dcU*ambascìita sovieti- che il 


Ogni dirigente di sezione e di cellula, 
ogni compagno contribuisca al successo 
di questa giornata di grande diffusione 


e flU lettesi. 


*- attività separatista 


Idei lavoratori congolesi. 


lozione instezne CO* eorvi^tstt.la» a Londra la quale prowc-1circostanze gli sia di aiuto. 


i 

f, 









